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La seduta comincia alle 14.5. 

SCALINI, segretario, legge il processo 
verbale della tornata di ieri, che è appro-
vato. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Mare-
scalchi, di giorni 4; Testasecca, di 10. Per 
motivi di salute, l'onorevole Modestino, di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Le prime cinque interrogazioni, come 
già avvertii ieri l'altro, debbono essere 
mantenute nell'ordine del giorno, perchè 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio ha do-
vuto, per ufficio pubblico, recarsi a Pa-
lermo. 

Segue un'interrogazione dell' onorevole 
Greppi al ministro dell'interno; ma essa l i -
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mane nell 'ordine del giorno, essendo assente 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l ' in-
terno. 

G E E P P I . Sta bene. Già eravamo d'ac-
cordo con l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe la interroga-
zione dell'onorevole Leali al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se siano vere le no-
tizie r iportate dai giornali sugli sperperi 
per compere di pietra pomice, di stoffa di 
velluto, di vagoni, di automotrici e di mac-
chine poste in riparazione e quindi lasciate 
inutilizzate nei piazzali, e se non creda prov-
vedere con una inchiesta per l 'accer tamento 
dei f a t t i denunziati ». 

Ma l 'onorevole Leali ha r i t i rato questa 
interrogazione. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Me-
ri tani al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se in tenda provvedere al miglio-
ramento del servizio ferroviario sulle linee 
Verona-Rovigo e Mantova-Monselice colla 
costruzione di un secondo binario sul tronco 
Cerea-Legnago, comune alle due linee». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D ARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L 'Amministrazione ferroviaria 
non è punto persuasa dèlia necessità di que-
sto raddoppiamento di binario. La ragione 
appare semplice: in quel t r a t t o intermedio 
cui si riferisce la interrogazione dell'ono-
revole Meritani, corrono giornalmente dieci 
coppie di treni, e ne potrebbero correre al-
meno a l t re t t an te senza compromettere il 
buon andamento del servizio, come avviene 
infat t i in molti altri t r a t t i delle reti di Sta to . 

Ad ogni modo, questa stessa risposta fu 
da ta nel mese di gennaio all'o,norevole Stop-
pato. e nello scorso maggio all'onorevole* 
Marami; ella comprende come, in così breve 
Corso di tempo, non sia lecito, senza gravi 
ragioni sopravvenute, mutare avviso. Ella 
avrà così due compagni al duolo, ed io; col 
prevederla, avrò a t t enua to il dispiacere per 
la sua mancata sodisfazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meritani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

M E R I T A N I . Benché non possa dichia-
rarmi sodisfatto, non posso negare che la 
risposta dell' onorevole sottosegretario di 
Sta to sia s ta ta molto cortese. Ad ogni modo, 
se ho presentato questa interrogazione, l 'ho 
f a t t o per sollecitazioni r ipetute da par te 
degli enti locali, e perchè l 'ho riconosciuta 
giusta per tre motivi. 

In primo luogo perchè il primo binario 
importerebbe una spesa limitatissima, t ra t -
tandosi semplicemente del l 'armamento, poi-
ché la sede stradale è abbas tanza larga per 
potervi costruire il secondo binario. 

In secondo luogo perchè il movimento 
dei treni che nei tempi normali è già abba-
stanza notevole, come ha riconosciuto l'o-
norevole sottosegretario di Stato, è facil-
mente soggetto ad aumentare per certe oc-
correnze già verificatesi, e che potrebbero 
rinnovarsi . 

In fa t t i questa è una linea sussidiaria di 
altre grandi arterie, e può essere utilissima 
quando queste si interrompono, come è av-
venuto per la ro t tura del ponte sul Reno 
nel 1895, e duran te la grande alluvione del 
1905, p e r l a quale s ' interruppe la via ferro-
viaria vicino a Montebello, sì che t u t t i i 
treni della linea Venezia-Bologna e Venezia-
Verona dovettero t ransi tare per -due o t r e 
mesi per Legnago. Queste evenienze, che 
possono rinnovarsi, hanno dimostrato la ne-
cessità e l 'urgenza del doppio binario. 

Il terzo motivo, che. io credo abbas tanza 
impor tante , è questo che, se non erro, nel 
1905 la Società esercente la rete Adriat ica 
aveva già disposto degli s tudi che fu rono 
completati; ma poi non si venne alla ese-
cuzione per motivi, che sarebbe inutile di 
r ipetere qui. 

La risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, che era da prevedere, non mi sco-
raggia affat to , perchè, dati questi motivi 
da me presentat i oggi, spero che questo 
binario se non si farà subito, si farà però 
nel tempo più breve. In t an to io ho qui 
espresso il desiderio, che mi pare legitt imo, 
di t u t t i gli enti locali interessati . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Paniè, Daneo, Albertini, Di 
Cambiano al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se ef fe t t ivamente sia s ta ta de-
l iberata dalla Direzione generale delle fer-
rovie la soppressione in Torino della sezione 

[ regionale dei veicoli e quali ragioni avreb-
| bero determinato questo provvedimento ». 
• L'onorevole sottosegretario di Stato per i 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. • 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
! vori pubblici. Quando lo Sta to nel 1905 as-
ì sunse l'esercizio ferroviario, trovò suddiviso 
| 7 

in due separate sezioni questo servizio della 
forni tura e della r ipartizione dei veicoli; 
servizio importantissimo, sopra t tu t to per 
l 'Alta I tal ia , che, come l 'onorevole Paniè 
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m'insegna, assorbe i due terzi del materiale 
di tut ta la rete di Stato. 

Se si lasciarono le cose come erano, fu 
semplicemente in via di esperimento. Ora 
l 'esperimento è fatto; e bisogna confessare 
che l 'esperienza di questo triennio ha rile-
vato molti gravi inconvenienti della se-
parazione in due uffici diversi di questo 
servizio delicato, da cui dipende grande-
mente la regolarità di quasi tutti gli altri 
servizi, e specialmente l'equilibrio dei porti 
con tut te le stazioni intermedie. 

Orbene, l 'esperienza ha additato la ne-
cessità assoluta di riunirlo in un solo ufficio 
e in una sede più centrale; e quindi, da 
Bologna e da Torino le due sezioni saranno 
spostate e riunite in una sola delegazione 
a Milano. 

Torino non perde da questo spostamento 
che circa quaranta impiegati, Bologna non 
ne perde che circa venticinque; mentre la 
Amministrazione ferroviaria se ne ripro-
mette notevolissimi vantaggi nell'interesse 
del servizio generale, che poi vuol dire inte-
resse del pubblico. 

Per queste ragioni, non credo che gli 
onorevoli colleghi interroganti vorranno 
muover lagnanza di un provvedimento che 
l 'esperienza delle cose ha imposto come una 
necessità, od almeno consigliato come una 
opportunità veramente sentita. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Panie ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A N I E . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato delle sue risposte che, 
come al solito, sono state altrettanto cor-
tesi quanto precise. Ma, in realtà, come 
«gli comprenderà, non posso dichiararmi 
sodisfatto. 

Sono pronto a riconoscere che l'interesse 
generale deve prevalere sugli interessi par-

: ticolari per quanto questi possano essere 
legittimi. Né io verrei ad elevare proteste a 
nome di Torino quando il sacrificio suo fosse 
realmente richiesto da interessi di ordine 
generale. Torino ha fat to ben altri sacrifizi 
per l'utile del Paese per insorgere oggi a 
causa di un trasloco di impiegati, fossero 
quaranta, come dice l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, o fossero anche più. 

Ma io devo fare delle riserve - me lo per-
metta l 'onorevole rappresentante del Go-
verno - sul punto che egli ha posto come 
fondamentale, e cioè se proprio l 'interesse 
generale richiedeva quel trasloco. 

Non sono in condizione di affrontare 
su tale argomento con lui una discussione 

a fondo sia perchè la natura dell'interro-
gazione non me lo permetterebbe, sia anche-
perchè le ragioni che hanno determinato il 
provvedimento soltanto ora e per bocca di7 

lui sono rese note. Ma io domando sempli-
cemente: quali inconvenienti si sono avut i 
nel triennio d'esperienza in cui la sezione 
veicoli è rimasta a Torino ? Quali maggiori 
vantaggi si avranno dal suo trasloco ? E 
perchè tutto l'ufficio non si è concentrato 
a Torino I Tn sostanza : io non vorrei che» 
con la speciosa,considerazione dell'interesse 
generale, si sodisfacessero preferenze e sim-
patie, che nessuna Amministrazione, e men 
che mai un'Amministrazione dello Stato, 
deve sentire. 

Intanto la verità, e spiacevole, è que-
sta: che a Torino, dopo che l 'azienda ferro-
viaria è statale, i traslochi degli uffici si 
susseguono. Oggi è quello della sezione vei-
coli. Poco tempo fa era quello dell'ufficio* 
approvvigionamenti, che venne portato v i a 
da Torino, con grande danno per l 'indu-
stria, sebbene fosse in sede quanto mai op-
portuna, per trovarsi in uno dei maggiori 
centri industriali ! 

Mi consenta poi l 'onorevole sottosegre-
tario d i s t a t o ancora una raccomandazione.. 

Dai giornali locali che pubblicarono la 
notizia del trasloco, ho rilevato che esso 
venne portato a notizia degli impiegati 
all 'ultimo momento., con. grave, con evi-
dente turbamento degli interessi loro e delle 
loro famiglie. Ora se il fatto è vero, io non 
potrei approvarlo, e credo che lo si debba 
evitare in analoghe contingenze. 

Convengo che le amministrazioni non 
abbiano a subordinare le loro , esigenze al 
comodo degli impiegati. Ammetto ancora 
che gli impiegati discutono troppo e t roppe 
volte gli ordini dell'Amministrazione,, 

Ma quando le ragioni del servizio e della 
disciplina si possono conciliare coi riguardi 
verso gli impiegati, è nell'interesse stesso del 
buon andamento del,servizio usare ta l i ri-
guardi. Ora se il provvedimento del tra-
sloco fu il frutto di un esperimento di tre? 
anni e fu quindi tanto maturato, ben po-
teva èssere partecipato' agli impiegati IDI 
modo meno improvviso. 

Non so se questa mia osservazione possa 
avere ancora un effetto pratico nel caso pre-
sente. Ad ogni modo lo si voglia tener pre-
sente per altre simili ricorrenze, che mi au-
guro non abbiano più a ripetersi ai danni di' 
Torino! . \ 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno» 
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Volarne secreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine^del-giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Tombola telegrafica nazionale a favore 
dell 'erigendo Ospedale comunale di J i co -
tera ; 

Autorizzazione di una tombola tele-
grafica a benefìcio dei regi Ospedali ed O-

spizi di Lucca. 
Propongo che si proceda ancho alla vo-

tazione segreta dei seguenti sei disegni di 
legge f ra quelli approvat i s tamane, rimeT-
tendo ad a l t ra seduta la votazione segreta 
degli a l t r i : 

Per gli ospedali r iuniti di R o m a ; 
Acquisto del fabbr icato ad uso della 

Scuola allievi ufficiali reali carabinieri; 
Provvediment i per facili tare l'esecu-

zione delle volture negli antichi catas t i ; 
Provvediment i relativi alle tombole e 

lo t ter ie ; 
Sulla sequestrabil i tà e cedibilità degli 

s t ipendi e delle pensioni dei funzionari delle 
amministrazioni pubbl iche; 

Modificazioni alle leggi 2 giugno 1904, 
n. 216, e 14 luglio 1907, n. 484, relative agli 
ufficiali d 'ordine delle amministrazioni di-
pendent i ed agli ufficiali d 'ordine dei ma-
gazzini militari. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
•così r imarrà stabili to. - . 

(Così rimane stabilito). 
Si faccia la chiama. 
SCALINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 

aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Concessione e costruzione di ferrovie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Concessione e costruzione di ferrovie. 
I , Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini dpi giorno, viene ora quello dell'onore-
vole Luciani cosi concepito: 

4 La Camera, convinta che altri legittimi 
interessi ferroviari , nel disegno di legge non 
contemplati , reclamino sollecite provviden-
ze da par te del Governo e del Par lamento , 
passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Luciani 
ha facoltà di svolgere questo ordine del 
giorno. 

LUCIANI. Onorevoli colleghi. L'ordine 
del giorno del quale avete udito la le t tura , 
t rova la sua spiegazione nei molteplici de-
sideri manifestati in questi giorni, durante 
i quali si è svolta la discussione generale 
del disegno di legge presentato dal ministro 
dei lavori pubblici; e, per la par te che più 
part icolarmente mi r iguarda, t rova il suo 
complemento in un emendamento all 'arti-
colo primo che, oltre all 'ordine del giorno, 
io ho pure presentato, emendamento per il 
quale il Governo sarebbe autorizzato a va-
riare il tracciato della linea stabil i ta dal-
l 'articolo 60 della legge 31 marzo 1904, con-
tenente provvedimenti speciali a favore 
della Basilicata, sosti tuendo ad esso una 
disposizione per la quale la nuova linea, toc-
cando, dopo il comune di Al tamura , i comuni 
di Cassano, San Nicandro, Bi t r i t to e Loseto, 
raggiungerebbe di re t tamente Bari; e ciò alla 
condizione espressa nel l 'emendamento stesso 
che, t enuto conto della spesa occorrente per 
la completa costruzione dell 'una e dell 'altra 
s t rada, nonché del contributo degli enti in-
teressati al nuovo tracciato, del maggior 
traffico sicuramente prevedibile, e di al tre 
circostanze di fa t to , resti escluso ogni ag-
gravio per l 'erario dello Stato . -

Quel lo^he^domando a favore delle popo-
lazioni che ho l 'onore di rappresentare , non 
costituisce uu desiderio nuovo. Esso t rova 
la sua origine in epoca remota . Voi sapete 
che la provincia della Basilicata, alla quale 
non è bas ta to il vanto di essere in ogni 
tempo rappresenta ta alla Camera da uomini 
di alto ta lento e di indiscusso valore per-
sonale, per essere l iberata da quello s ta to 
di semi-isolamento al quale è condannata 
per il f a t t o della mancanza di rapidi mezzi 
di comunicazione, da un pezzo guardava al 
porto di Bari come allo sbocco naturale dei 
suoi prodott i . (Interruzione del deputato Pan-
8 ini). 

Onorevole Pansini, non cominci t roppo 
presto a interrompere. Freni la sua impa-
zienza oratoria ! 

Dunque la provincia di Basilicata guar-
dava al porto di Bari come allo sbocco na-
turale de' suoi prodott i , come al porto più 
vicino, perchè t an to i passeggeri che le merci 
amano seguire, per raggiungere la loro meta, 
la via più breve. 

Questa non è una opinione discutibile, 
perchè è insegnata dalla geografia. 

P A N S I N I . Non è il più vicino. 
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L U C I A N I . Guardi la car ta geografica, 

onorevole Pansini ! 
P A N S I N I . La guarderemo insieme. 
LUCIANI . Io l 'ho già guarda ta . E la 

cit tà di Bari volgeva l 'occhio al mercato 
della Basilicata come ad un mercato da at-
t i rare ai suoi commerci. F u perciò che 
vent i anni addietro si costituì un consorzio 
f r a le due provincie di Bari e di Basilicata, 
consorzio che si ispirava ad una grande so-
l idarietà interprovinciale, della quale vor-
rei sperare che non fosse ancora spenta 
l'eco. 

Il consorzio studiò il t racciato di una 
ferrovia, la quale avrebbe dovuto collegare 
Matera, capoluogo di quella par te • della 
de t t a provincia che è più vicina alle Pu-
glie, d i r e t t amen te con la c i t tà di Bari, se-
guendo un t r a g i t t o press' a poco simile a 
quello a favore del quale porto la mia mo-
desta parola. 

Le due provincie si obbligarono ad un 
cont r ibuto complessivo di 800 lire annue . 
Esse, a mezzo dei loro uffici tecnici, fecero 
gli s tudi occorrenti e compilarono un pro-
get to che fu sot toposto all 'esame del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, e da 
esso approva to con parole di lode. Ma, per 
circostanze superiori alla volontà delle pro-
vincie stesse, il proget to restò a lungo allo 
s ta to di desiderio, finché venne la legge del 
1904 sulla Basi l icata. 

È noto che l 'onorevole Zanardelli , allo 
scopo di assicurare la circolazione a quella 
nobile regione d ' I ta l ia , addossò allo S ta to 
la spesa occorrente per una linea che do-
veva collegarla all 'Adriatico. Ma in quella 
occasione, per sole ragioni di economia, fu 
pensato di non costruire t u t t a la linea che 
avrebbe dovuto collegare Matera a Bari, 
ma di costruire solamente la pa r te occor-
rente perchè si potesse raggiungere la sta-
zione di Grumo, che è sulla linea Taranto-
Bar i ; stazione dalla quale, mediante la even-
tuale interposizione di una terza rotaia , la 
linea pot rebbe cont inuare fino a Bari. 

Il proget to fer iva p rofondamente gli in-
teressi delle popolazioni della provincia di 
Bar i che avevano dedicato tanti-sforzi alla 
risoluzione del problema di essere collegate 
al capoluogo. Esse per tan to si a l larmarono 
e fecero le oppor tune prat iche perchè si ri-
tornasse all 'antico proget to . 

Mala legge venne rap idamente in discus-
sione ed accadde allora che l 'onorevole Di 
Tullio, t enuto lontano da altri impegni, non 
arrivò alla Camera se non al l ' indomani del 

giorno in cui era s ta to discusso e approva to 
l 'articolo 56 della legge, d iven ta to poi il 60; 
articolo che stabilisce il t racciato della linea 
in questione. 

L'onorevole Di Tullio dovet te pe r tan to 
ricorrere ad un artifìcio, presentando un ar 
ticolo 56 bis, il quale veniva sostanzialmente 
a contraddire il contenuto dell 'articolo 56 e 
secondo il quale il t raccia to d iven tava fa-
coltativo. 

La proposta, f a t t a in tempes t ivamente , 
ebbe la sorte che doveva avere. 

L'onorevole Di Tullio domandava il t e r -
mine di due anni, entro il quale egli si ri-
p romet teva di presentare un proget to con-
creto intorno alla var ian te da lui caldeg-
giata, e per ot tenere gli impegni degli enti 
interessati , per un sussidio tale da rendere 
più conveniente per lo S ta to la costruzione 
secondo il t racciato da loro propugnato. 

Ma, come era da prevedere, il compianto 
relatore della legge dichiarò che non po teva 
accet tare questa var iante , e all 'onorevole 
Di Tullio, il quale v ivamente r a m m a r i -
cato, domandava che gli si fosse concesso 
almeno il te rmine di un anno, o di sei mesi, 
l 'onorevole Torraca rispose che qualsiasi 
concessione era impossibile perchè i rappre-
sentant i della Basilicata nut r ivano sincera 
fiducia che ent ro il termine di due mesi si 
sarebbe messo mano, senza uopo di altr i 
studi, all 'esecuzione della linea p roge t t a ta . 

È superfluo rilevare che tali speranze non 
erano fondate , perchè sono trascorsi quat-
tro anni e le linee della Basilicata sono an-
cora di là da veni re! 

Anda ta la legge al Senato, l 'Ufficio cen-
t ra le all 'uopo nominato ebbe ad esaminare 
le nuove r imostranze inviate dalle popola-
zioni interessate e i memoriali intorno al-
l ' a rgomento trasmessi all 'Alto Consesso. 

Esso si rese conto della ragionevolezza 
delle aspirazioni relative alle proposte va-
r iant i e delle oppor tuni tà di appagarle; con-
siderando tu t t av i a che una qualsiasi modi-
ficazione della legge avrebbe de te rmina to 
il suo r i torno alla Camera elet t iva, e quindi 
altri perdi tempi, ricorse all 'espediente che 
in simili circostanze si adot ta : quello di in-
t rodur re nella relazione gli elementi per u n a 
interpretazione larga. 

F u perciò scritto nella relazione dall 'Uf-
ficio centrale il brano seguente : 

« L'Ufficio centrale non ha competenza, 
nè dati per alcun giudizio di merito, n è p e r 
apprezzament i comparat ivi . 

<< Esso ri t iene per altro, da ta anche e 
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chiesta venia alla necessità da tu t t i subi ta 
dalla preparazione fret tolosa della legge, di 
non eccedere il proprio compito nello espri-
mere la raccomandazione clie le indicazioni 
dell 'articolo 60, n. 1, si abbiano a ri tenere 
di massima per l ' andamento generale della 
linea, restando impregiudicata ogni que-
stione di tracciato, che il Governo studierà 
•e, farà s tudiare al l 'a t to della esecuzione, af-
finchè sieno sodisfatte quanto meglio è pos-
sibile le lunghe aspirazioni delle due Pro-
vincie finitime». 

Molte pratiche sono state f a t t e dopo 
presso i varii ministri perchè adottassero 
l ' interpretazione voluta dall'Ufficio centrale 
del Senato; ma invano, perchè i ministri che 
si sono succeduti, ispirandosi a scrupoli 
eccessivi, hanno costantemente opposto una 
fin de non recevoir, dichiarando di non po-
te re violare la parola della legge. 

Non è quindi da meravigliarsi se, alla 
p r ima occasione nella quale il problema 
ferroviario è s ta to ripreso in esame, le po-
polazioni interessate abbiano r iaperto l'a-
nimo alla speranza, offrendo questa legge 
il destro di modificare le disposizioni del-
l 'ar t icolo 60, n. 1 della legge 31 marzo 1904, 
nel senso che, abbia a lasciare libera la scelta 
del tracciato, come l'Ufficio centrale delSe-
na to ne aveva esplicitamente manifestato il 
voto. 

11 t racciato proposto dai comuni che mi 
onoro di rappresentare, offre, di f ronte a 
quello stabilito dalla legge del 1904, t u t t i i 
requisiti che occorrono perchè in materia 

ferroviar ia una linea sia preferi ta ad un'al-
t r a concorrente. 

Innanzi tu t to quello del minor percorso, 
giacché la linea proget ta ta dovrebbe per-
correre, t ra Al tamura e Grumo, chilometri 
30 e 478 metri, e, t ra Grumo e Bari 22 chi-
lometri; in complesso quindi essa sarebbe 
lunga chilometri 52, 478. 

Invece la linea Che da Al tamura andrebbe 
d i re t t amente a Bari toccando Cassano, San 
Meandro , Bi t r i t to e Loseto, sarebbe lunga 
non più di chilometri 50 e 985 metri. Si 
t r a t t a quindi di una differenza di circa un 
chilometro e mezzo, differenza che non è 
trascurabile. 

Le ragioni del traffico sono inoltre t u t t e 
a favore della var iante che io sostengo. 

I l t racciato della legge del 1904, non rac-
coglierebbe, par tendo da Matera, che il 
traffico delle cit tà di Matera e di Al tamura : 
perchè la linea andrebbe ad innestarsi a 

Grumo, come ho det to , sulla linea già in 
esercizio che congiunge Taran to a Bari. 
Ora, poiché i comuni esistenti su questa 
linea, quelli di Grumo, di Bi te t to e di Mo-
dugno, non hanno che rapport i scarsissimi 
- sto per dire trascurabil i - con la provin-
cia di Basilicata, e ne hanno invece mol-
tissimi col capoluogo della provincia, non 
si può far calcolo su qualsiasi contr ibuto 
che questi comuni possano dare alla nuova 
linea: giacché non daranno contr ibuto mag-
giore di quello che danno a t tua lmente alla 
linea Bari Taranto. 

Il t racciato da me propugnato raccoglie-
rebbe invece, oltre il traffico delle città di 
Matera e d 'Al tamura , quello dei comuni di 
Cassano, San Nicandro, Bi t r i t to e Loseto: 
t ra t t as i di comuni che contano,in complesso, 
circa 20 mila ab i t an t i e, come estensione 
di territorio, rappresentano 144 chilometri 
q u a d r a t i c o munì circondati da terreni uber-
tosi e che, da anni, non sognano che d'es-
sere collegati al capoluogo della loro pro-
vincia. L8 loro derrate e la loro produzione 
agricola, incanalandosi per quest ' ultimo 
t r a t to della proget ta ta linea, basterebbero di 
per sè a renderlo r imunerat ivo. 

Né è a dire che la linea stessa, impian ta ta 
in sede propria e separa ta , farebbe una qual-
siasi concorrenza all 'ultimo t r a t t o della fer-
rovia Bari-Taranto. 

Chi questo asserisse mostrerebbe di non 
conoscere le condizioni nelle qnali si svolge 
il traffico dei comuni dei quali si parla. È 
noto infat t i che la difficoltà di raggiungere 
prima per vie rotabili, alla distanza di pa-
recchi chilometri, la prossima stazione fer-
roviaria; la spesa del successivo carico sui 
carri ferroviari e l 'a l t ra del t rasporto dalla 
stazione di arrivo al luogo di deposito o di 
inoltro, consiglia a preferire senz'altro il tra-
sporto diret to per le vie carreggiabili. Av-
viene così che da Cassano, da San Nicandro, 
da Bitr i t to e da Loseto il traffico a t tua lmente 
non si fa che per le s t rade ordinarie diret-
t amen te fino a Bari. Ciò posto, è innega-
bile che la nuova ferrovia, quando seguisse 
il percorso della variante, raccoglierebbe il 
traffico dei comuni intermedi, senza toglier 
nulla alla ferrovia Bari-Taranto. 

Ma c'è qualche cosa di più. Dimostrerò 
che v 'è una vera e propria convenienza fi-
nanziaria, a seguire la variante; dimostrerò, 
in altri termini , che propongo, contraria-
mente a quanto è accaduto a quasi t u t t i 
i colleghi che mi hanno preceduto o mi se-
guiranno, un buon affare. 
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Facciamo un confronto sommarissimo t ra 
la spesa occorrente per l 'esecuzione della li-
nea, come fu a d o t t a t a dalla legge del 1904, 
e la spesa occorrente secondo il t racciato 
da me sostenuto. 

La spesa della linea da Altamur Gru-
mo (non ci occupiamo del t r a t t o anteriore, 
quello da Matera ad Altamura, che r imane 
secondo l 'una e l ' a l t ra ipotesi invariato) 
ascenderà a lire 2,438,308. Quella invece 
p reven t iva ta dagli uffici competenti per 
t u t t o il t ronco che d a À l t a m u r a raggiunge-
rebbe Bar i per Cassano, San Nicandro, 
Bi t r i t to e Loseto, sarebbe di lire 4,014,770. 

Ma ta le differenza è semplicemente ap-
paren te , nel senso che essa si verificherebbe 
t*olo quando la linea della Basilicata si fa-
cesse semplicemente arr ivare fino a Grumo. 
Non ho bisogno di rilevare, specialmente 
ai colleghi della Basilicata, che questa sa-
T e b b e una vera e propria i a t tu ra per la loro 
regione, perchè se la ferrovia, notisi bene, 
p reven t iva ta a scar tamento r idotto, non 
arrivasse che fino a Grumo e quivi si arre-
stasse, molto probabi lmente il traffico della 
Basilicata cont inuerebbe a svolgersi a t ra-
zione animale, non essendo cer tamente 
tollerabile per le derrate della Basilicata, 
d i subire, in un percorso re la t ivamente 
breve, il t rasbordo al quale dovrebbero per 
necessità di cose sot tos tare a Grumo, dove 
dovrebbero essere caricate sopra altri carri, 
per seguire fino a Bari la ferrovia a scar-
t a m e n t o ordinario. 

Occorre dunque aggiungere, al preven-
t ivo della linea Matera-Grumo, la spesa, 
quale che sia, delia interposizione della 
terza rotaia che da Grumo dovrebbe cor-
rere sino a Bari: interposizione che la legge 
dichiara facol ta t iva , ma che si manifesterà 
indispensabile, se non si vuole che la linea 
p roge t ta ta riserbi alla Basilicata una delu-
sione, anzi, peggio, una canzonatura . 

La relat iva spesa sarebbe per verità lieve: 
non supererebbe forse le 20 mila lire al 
chilometro; ad ogni modo, poiché si t r a t t a 
4 i 22 chilometri, converrebbe de t rar re dalla 
annunc ia ta differenza la somma di lire 
440 mila. 

Tenuto conto di t u t to questo e facen-
dovi grazia di altri calcoli che affatichereb-
bero la vostra benevola attenzione, la dif-

fe renza della spesa si riduce a meno di un 
milione e 200 mila lire: cifra che si può rite-
nere esat ta , anche perchè il terreno sul quale 
l a linea correrebbe è un terreno assoluta-
mente pianeggiante, dove il costo chilome-

trico pot rà raggiungere al più lire 100 o 
110 mila. 

Si consideri inoltre che, ado t tando il 
t racciato invocato dalla c i t tà di Bari e dai 
comuni interessati , lo Sta to conseguirebbe 
questo notevolissimo vantaggio : di giovarsi, 
come è avvenuto per altre ferrovie, del sus-
sidio che enti interessati , ossia l 'ammini-
strazione provinciale e quelle dei singoli co-
muni (compreso quello di Bari , che ha de-
l iberato un contr ibuto cospicuo), h a n n o già 
promesso per la ferrovia da costruirsi. Que-
sto sussidio ascende alla cifra di circa 
50 mila lire all 'anno o poco meno. 

Si può quindi affermare che, di f ron te 
ad un maggior costo d ' impian to di un mi-
lione e poco più, si ha un corrispett ivo di 
50 mila lire annue per se t t an ta anni ; cifra 
che di per sè è sufficiente a bilanciare la 
maggiore spesa. Ma il tornaconto appare 
anche più evidente, quando si consideri che 
gli enti interessati alla nuova ferrovia che, 
come ho detto, si sono costituiti in consor-
zio, invocheranno per la loro impresa, in 
base a l ; e leggi esistenti - se la va r ian te da 
loro propugnata non sarà accolta • il sussidio 
chilometrico governativo, che, adot tandosi 
invece a nostra variante , sarebbe rispar-
miato. 

Supponiamo pure che questo sussidio 
chilometrico sia il minore possibile, che si 
contenga entro i-limiti dì cinque mila lire 
sol tanto. Tale sussidio, per la distanza di 
28 chilometri, quant i ne corrono t ra Cas-
sano e Bari, rappresenta ancora una spesa 
di 140 mila lire annue, le quali, aggiunte 
alle 50 mila cost i tui te dal sussidio chilome-
trico degli enti interessati formano la ri-
spet tabi le somma annua di 190 mila lire 
la quale basterebbe ad ammort izzare in po-
chissimi anni la maggiore spesa che ho indi-
cata, o quel l 'a l t ra anche considerevolmente 
maggiore che si rendesse, per circostanze 
che io non sappia prevedere, eventualmente 
necessaria. 

Si t r a t t a dunque, come dicevo poc'anzi, 
di un vero buon affare : si t r a t t a di costruire 
una linea, la quale, oltre che percorrere la 
sua via naturale , sarebbe incomparabi lmente 
più reddit izia dell 'altra, e la cui maggiore 
spesa resterebbe compensata ad usura dai 
sussidi chilometrici assegnati dagli enti lo-
cali e dal r isparmio del contr ibuto gover-
nativo. 

Ma come avviene, potrebbe domandarsi , 
che questa proposta non raccoglie il con-
senso di alcuni t r a i colleghi r appresen tan t i 
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la provinc ia di B a s i l i c a t a e dei rappresen-
t a n t i di una parte della prov ìnc ia di B a r i ! 

È bene fare questa indagine ed esaminare 
f u g a c e m e n t e le obiezioni che saranno pro-
b a b i l m e n t e a c c a m p a t e , le quali possono es-
sere fin da ora previste , perchè esse saranno 
c e r t a m e n t e la r iproduzione di quanto fuori 
di q u e s t ' A u l a è s tato detto . 

I rappresentant i della provincia di Ba-
si l icata oppongono una preoccupazione che 
10 non esito a qualif icare leg i t t ima, o al-
meno spiegabil issima! 

E s s a però, lungi dal cost i tuire un serio 
argomento, d imostra ancora una v o l t a co-
me certi inconvenient i del s is tema parla-
mentare possono arr ivare perfino a t r a v i a r e 
le correnti più logiche del raziocinio. Al-
cuni colleghi della Bas i l i ca ta osservano in-
f a t t i , che essi hanno a s p e t t a t o t a n t o t e m p o , 
che hanno d o v u t o sollecitare i n v a n o così 
a lungo la sodisfazione della loro più 
che l e g i t t i m a aspirazione di essere p r o v v e -
dut i di una v i a conducente al mare, e che 
riaprire la questione sarebbe, per la loro 
regione, più che un pericolo, un danno da 
scongiurare ad ogni costo. 

Si d ice : questa è una questione risoluta: 
r isoluta in un modo o nel l 'a l tro poco m o n t a : 
r imetter la sul t a p p e t o s ignif ica correre ri-
schio di offrire al Governo il pretesto di ri-
mandare alle calende greche l 'esecuzione dei 
lavor i . 

Ma, onorevoli eolleghi, è o v v i o rispon-
dere che, un 'osservaz ione di questo genere 
a v r e b b e a v u t o il suo valore alcuni mesi 
addietro, quando si a t t e n d e v a ancora che 
11 G o v e r n o si decidesse uria b u o n a vo l ta a 
provvedere i mezzi occorrenti per l 'esecu-
zione della l i n e a : ma oggi che s iamo en-
trat i nella fase esecut iva , oggi che i mezzi 
sono apprestat i , sarebbe eccess iva appren-
sione, per ver i tà , quella di temere che il 
confronto tra due tracciat i ' r i g u a r d a n t i il 
t r a t t o al di là di Al ' tamura, possa rappre-
sentare un serio pericolo per la Bas i l i ca ta . 
Occorrerà, pur t roppo, molto tempo, pa-
recchi anni cer tamente , pr ima che il t ronco 
M a t e r a - A l t a m u r a sia c o s t r u i t o ; ed è a que-
sto che i pr imi fondi saranno dedicat i . 
Q u a n t o al successivo, a quello in quest ione, 
il G o v e r n o ne ha a p p e n a intrapreso gli 
studi, ed io auguro alle regioni interessate , 
auguro s o p r a t t u t t o alla Bas i l i ca ta , che esse 
abbiano ad a t tendere l ' inizio dei lavori per 
il solo . t e m p o occorrente a c o m p l e t a r e il 
c o n f r o n t o che io invoco. 

Res is tenze di altro carattere vengono 

dai comuni di Grumo, di M o d u g n o e di 
B i t e t t o , i qual i sembrano avere interesse a 
che la l inea della Bas i l i ca ta facc ia capo a 
G r u m o , e da G r u m o p r o s e g u a fino a Bar i , 
col mezzo della terza rotaia interposta . I o 
penso che questa non sia che un f e n o m e n o 
di ipersensibil i tà, una mani festaz ione di 
amor proprio, dal quale quei comuni sono 
indott i a volere conservare gelosamente un 
beneficio, sia pure non mai r e c l a m a t o , sia 
pure acc identa lmente conseguito. 

Onorevol i eolleghi, io sento p r o f o n d a -
mente la sol idarietà regionale, e dichiaro 
che non mi sarei p e r i t a t o di d o m a n d a r e ai 
miei rappresentat i di r inunziare alle loro 
aspirazioni , o a lmeno di r inunziare a con-
seguirle per questa via, se si fosse t r a t t a t o 
di ledere ser iamente gli interessi di a l t r i 
comuni a p p a r t e n e n t i alla p r o v i n c i a , a i 
quali mi sento a v v i n t o da legami di s t ima 
e di s i m p a t i a . Ma io d e v o altresì conside-
rare che i comuni di G r u m o , B i t e t t o e Mo-
dugno non hanno altri interessi apprezza-
bili, in ordine alla v iabi l i tà , se non quell i 
per i quali d o m a n d a n o di essere col legat i 
al capoluogo della provincia . Scarsissimi in-
f a t t i sono i loro rapport i con la B a s i l i c a t a , 
dal la quale sono separat i da ostacol i natu-
rali e da una profonda dif ferenza di t radi -
zioni e di cos tumi . Togl iendo quindi loro 
il v a n t a g g i o "che possono at tenders i da que-
sta l inea, non si toglie presso a poco nulla; 
mentre invece i comuni da me rappresen-
tat i d o m a n d a n o che la l inea si s v o l g a per 
il loro territorio, non per a c q u i s t a r e ' un 
mezzo di comunicaz ione con Matera, ma 
per essere col legati al capoluogo della loro 
provincia , a B a r i . 

Conviene infine dire una parola di una 
altra var iante , delia quale si è par la to in 
questi ult imi g i o r n i : quel la per la quale la 
l inea non sarebbe s p o s t a t a verso Est , ma 
invece verso Ovest e, da Grumo, correrebbe 
per Palo e per B i tonto , r a g g i u n g e n d o B a r i 
dopo un lungo giro. 

H o ragione di credere che questa propo-
sta e questa agi taz ione, non dico s iano s tate 
art i f ic iosamente suscitate, ma siano s b u c a t e 
fuor i al lo scopo precipuo di cost i tuire un 
contral tare alla v a r i a n t e che sposterebbe 
la l inea verso E s t . B a s t i per dimostrar lo , 
l 'osservare che le popolazioni t o c c a t e dalla 
p r o g e t t a t a deviazione, non hanno un serio 
interesse ad ottenere la ferrovia , per la ra-
gione che il c o m u n e di P a l o dUta a p p e n a 
due chi lometr i da l la stazione di B i t e t t o , c h e 
esso considera come propria: e che il comune» 
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di Bitonto è già collegato a Bari con una 
linea t ram viaria, la quale risponde perfet-
t amente ai bisogni del suo commercio. 

Si può quindi essere certi che gli indi-
cati comuni accetterebbero volentieri - an-
che per quella tale sodisfazione di amor 
proprio a cui ho dianzi accennato - il re-
galo di una nuova ferrovia, ma sarebbero 
ben lungi dal sobbarcarsi, per procurarsela, 
ad alcun serio sacrificio. 

Essi sono t roppo bene amministrat i , per 
commettere tale errore. ' 

Non vi sarebbe, d 'a l t ra parte, una ra-
gione al mondo per obbligare le merci e i 
viaggiatori che vogliono dalla Basilicata 
raggiungere l 'Adriatico, a fare una gita di 
piacere per il terri torio bit otiti no, gita di 
piacere che costringerebbe le une e gli altri 
a percorrere oltre t r en ta chilometri in luogo 
di ventidue. 

Gli ideatori della nuova variante non 
devono dimenticare che la linea Matera-
Bari è des t inata a sodisfare i bisogni della 
Basilicata, e che male si sodisferebbero tali 
bisogni, se la ferrovia, in luogo del percorso 
più breve, seguisse un lungo andirivieni. 

Infine ho senti to parlare anche della ne-
cessità imprescindibile di a t t ua re semplice-
mente la legge già approvata , di eseguire 
la linea come fu indicata nell 'articolo 60 
della legge sulla Basilicata. Si dice che la 
questione della nostra variante è già s ta ta 
sollevata durante la discussione della legge 
del 1904, e che l 'averla il Par lamento riso-
lu ta nel senso che t u t t i sanno, costituisce 
un ostacolo insormontabile a che si intro-
duca qualsiasi modificazione. Ma è facile 
obbiet tare che la questione non fu, nel corso 
della discussione della legge sulla Basilicata, 
neanchedel ibata , giacché, come ho già accen-
nato, venne t i ra ta in campo intempestiva-
mente, quando già l 'articolo corrispondente 
era s ta to approvato, e si pretendeva che la 
Camera tornasse sulla deliberazione, per vo-
tare un articolo che evidentemente allonta-
nava i fini, allora r i tenuti immediati , della 
legge. Si può anche aggiungere che il Senato, 
col brano che ho avuto l 'onore di leggere, 
suggeriva al Governo, senza obbligare la 
legge a r i tornare alla Camera, il mezzo per 
r imediare al l ' inconveniente di avere desi-
gnato la s t rada meno rispondente ai biso-
gni delle popolazioni baresi. 

Ma poi, in fin dei conti, se pure questa 
questione fosse s t a ta risoluta di propo-
sito, nulla ci obbligherebbe a persistere nel-

l 'errore, quando riconoscessimo di averlo 
commesso. 

Il Par lamento ha appun to la funzione di 
modificare le leggi esistenti, ed a noi tocca 
ogni giorno di approvarne qualcuna; oggi 
anzi ci è toccato, nella seduta antimeridia-
na, di approvarne parecchie, come ne fanno 
fede le molte urne che sono para te per rac-
cogliere le votazioni a scrutinio segreto. 

È dunque una infant i l i tà quella di soste-
nere che il Par lamento sia vincolato da una 
legge, precedentemente vota ta , se buone 
ragioni consigliano di modificarla. 

Io, o signori, ho finito. Sarà forse inge-
nuità la mia, ma credo che il proposito del 
Governo, che viene in molto guise manife-
standosi, di nulla consentire e di nulla va-
riare nelle proposte disposizioni, sarà v in to 
dalla modestia della mia domanda e dalla 
logica indistrut t ibi le che ne costituisce il 
fondamento . 

Io comprendo, onorevole ministro, che 
oppor tuni tà politiche possano consigliare la 
resistenza sistematica a tu t t e le domande — 
la cernita delle quali non sarebbe agevole 
e darebbe luogo a dibat t i t i infiniti e ad in-
sanabili malcontenti - , comprendo che ella 
voglia tener inesorabilmente chiusa una 
porta , per la quale, una volta aperta, t roppi 
interessi farebbero ressa per entrare, e troppi 
denari dovrebbero uscire; comprendo che 
la voce di interessi contrastant i , abi lmente 
suscitati, e le eccessive preoccupazioni di 
campanile, possano paralizzare il buon vo-
lere di un ministro e consigliargli di ada-
giarsi nel r ispetto feticistico di disposizioni 
che, a ragione od a torto, hanno avuto la 
consacrazione legislativa. 

Ma ben altro io mi a t tendo da lei, dal 
suo ingegno, e sopra t tu t to dal senso - che 
tu t t i in lei riconoscono profondo - delle 
alte responsabilità inerenti al suo ufficio. 

Trat tasi , onorevoli colleghi, di sacrosanti 
interessi di popolazioni laboriose, che da 
molti anni dedicano non solo gli sforzi della 
loro tenace volontà, ma ancora notevoli sa-
crifizi pecuniari alla risoluzione del problema 
di avviare più facilmente i f r u t t i delle loro 
sudate fatiche al loro sbocco na tura le ; t ra t -
tasi delle ragioni di una ci t tà fiorente che, 
per vir tù della meravigliosa a t t iv i tà dei suoi 
figli, non fiaccata dalle vecchie e nuove de-
lusioni, ha saputo in meno di mezzo secolo 
trasformarsi da un modesto capoluogo di 
provincia in uno dei maggiori centri delle 
industrie e dei commerci italiani. 



itt? Pan>rmmuir, — 2 2 6 1 8 — Camera (IH ttp-yv.-n^ 
T va.isLATVIÌA XXTÍ Z T I a S E S S I O N E — ' .ni - " n S M O N l — 2 * TORNATA DEL 1 2 'GIUGNO 1~9T8 

Questi interessi e queste ragioni non 
domandano che di essere serenamente, ob-
b ie t t ivamente esaminat i e vagliat i . 

È una onesta domanda , che non può 
ones tamente essere respinta . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Si iutende che l 'onore-
vole Luciani abbia svolto anche l 'aggiunta 
all 'articolo 2. 

Vorrei pregare in proposito t u t t i coloro, 
che hanno proposto delle aggiunte, che, se 
esse non sono tali da sosti tuire completa-
mente l 'ordine del giorno, ma che possano, 
di per sè stesse, dar luogo a lunghi discorsi, 
a risposte, ad obiezioni, se le riservino al 
momento opportuno; perchè allora saranno 
costrett i na tu ra lmente a s tare entro deter-
minat i limiti. Invece, col cumulare, nello 
svolgimento degli ordini del giorno, quello 
di tali aggiunte, gli oratori dev ano dall 'ar-
gomento principale ed io non ho la possibi-
l i tà di t rat tenerl i . (Benissimo/). 

Viene dunque l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Luzzatt i , sot toscri t to anche dagli 
onorevoli Tecchio, Solimbergo, Loero, Ven-
dramini , Papadopoli , Eugenio Valli, Bian-
chini, Galli, Teso. 

Ne do le t tura: 
« La Camera raccomanda al Governo la 

sollecita esecuzione delle ferrovie venete 
proposte nel presente disegno di legge e il 
pronto studio di altre che non vi furono 
comprese e si collegano con l ' interesse ge-
nerale del l ' I tal ia ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Luzza t t i 

ha facol tà di svolgere il suo ordine del giorno. 
LUZZATTI . La controversia che ha vi-

vamen te appassionato la Camera.. . 
Voci. For te , forte ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, e sen-

t i ranno. , 
LUZZATTI . ...in questi giorni intorno 

alla difesa economica e militare delle Pro-
vincie venete nelle sue relazioni con l ' I ta -
lia, non può, a mio avviso, r imanere senza 
nuove considerazioni per la gravi tà dell 'ar-
gomento. 

I deputa t i veneti, anche pr ima che il 
s impat ico nostro collega Felissent facesse 
irruzione in questa Camera, (Viva ilarità), 
si erano più volte aduna t i per esaminare 
con patr iot t ica cura il gravissimo problema 
della difesa del confine orientale e t u t t i 
concordi avevano formula to alcune ^propo-

ste, che furono presenta te all 'onorevole Gio-
litti. 

F r a i component i la Commissione ve-
neta, da me presieduta, era l 'onorevole Ber-
tolini, il quale par tec ipava alle nostre an-
goscie e alle nostre istanze. 

Il presidente del Consiglio si persuase 
della giustezza di t u t t e le nostre domande 
e prese impegno nel più breve t empo pos-
sibile di t radur le in a t to; con provvediment i 
militari e ferroviari. 

In fa t t i questo disegno, che ora discutia-
mo, adempie le promesse allora f a t t e dal 
Governo a noi; t u t t i i principali provvedi-
menti per ferrovie nuove, per migliorare la 
potenza delle ferrovie esistenti, sono conte-
nut i nel presente disegno di legge. 

Anzi, r ispetto alle ferrovie nuove, il mi-
nistro propose e la Commissione accolse un 
provvedimento per effetto del quale, se en-
tro l 'anno della pubblicazione della legge 
non ne sia f a t t a la concessione, il Governo 
è autorizzato a costruirle d i re t tamente . Il 
che significa : è obbligato, perchè non vi può 
essere un Governo il quale assumerebbe la 
responsabil i tà di r i t a rdare la costruzione di 
quelle linee, e facendosi autorizzare a co-
struirle se entro l 'anno la concessione non 
è data , questo vuol dire che il Governo sente 
il dovere suo di eseguirle immedia tamente . 

l o non so se .augurare a quelle linee che -
ent ro l 'anno se ne f a c c i a l a concessione al-
l ' industr ia pr iva ta ovvero si r i tardi per-
chè il Governo le costruisca lui. Conside-
rando la naturale lentezza del t empo tec-
nico in mater ia di costruzioni ferroviarie, 
segna tamente quando sono affidate allo 
Stato, quasi mi augurerei che entro l 'anno 
dalla pubblicazione della legge, l' industr ia 
pr ivata si impegnasse a farle. Ma, in tan-
to, raccomando v ivamente al Governo che 
tu t t i gli s tudi per l 'esecuzione di quelle fer-
rovie siano pronti in modo che, ove man-
casse il concorso del l ' industr ia pr ivata , possa 
immedia tamente il Governo, spirato l 'anno, 
costruirle. (Bene !) Così ho chiari ta una 
par te del mio ordine del giorno. 

Ora, come avviene che di f ronte alla 
sollecitudine del Governo di prendere in e-
same e di appagare i voti della deputa -
zione veneta, discreti ma in format i al più 
schietto patr iot t ismo, sia sorta qui in que-
sta Camera una discussione così v ivace , 
la quale quasi tenderebbe a dividere la de-
putazione di quelle provincie in pa t r io t t i 
anelant i di curare i maggiori interessi del 
paese e in negligenti, mentre noi abb iamo 
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la coscienza di aver t u t t i c o m p i u t o il d o v e r 
nostro ? 

U n a sì c lamarosa d ivergenza nasce da 
ciò clie il mio amico, onorevole Wol lem-
borg, assecondato da più che cento depu-

tat i , . . . 
Voci. P i ù , più!. . . 
L U Z Z A T T I . . . .anzi centovent i , ebbe l 'or-

gogl iosa speranza di creare u n a linea e 
d i far la votare , ignaro (cioè egli non ignora 
niente, e dirò meglio: dimentico) che le l inee 
ferroviar ie devono a v e r e la loro covatura 
(Ilarità); e non è mai a v v e n u t o che uno, 
per potente che fosse, potesse dire: son ve-
nuto , ho v e d u t o e ho v i n t o . 

I o intendo che il mio amico W o l l e m b o r g 
fidi molto sul concorso di tant i d e p u t a t i ; 
ma p e r m e t t a a me, che sono più v e c c h i o 
di lui... in questa Camera. . . (Ilarità) . . .per-
m e t t a che gli narri un episodio, il quale mi 

r i g u a r d a . 
I o presentai , un triste giorno, per inizia-

t i v a mia, un disegno di legge, al quale di-
chiarò di partec ipare quasi la metà dei de-
p u t a t i che c o m p o n g o n o questa Camera. I l 
disegno di legge era in fa t t i firmato da più 
di duecento deputat i ; mi sembra esat ta-
mente duecentotrenta . Io credevo di aver 
v into; ma pochi giorni dopo gli onorevol i 
sot tose?retar i i di S t a t o , i più solleciti (Ila-
rità]), dif fusero al la C a m e r a la notizia che 
il Governo si o p p o n e v a ad alcuni p u n t i 
principali del mio disegno, e al lora fu un , 
accorrere di q u e l l i r che si erano affol lat i 
per sottoscr iver lo , al fino p r u d e n t e e ami-
c h e v o l e di consigliarmi di transigere, di mo-
d i c h e , di c o n t e n t a r m i di molto m e n o ! 
[Ilarità). D a quel giorno ho g iurato che non 
avrei mai più presentato un p r o g e t t o di 
mia i n i z i a t i v a , firmato da un numero di 
d e p u t a t i superiore alla c a s t i g a t a schiera di 
quel le dieci persone che si p u ò sperare ri-
m a n g a n o fedel i anche nel l 'ora del v o t o . 
{Ilarità). 

Ora. il dissidio tecnico consiste in ciò: il 
Ministero crede che, r a d d o p p i a n d o in al-
cuni punti i binari , e in a lcuni altri tripli-
candoli , si possano ot tenere gli stessi ef-
f e t t i mil i tari che costruendo una n u o v a 
l inea. . . 

F E L I S S E N T . . . .E lei crede il falso !... 
(Impressione). 

P R E S I D E N T E . OnorevoleFe l i ssent , non 
i n t e r r o m p a !... 

F E L I S S E N T . Sicuro, il falso!. . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Fel issent , io 

la r ich iamo al l 'ordine. Non posso permet-

tere che ella pronunci delle espressioni di 
questo genere! . . 

F E L I S S E N T , (Rivolto al deputato Luz-
zatti). E l l a si contenta del meno... 

P R E S I D E N T E . I n s o m m a , onorevole Fe-
l issent, la finisca!., io non posso tollerare, 
10 ripeto, che si adoperino simili espres-
sioni ! (Bene!} 

L U Z Z A T T I . {Al deputato Felissent). Lei 
è il più bel t ipo di infal l ibi l ista, che io ab-
bia v is to qui in questa C a m e r a ! {Vivissi-
ma ilarità). 

F E L I S S E N T . È lei che s ' inganna!. . 
L U Z Z A T T I . V a bene, io posso ingan-

n a r m i ; ma perchè ella vuole che io dica 
11 f a l s o ? . . 

Voci No, non ha d e t t o questo!.. N o n ha 
detto così ! . . 

F E L I S S E N T . Io ho detto che ella @i in-
ganna. . . ho detto che ella si c o n t e n t a del 
meno.. . non ho det to altro.. . (Rumori). 

L U Z Z A T T I . E b b e n e , io posso ingan-
narmi, ma può ingannarsi anche lei... t u t t i 
possiamo ingannarci . . . t u t t i ! . . 

F E L I S S E N T . . . . M a l ' a r i t m e t i c a m a i ! . . 
Voci. ... Oh! Q u a n t o a l l ' a r i t m e t i c a ! . . . 

(Rumori). 
L U Z Z A T T I . Sta bene. A ogni modo io 

pongo di nuovo (se lei, onorevole Fel issent , 
m e l o consente) la questione così: 

Crede il Governo, assistito dai suoi con-
siglieri tecnici , i quali possono ingannars i 
anch'essi , che r a d d o p p i a r e e tr ipl icare i bi-
nari d e b b a g iovar ai fini della difesa mi-
l itare del nostro paese meglio che costruen-
do una n u o v a l inea. I n f a t t i t a t t i s a p p i a m o 
che il G o v e r n o questi p r o v v e d i m e n t i ha 
dato l 'ordine di eseguirli alle ferrovie di 
S t a t o . E , incendo così, segue una serie di 
att i , i quali hanno dei patr iot t ic i precedenti . 
S o t t o il secondo Ministero Giolitt i , il presi-
dente del Consiglio d ' a c c o r d o con l 'onore-
vole Tedesco, allora ministro dei lavori pub-
blici, e n a t u r a l m e n t e col pieno consenso del 
ministro del tesoro, che ero io, ha raddop-
piato i binari sul la l inea Monse l ice-Padova , 
E sono s tat i fatt i allora quei lavori a Me-
stre, per e f fet to dei quali il treno può fi-
lare d i r e t t a m e n t e a Treviso, senza quel giro, 
che d o v e v a compiersi pr ima. Ora si t r a t t a 
di r a d d o p p i a r e i binari di t u t t a la l inea, di 
fare un n u o v o ponte sul P o a questo fine e 
si t r a t t a in parecchi punti di triplicare que-

.sti binari. B a s t e r à o non basterà? 
F E L I S S E N T . No. 

' L U Z Z A T T I . Aspet t i , onorevole Félis-
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sent, che forse potremo anche essere di 
accordo. Dunque basterà o non basterà t 
Io, che- non ho la fortuna di parlare di cose 
militari come l 'onorevole Felissent, il quale 
ne ragiona con quella sicurezza strategica 
che forse i l luminava il genio di Napoleone 
reduce dalla vittoria di Austerl itz . . . (Grande 
ilarità). 

F E L I S S E N T . Perchè ho studiato! 
L U Z Z A T T I . Non basta studiare, perchè 

sono questioni così gravi e deiicate, che lo 
studio profondo deve insegnare il dubbio 
modesto; invece a lei ha ispirato una cer-
tezza così indefettibile, che grida a quelìi 
che non pensano come lei: sbagliate, voi siete 
nel falso. (Sì ride). 

F E L I S S E N T . Infat t i io ammiro lo stra-
tega. 

P E E S I D E N T E . Onorevole L u z z a t t i , non 
raccolga queste interruzioni. 

L U Z Z A T T I . El la sa, onorevole Presi-
dente, che io nan sono uomo da lasciarmi 
confondere dall ' onorevole Félissent. (Si 
ride). 

Ora dunque, poiché si t rat ta di cose mol-
to gravi, il mio ordine del giorno nella se 
conda parte che dice al Governo ? 

Non ho la presunzione dell ' infallibilità, 
conosco la gravezza della controversia. D a 
uomini competenti assai, dei quali non fac-
cio qui il nome, ho avuto queste altre di-
chiarazioni : « quale si sia il pensiero che si 
voglia avere sulla opportunità di un'altra 
linea collaterale alla Bologna-Treviso, per 
congiungere il Po con le linee che da Tre-
viso muovono alla frontiera, deve farsi ogni 
riserva circa il tracciato proposto dagli ono-
revoli Wol lemborg e Felissent ». 

F E L I S S E N T . Non è questione di trac 
ciato. 

L U Z Z A T T I . Scusi, mi lasci finire, lei è 
troppo i m p a z i e n t e ! (Si ride). 

«Sembrerebbe anzi, c h e l a linea più oppor-
tuna fosse una rettif icazione della linea esi-
stente congiungentft con una direttissima 
M o n t a g n a n a - P a d o v a e Treviso. A M o n t a -
gnana, infatt i , si innesta la linea attuale 
Cremona-Manto v a - P a d e v a . P a d o v a è il 
centro ferroviario del Veneto e Treviso il 
punto di diramazione delle linee verso l 'a l to 
Veneto. Oggi da Montagnana si v a a P a d o v a 
con una linea ad angolo, che ha il suo ver-
tice a Monselice ; da P a d o v a si va a Treviso 
con un'altra linea pure ad angolo con ver-
tice a Mestre. Una linea retta da Monta-
gnana. per P a d o v a a Treviso sarebbe un ret-
tifilo di grande utilità che, oltre ad assicu-
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rare la rapidità del percorso, offrirebbe il 
vantaggio di traversare Padova , centro oggi 
soltanto ferroviario (non conviene dimenti-
care che a Padova si innesta anche la linea 
per Bassano e l 'alta Val le del Brenta), ma 
in caso di guerra anche grande centro mi-
litare ». 

Ora vedete che qui ci sono tre opinioni 
tecniche, sostenute da uomini forse egual-
mente competent i : l 'opinione del Ministe-
ro, af francata da quella dei corpi militari, 
i quali credono che, raddoppiando e al-
l 'uopo, triplicando i binari, si consegua lo 
stesso effetto; con minor spesa dal punto di 
vista tecnico raggiungendosi lo stesso fine. 
L 'opinione dei generali Wol lemborg e Fe-
lissent -(Si ride), i quali credono alla neces-
sità di una linea interna e la tracciano e 
dicono: fuori di quella, non v ' è salute. (Si 
ride). L 'opinione infine di altri tecnici che 
dichiarano necessario raddoppiare e tri-
plicare i binari, e su questo punto siamo 
tut t i d 'accordo, e non solo moltiplicare 
i binari, ma fare le stazioni più ampie e 
dotarle di mezzi maggiori, di piani carica-
tori più forti , con le officine che siano 
pronte a tutte le riparazioni. E l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici ci ha dato affi ' 
damento, e manterrà la sua parola, che 
tutto questo si farà con la massima solle-
citudine. Non è dunque una visione, è 
azione, è il f a t t o che si svolge... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Sono provvedimenti in istadio di ese-
cutivo. . . 

L U Z Z A T T I . ... e di cui noi le s iamo 
grati, perchè crediamo che lei, italiano © 
veneto, abbia la stessa cura di noi della 
difesa del nostro paese. (Approvazioni). 

Costoro, per riprendere il filo del di-
scorso, pur consentendo nella necessità di 
una linea interna, vorrebbero un tracciato 
diverso da quello che ci è messo innanzi. 
Ora il mio ordine del giorno, i l quale non 
dà prova di presunzione nè di sapienza in 
questo materia, ma della mia incompetenza 
tecnica, si volge al Governo del nostro paese 
e d i c e : Pigl iate in esame tut te queste pro-
poste diverse messe innanzi da uomini com-
petenti, e con sollecitudine studiatele e por-
tate le vostre conclusioni alla Camera. (Be-
nissimo!). 

Io sarò il più lieto di tutt i , se il Governo 
ci dirà che i suoi studi fanno concludere 
per la linea proposta dagli onorevoli Wol-
lemborg e Felissent, e sono sicuro che, se 
i nuovi studi portassero a questa conclu-
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sione, il ministro dei lavori pubblici non a-
vrebbe alcuna difficoltà a disdirsi, perchè 
in questa materia il disdirsi vuol dire ren-
dere omaggio alla patria, che sta sopra le 
nostre controversie. (Approvazioni). 

Ora io pregherei il Governo di acco-
gliere, se non il mio ordine del giorno, ove sia 
venuto nell'idea di non accoglierne nessuno 
(e non faccio pressione perchè si sostenga il 
mio), il concetto sostanziale che in questo 
ordine del giorno si contiene; e pregherei 
l 'onorevole Wollemborg di voler ritirare la 
sua proposta e di affidarsi a questi ulteriori 
studi. 

Per quale ragione dobbiamo lasciar cre-
dere nei nostri paesi che noi, qui, siamo di-
visi fra patri otti ardènti e patriotti freddi?."." 

F E L I S S E N T . No, no! 
L U Z Z A T T I tra patriotti che resistono 

al Ministero, quando si tratta della difesa 
del paese, e patriotti che si inchinano in-
nanzi al Ministero?... Ma io ho sempre vota-
to, nei miei voti politici, contro il Ministero 
(Nò, no!) ...sempre, sempre! Non so se 
quelli che mi biasimano avranno votato a 
favore (Si ride), io ho votato sempre, con-
tro il Ministero, nei pochi voti politici che 
si diedero in questa Camera. (Approvazioni). 

Ma non mi sento di indebolire il Governo 
in questa questione, quando il Governo ha. 
accolte le domande che si presentarono 
dalla deputazione veneta per la difesa eco-
nomica e militare del nostro paese e quando 
a vegliare alla loro esecuzione vi è un uomo 
al Governo che faceva parte allora di quella 
Commissione e fu uno dei più caldi a di-
fenderne le proposte. 

Ora non credo che la vita politica ci 
condanni alla dura necessità di dire che il 
Governo, il quale non abbia le nostre sim-
patie politiche, debba aver torto anche 
quando ha ragione. (Bene!) 

Messa la controversia in questo modo è 
un puntiglio quello che ci porterebbe a mi-
surar i nostri voti su questione non an-
cora matura, su studi non abbastanza ap-
profonditi. Noi affidiamoli al Governo que-
sti studi ; il Governo ci presenterà le sue 
conclusioni e allora da uomini liberi, giudi-
cheremo. Io sarò felice se potrò accostarmi 
all'opinione, alla quale oggi gravi dubbi non 
mi permettono di aderire. 

Messa così la questione, io insisto ancora 
presso l'onorevole Wollemborg perchè vo-
glia ritirare il suo articolo aggiuntivo. 

Prenda egli esempio da tutti gli altri 
gruppi parlamentari di questa Camera, che 
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hanno difeso con molto e tenace coraggio 
delle nuove linee: ma nessuno si avventu-
rerà ai vot i ; è ben meglio che una linea 
Sia discussa e non respinta, se respinta ha 
maggiori difficoltà di risorgere. 

F E L I S S E N T . È lo stesso, si impone. 
L U Z Z A T T I . Sarà. Ma anche qui la mia 

esperienza parlamentare diversifica dalla 
sua, e mi consenta, onorevole Felissent, 
di dissentire in questo punto da lei: quando 
la Camera col suo voto ha sepolto una 
linea è molto più difficile che risorga, a 
meno che non si abbia una forza parla-
mentare straordinaria, quale lei immagina 
di possedere .(Si ride). 

F E L I S S E N T . Non ha sepolto la verità. 
L U Z Z A T T I . Se però l'onorevole Wol-

lemborg insistesse per il voto, io non so 
che cosa faranno i miei amici, se si aster-
ranno o voteranno contro, ma è certo che 
io voterò nettamente contro, lieto di avere 
ottenuto, quale rappresentante della depu-
tazione veneta, quella difesa economica e 
militare del nostro paese, la quale da tanti 
anni era un vano sospiro e oggi comincia 
a divenire una precisa e manifesta realtà 
(Vivissime approvazioni— Congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Biancheri: 

« La Camera invita il Governo a prendere 
in esame e sotto ogni aspetto le diverse 
proposte di linee ferroviarie tra la Liguria 
occidentale ed il Piemonte ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Bian-
cheri ha facoltà di svolgerlo. 

B I A N C H E B I . (Segni di vivissima atten-
zione). Non è mio intendimento di proporre 
alla Camera la costruzione di alcuna nuova 
ferrovia, nè di alcun tronco, che si adatti 
ad altre ferrovie; e quindi la Camera do-
vrebbe forse stupirsi che io prenda parte a 
questa discussione mentre non ho alcun ob-
biettivo da proporre alle deliberazioni della 
Camera stessa. 

Non ho da fare alcuna osservazione al-
l'egregio relatore se non per felicitarmi con 
lui per il suo elaborato e ponderoso lavoro. 

Non ho da chiedere alla Camera nessuna 
risoluzione; dovrò soltanto rivolgere una 
domanda, e se per caso essa potesse parere 
eccessiva, mi contenterò di esprimere un 
desiderio: intendo soltanto esporre brevi e 

' modeste osser? azioni intorno alle diverse 
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l inee che furono proposte, di comunicaz ioni 
t ra la L igur ia occidentale e il P iemonte . 

Mi contenterò di esporre brevissime con-
siderazioni, modeste in sè, q u a n t o è mode-
sta la p a i o l a con cui le esporrò. 

Le p r o p o s t e alle quali io al ludo, onore-
vol i colleghi, traggono t u t t a la loro rag ion 
d'essere dal la configurazione geograf ica dei 
paesi che si interessano alle diverse l inee. 

L ' A p p e n n i n o , degradando dal le A l p i ma-
r i t t ime, corre da ovest ad est e f o r m a una 
a l t a barr iera che d i v i d e la zona l i t tora le 
della L i g u r i a occidentale dal la va l le del Ta-
naro, g r a n d e conf luente della val le del P o . 
D a l versante di questa barriera alt issima, la 
n a t u r a ha t racc ia to profondi solchi, ognuno 
dei quali cost i tuisce una v a s t a e grandiosa 
va l le dove sono raccol te fol te popolazioni 
agricole e laboriose ; ogni val le è percorsa 
da una s t r a d a rotabi le che congiungesi con 
le a l tre al piede od al di là della barr iera, 
cui ho accennato; è quindi naturale che 
oggi ogni val le già solcata da questa s t r a d a 
da secoli, aspiri al l 'onore ed al benefìcio di 
avere una ferrovia che d e v e condurre sul 
versante set tentr ionale . 

D a questo s tato di cos e sorge evidente-
mente il contrasto fra le diverse val l i , per-
chè o g n u n a di esse crede che le sue condi-
zioni le d e b b a n o dare la preferenza nell 'ot-
t e n e r e u n a f e r r o v i a ; e non sarebbe c e r t a m e n t e 
possibile il t racciare u n a ferrovia in ogni 
val le laterale ed a poca distanza l 'una.dal-
l 'a l t ra . 

A ponente, lasc iando in disparte la l inea 
di S a v o n a , che corre per la va l le del Le-
ti mbro, si a f facc ia a n z i t u t t o la val le di Al-
benga, ossia la val le centrale e quella che 
sta di f r o n t e a Garessio, che sarebbe ap-
punto l ' o b b i e t t i v o delle diverse l inee: si 
t r a t t a di una v a s t a pianura, la quale non 
h a che u n a soia a l tura che la separi dal 
bacino piemontese , 'ossia da Garessio. 

E v i d e n t e m e n t e con po&a spesa e con p ico 
l a v o r o si p o t r e b b e tracciare quella ferrov ia 
che par tendo dal centro cui t u t t i aspirano, 
cioè da Garessio, scenderebbe al mare, e-per 
la ferrovia l i toranea esistente c o n d u r r e b b e 
a P o r t o - O n e g l i a con minore percorso e mag-
giore b r e v i t à di q u a l u n q u e altra l inea, come 
è da c o m p e t e n t i a f f e r m a t o . 

A non lunga distanza da questa vai le , 
s 'apre u n ' a l t r a val le , ossia la va l le de l l ' Im-
pero, che sbocca a Oneglia e P o r t o Mau-
rizio. Sono antiche le aspirazioni di quelle 
c i t tà , di quelle popolazioni , perchè u n a 
f e r r o v i a rechi beneficio ed incremento ai 

loro commerci , ai loro traffici . C i t t à im-
portantiss ime sono c e r t a m e n t e Onegl ia e-
P o r t o Maurizio, a m b e d u e fort i di impor-
t a n t i traffici a l l 'estero e di popolaz ione nu-
merosa, prospere di var ie industrie, prege-
vol i per a t t i v i t à commercial i e per p a t r i o t -
t ismo. 

N o n è certo da meravigl iars i se quelle 
c ittà così fiorenti r i t e n g a n o che le loro aspi-
razioni debbono essere a p p a g a t e . 

N o n sarà mai che mi v e n g a in pensiero 
di dire parola che possa contrastare questi 
loro desideri e queste loro aspirazioni; non 
fosse altro se non perchè vorre i così poter 
r ispondere a quelle feroci opposizioni che, 
in altri tempi , ho d o v u t o sostenere ed an-
che a quelle inique i m p u t a z i o n i che, d a 
quelle parti , mi vennero i n g i u s t a m e n t e sca-
gl iate. (Beniss imo! Bravo!) 

A l di là di quella val le , alla quale, ri-
peto, auguro la miglior sorte, si apre la 
va l le de l l 'Argent ina , u g u a l m e n t e i m p o r t a n -
tissima, che sbocca alla c i t tà di S a n R e m o , 
della quale c i t t à non posso dire t a n t o q u a n t o 
vorrei , perchè ho l 'onore di r a p p r e s e n t a r l a 
qui nel P a r l a m e n t o . Ma la Camera sa che 
essa è la c i t tà genti le, la c i t tà colta, il con-
v e g n o della più eletta società non solo di 
I ta l ia , ma d ' E u r o p a , ed anche al di là di 
E u r o p a , 

O r a m a i essa è def ini ta il g iardino del-
l ' I ta l ia occidentale . 

È centro di co l tura e merita ogni consi-
derazione. A l di sopra di essa ossia al lo 
sbocco della val le a c c e n n a t a si t r o v a la c i t t à 
di Taggia , benemeri ta per aver dato i natal i 
ai fratelli Ruff ini , l a r g a di commerc i , lar-
ghiss ima di produzione olearia. P i ù in su nella-
val le vi sono altri i m p o r t a n t i comuni, ric-
chi g iac imenti di minerali più in su, sino a 
risalire a quelle balze ant iche, o v e un se-
colo f a le armi piemontesi si coprirono di 
gloria c o m b a t t e n d o contro la s traniera in-
vasione. (Benel) . 

A l di là, a t t r a v e r s a n d o altri comuni , co-
me il c o m u n e di Carapassio, si g iunge a 
quel l 'a l tezza che dovrebbe pur essere rag-
giunta dal l 'a l t ra va l le , da P i e v e di Teco 
a Garessio. 

A c c e n n o alla success iva val le del Kervia^ 
soltanto per esprimere il mio v i v o rincre-
scimento che un inat teso p r o v v e d i m e n t o del 
G o v e r n o francese a b b i a to l to ogni ragione 
d'essere al t r a t t o di ferrovia p r o g e t t a t a p e r 
quella val le . 

A c c e n n o finalmente a l l iu l t ima v a l l e del 
R o j a , e n o n senza commozione r a m m e n t o an-

i 
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cora l 'appoggio benevolo che la Camera 
diede allora alle mie parole, allorché in nome 
d'Italia, domandai che quella par te sua e-
strema, fosse appagata nei suoi giusti, le 
gittimi desideri; ed anche oggi, nell'animo 
mio, mi preme di esprimere la riconoscenza 
che sento verso la Camera, per la benevo-
lenza dimostratami allora, riconoscenza che 
tu t to ra sento pel Governo e specialmente 
per l 'onorevole presidente del Consiglio, che 
ne faceva parte, e mi diede il più valido, 
autorevole appoggio. (Bene!) 

E mi sia lecito ancora che io innalzi il 
mio animo riconoscente anche a regioni più 
alte. (Benissimo! Bravo!) 

Lasciamo questa valle, la quale oggi è 
appagata , mercè la benevolenza che la Ca-
mera ha dimostrato per quelle popolazioni; 
mi fermo soltanto ad esaminare la situa-
zione presente. 

Ho accennato che diverse sono le valli 
che quasi si toccano e tu t te aspirano alla 
congiunzione di una ferrovia: ed in questa 
condizione di cose si manifesta una agita-
zione continua in quelle popolazioni. 

Naturalmente ciascuna pretende di avere 
maggiori diritti delle altre; si formano co-
mizi ad ogni istante, agitazioni ad ogni mo-
mento, qui sono quattordici comuni che si ri-
uniscono per sostenere che la valle dell'Ar-
gentina deve essere preferita, là invece sono 
comizi permanenti e giornali che agitano le 
popolazioni affinchè loro diritti, pretesi o 
veri, abbiano a prevalere. 

Non basta. Anche per le condizioni eco-
nomiche è bene che si venga ad una riso-
luzione. 

Il Consiglio provinciale ha stanziato la 
somma di t renta mila lire ogni anno perve-
nire in sussidio della ferrovia per la valle del-
l ' Impero e non può rifiutare uguale concorso 
ad altre linee. 

La provincia è gravata di 96 centesimi 
per ogni lira di imposta provinciale, ed in-
tan to si tengono ogni anno inoperose 30 e 
più mila lire tolte dalle tasche dei contri-
buenti . I comuni, invasi da questa febbre 
di ottenere la ferrovia, si aggravano in ogni 
modo, sopportano ogni sacrifìcio, e non c'è 
modo in cui essi non manifestino che que-
sti sacrifìci non hanno limiti per loro. 

| B , o signori, sono comuni che pagano 
l ' imposta diretta, pagano 96 centesimi di 
sovraimposta provinciale,, ed hanno tre o 
quat t ro volte aggravate le imposte locali. 

Ora questa condizione di cose non può 
durare. Non può durare questa agitazione 

continua, ed è perciò che io oggi ho vo-
luto parlare, quando forse non mi sarebbe 
spettato, |'per pregare il Governo che vo-
glia risolvere questa questione, che voglia 
studiarla profondamente sotto ogni aspetto 
economico e tecnico, con tu t t e le nozioni 
possibili, e decida se questa o quella valle 
debba essere appagata nelle sue aspirazioni, 
nei suoi desideri, nei suoi bisogni, affinchè 
le altre 'si rassegnino, come mi rassegno io 
stesso. (Rene!) 

Io potrei esprimere il mio avviso più per 
una che per l 'a l t ra linea, ma ricordo che i 
confronti sono odiosi; ho un eguale affetto 
per quelle popolazioni, e non vorrei che 
dalla mia parola si potesse credere pregiu-
dicata una linea per favorire l 'a l t ra . (Benis-
simo ! Bravo !) 

Io mi r imetto alla saggezza del Governo^ 
piego il Governo di ridare la quiete, la t ran-
quillità a quelle popolazioni, e di far sì che 
le loro condizioni economiche pfendano una 
buona volta uno stabile assetto. 

Questa è la preghiera, più che domanda 
preghiera, che io rivolgo al Governo. 

Se il Governo reputerà di potermi dare 
una risposta, ne sarò lieto. Nel caso che per 
considerazioni, che à me sono ignote, esso 
ri tenga di non dovermi rispondere, mi ras-
segnerò; ma vorrebbe dire che probabil-
mente esso r imette ad altro tempo ogni so-
luzione. 

È certo che l 'avvenire non dipende da 
noi; nè io intendo, nè io lo potrei, pregiu-
dicare l'avvenire: lascio all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici di vedere se la 
mia preghiera possa essere appagata. (Bene!) 

Un altro argomento su cui vorrei pre-
gare la Camera di consentirmi di esporre il 
mio pensiero, si connette con l 'argomento 
stesso che fu ieri t ra t ta to dall'onorevole A-
stengo e t r a t t a to con molta maestr ia. 

In tendo accennare alla ferrovia lito-
ranea che da Ventimiglia corre a Genova, 
la quale oggidì non ha che un semplice bi-
nario. Questa ferrovia, come disse egregia-
mente l 'onorevole Astengo, tiene forse come 
reddito il primo posto fra tu t t e le ferrovie 
d 'I tal ia, eccettuata naturalmente la linea 
da Genova a Novi. Il reddito di quella fer-
rovia oggidì raggiunge le 70 mila lire al 
chilometro. Il numero dei viaggiatori che 
percorre quella ferrovia credo che sia supe-
riore a quello dei viaggiatori che percor-
rono le altre linee. Ciò dimostrano le sta-
tistiche. Ciò del resto 's i comprende, perchè 

! quella linea è alle porte della Francia e s 
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eongiunge con ]e linee che scendono dal 
Nord. Le colonie specialmente di forestieri 
nell'inverno accrescono il movimento in 
quella regione, ed il viaggiare per loro su 
quella linea è un 'abi tudine continua. Sono, 
per quanto ricordo, non meno di 50 treni 
che ogni giorno percorrono quella linea. 

Ora io domando se è possibile con un 
solo binario di avere la sicurezza che il ser-
vizio sia fa t to senza gravi pericoli. 

Ed infatt i io posso accertare che coloro 
che dirigono su quella linea il servizio fer-
roviario, con lodevole zelo e diligenza, hanno 
sempre grave timore che qualche giorno 
possa accadere una grave sventura. 

Il movimento dei viaggiatori va sempre 
crescendo ed i bisogni di quella linea si 
fanno sempre maggiori. Per quanto buon 
volere vi met ta l 'amministrazione delle fer-
rovie non si può provvedere a tut to , se non 
si fa il secondo binario. 

Io pregi) l 'onorevole ministro di consi-
derare la necessità della costruzione del 
doppio binario in quella linea, se si vuole 
evitare che, non solo gravi inconvenienti, 
ma anche gravi sventure, possano accadere 
da un giorno all'altro. 

Io so che l'onorevole ministro ha già 
dato ordini perchè ad un certo t ra t to sia 
applicato il secondo binario. 

So di più che ora si lavora a t t ivamente 
a porre il secondo binario in quel t r a t to 
di ferrovia che da Yentimiglia conduce al 
confine occidentale. Ed io do lode al Go-
verno di avere provveduto largamente al-
l ' impegno da lui assunto verso la Francia, 
eseguendolo scrupolosamente. 

Come io non voglio dubitare che la Fran-
cia da parte sua eseguirà scrupolosamente 
i doveri che essa si è assunta nella costru-
zione della ferrovia. 

E spero che l'onorevole ministro non 
mancherà di avér cura, perchè quanto si 
fa da noi sia egualmente f a t t o da parte 
del governo vicino. 

So di più che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha ordinato il collocamento 
del secondo binario nel tronco da Venti-
miglia a Sanremo. Ma si t r a t t a di un breve 
tronco in una linea di 156 chilometri. 

Se a completare tu t t a la linea e a col-
locare dapper tu t to il secondo binario si deve 
at tendere che se ne facciano sette od otto 
chilometri all 'anno, ci vorrà mezso secolo 
prima che quella linea possa essere com-
ple ta ta interamente. (Viva ilarità). 

Ora, dunque, si riconosca questa neces-
sità, non bisogno, ma vera necessità, e si 
provveda affinchè sia allontanato ogni pe-
ricolo e siano assicurate le popolazioni non 
solo (perchè le popolazioni locali hanno un 
interesse secondario nel vedere che ci sia 
uno o due binari), ma anche i viaggiatori 
che non sono soltanto nazionali, ma anche 
esteri. 

Ed appunto deve premere al Governo 
che la vita dei viaggiatori non sia conti-
nuamente esposta ai pericoli. E poiché sif-
fa t to inizio di lavori già indica che il Go-
verno ha riconosciuto questa necessità, è 
bene che esso provveda perchè si ponga ri-
paro a questi danni, non col lungo lasso di 
tempo che occorrerebbe secondo la misura 
attuale, ma col rendere nel più breve tem-
po possibile quella linea sicura ed esente 
da ogni pericolo; in modo che ciascuno 
possa avere l 'animo quieto che, percorren-
dola, non venga esposto ad un continuo 
pericolo, come accade oggigiorno. 

Questa è la viva preghiera che io ri-
volgo al Governo. Ho forse tediato troppo 
la Camera"? 

Voci. ÍTo! no ! (Denegazioni vivissime). 
B I A N C H E R I . E poiché la Camera me 

lo permette, e vedo l 'onorevole presidente 
del Consiglio presente, rinnovo a lui la pre-
ghiera, non domanda, che testé ho rivolta 
al ministro dei lavori pubblici. 

Io ho detto che oggidì esiste una grande 
agitazione in diverse valli della Liguria, 
perchè ciascuna di queste valli aspira al-
l 'onore ed all 'utilità di avere una ferrovia 
che possa condurla al di là dell 'Appennino, 
nella valle del Tanaro, che da Garessio 
giunga a Ceva, dove pure giunge la linea 
di Savona. 

Ora la mia domanda è questa : o il Go-
verno ritiene che la linea di Savona mi-
gliorata, come saviamente propone l'ono-
revole Daneo, o, se vuoisi anche, ampliata 
come propone l'onorevole Astengo, come 
ben più breve per Torino e pel centro del 
Piemonte, e che l 'al tra linea ad occidente, 
ossia la linea Nizza-Ventimiglia-Cuneo, al-
lacciate da linee interne, siano bastevoli ad 
appagare ogni legittimo interesse del Pie-
monte e allora conviene far sapere alle di-
verse valli contendenti che ogni loro agi-
tazione è a f fa t to inutile, non volendo il Go-
verno pensare ad altro, per ora, che alle 
proprie proposte. O il Governo riconosce 
che queste due linee non bastano a sodi-
sfare i desideri ed i bisogni del Piemonte 
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e che tra queste due linee occorre una terza 
linea che meglio provvede al traffico del cen-
tro del Piemonte, ed allora occorre studiare 
seriamente quale sia la linea che meriti di 
essere preferita sotto ogni aspetto com-
merciale, tecnico ed economico, e dire poi: 
questa è la proposta del Governo. 

Rispetterò qualsiasi proposta del Go-
verno; ed allora anche le popolazioni la cui 
Tegione non avrà il benefìcio di essere pre-
scelta, dovranno-rassegnarsi. ( Approvazioni). 

È un desiderio che esprimo, e quasi non 
oso convertirlo in una domanda precisa. 
Trattasi, ripeto, di una questione morale 
ed economica; morale per ridonare la quiete 
e la pace alle popolazioni e per impedire 
che sorgano pericolose invidie tra loro, e 
pericolose agitazioni. 

Non oso nemmeno, ripeto per la terza 
volta, dire una parola che possa suonare 
benefìcio per le une o danno per le altre: 
amo quelle popolazioni in mezzo alle quali 
sono nato e in mezzo alle quali spessis-
simo mi trovo ancora: desidero che tu t te 
possano essere sodisfatte, ma se tu t te non 
potranno essere sodisfatte, prevalga il con-
cetto del Governo illuminato e saggio e 
tu t t e si rassegnino alla sua decisione. (Be-
nissimo!) 

Ho forse tediata la Camera? (No, no! — 
Denegazioni vivissime). È mio solo e vivo 
desiderio che la mia domanda riesca di 
qualche efficacia nelle risposte che darà il 
Governo; ed era pure mio caldo desiderio 
che mi fosse lecito di rinnovare l 'attesta-
zione della mia perenne riconoscenza verso 
la Camera e verso il Governo del benefico 
appoggio che mi diedero in pltra circostanza 
a tutela di un interesse eminentemente na-
zionale. 

Amo ripetere che serbo ognora ricono-
scente ricordo della concessami benevo-
lenza, mentre assicuro che le mie popola-
zioni serbano a voi, onorevoli colleghi, pe-
renne riconoscenza. 

Mi è grato confermare questi miei sen-
menti verso voi e verso il Governo, rammen-
tando con animo riconoscente il compianto 
Zanardelli, e ringraziando anche gli uomini 
egregi che con lui erano allora al Governo, 
e specialmente l'onorevole Giolitti che mi 
fu largo di valido altissimo appoggio; e pure 
avvenga ch'io innalzi ognora il mio pensiero 
riconoscente anche in regioni più alte. 

(Vivissime approvazioni. — Vivissimi e 
prolungati applausi. — Moltissimi deputati 
si congratulano con Voratore. — La seduta è 
sospesa per alcuni •minuti —- Conversazioni 
animate nell'emiciclo). 

PRESIDENTE. Onorevoli deputati , 
prendano posto e facciano silenzio ì 

L'onorevole Fani, insieme con altri col-
leghi ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

« Considerato che l'Adriaco-Tiberina fu 
sempre riconosciuta qualelinea del massimo 
abbreviamento tra Venezia e Roma; 

« che per essa verrebbe infatti ridotto 
di oltre cento chilometri il percorso t ra la 
città di Venezia e la città capitale d'Italia; 

« che inoltre è linea rispondente sotto 
il punto di vista militare alle necessità della 
difesa nazionale ; 

« La Camera, in coerenza dei voti altra 
volta espressi, 

« riconosce e dichiara la suprema uti-
lità e necessità della costruzione della linea 
Adriaco-Tiberina e invita il Governo a vo-
lere entro un termine breve presentare al 
Parlamento la relativa proposta; 

« Fani, Tecchio,Mirabelli, F . Fazi, 
Gaudenzi,R. Galli, Comandinj, 
Numa Campi ». 

Domando se l'ordine del giorno dell'ono-
revole Fani e di -altri colleghi sia appog-
giato. 

(W appoggiato). 

Essendo appoggiato l'onorevole Fani ha 
facoltà di svolgerlo. 

FANI. Onorevoli colleghi, siamo ancora 
sotto la grata impressione delie parole in-
spirate dell'onorevole Biancheri: ed io pro-
fìtto di questo momento lieto, per dire a 
tu t t i voi che sento d'esprimere il pensiero 
e il desiderio di ciascuno, augurando che la 
venerata canizie di Giuseppe Biancheri 
onori, ancora por molti anni, il Parlamento 
italiano. (Vive approvazioni ed applausi). 

Ed ora, per aver diritto ad un po' di 
benevolenza, un'altra dichiarazione che è 
questa: che io parlerò per brevi istanti. 
Questi brevi istanti saranno consacrati ad 
un dolcissimo rimprovero al ministro dei 
lavori pubblici ed ri simpatico relatore di 
questa legge: (Oh! oh! —Ilarità) perchè 
essi, l 'uno nel presentare il disegno di legge 
e l 'altro nel presentare la relazione sul di-
segno medesimo, hanno scordato un prece-
dente parlamentare che, in una occasione 
nella quale, con questa legge, «si vuol dare 
quasi assetto al sistema ferroviario del regno, 
non doveva essere assolutamente dimenti-
cato. 

Nel 1879, circa trent 'anni fa, una linea 
che tenne viva e desta per più giorni l 'at-
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tenzione della Camera e del paese e che pro-
vocò un voto quasi unanime dell'Assemblea 
fu la linea Adriaeo-Tiberina. 

Io sono riandato a questi precedenti par-
lamentari ed ho, con un sQnso di sconforto, 
letto il disegno di legge presentato dal 
Ministero, nonché la relazione del collega 
Calissano, perchè l'uno non parla affatto 
di questa linea; l 'altro, ne fa un lontano ac-
cenno e pare che abbia quasi paura di par-
larne. Io capisco che tema grave e com-
plesso doveva imporsi alla sua onesta e 
delicata coscienza, ma egli sentiva altresì 
che non poteva rispondere col silenzio al-
l'autorevole Commissione che si era presen-
tata alla Giunta parlamentare mentre que-
sta studiava la legge, per chiedere formal-
mente che la linea Adriaco Tiberina fosse 
segnata fra le costruzioni che si propone-
vano. Quindi una parola l 'ha scritta nella 
sua relazione. Ma quella parola non è dav-
vero una risposta adeguata. 

Si comprende che oramai poco spero e 
poco sperano i colleghi miei dall'ordine 
del giorno che essi hanno firmato con me, 
ma noi vogliamo che la questione impor-
tante e fortissima sia tenuta presente e viva 
nei ricordi del Parlamento e che anche que-
sta volta essa abbia da parte del relatore e 
del ministro una parola di conforto e di ap-
provazione. 

Dunque le esigenze mie sono molto mo-
deste e modeste sono altresì le esigenze dei 
miei colleghi. Ma essi ed io desideriamo che 
la Camera abbia dinanzi a sè in questo ar-
gomento un ricordo tutto documentale che 
io sottoporrò alla sua considerazione. 

I l ricordo è questo: Gli ingegneri Co-
riolano-Monti e Eomano presentarono nel 
1879 al Governo ed al Parlamento il pro-
getto per la costruzione di una linea che 
destò le meraviglie di tutti quelli che lo 
esaminarono. Era veramente un'opera di 
genio, perchè la linea proposta, movendo da 
Mestre per Ferrara, Cesena, Città di Ca-
stello, Perugia, Baschi, Roma, abbreviava 
di 143 chilometri la distanza fra Venezia e 
Eoma; abbreviava quindi di una lunga per-
correnza le comunicazioni della capitale 
d'Italia con le capitali degli imperi centrali 
di Europa: Pietroburgo, Vienna e Berlino. 
La linea -era ¡sotto tutt i i puntii di vista 
meritevole della maggiore considerazione, 
perchè la sua lunghezza non era che di 350 
chilometri ed il costo era di 150 milioni: era 
coperta, e quindi sicura e lontana dai mare; 
percorreva longitudinalmente in gran parte 

la dorsale appennina, beninteso lungo la 
vallata del Savio e del Tevere, e faceva capo 
al centro della penisola con una comunica-
zione diretta, ripeto, dal nord d'Europa 
al nostro maggiore centro d'Italia, a Roma. 

A questa meravigliosa comunicazione di-
retta segnata dal medesimo meridiano sotto 
cui stanno Mestre e Baschi diedero tosto 
conforto i voti delle persone più autorevoli 
e competenti ed essa destò l'ammirazione 
della penisola intiera e più specialmente 
delle regioni venete, della Romagna, del-
l 'Umbria. 

E davvero sarebbe stata una omissione 
imperdonabile da parte nostra se, non o-
stante il silenzio del Governo ed il quasi 
silenzio del relatore, da parte di noi dell'Um-
bria, della Romagna, del Veneto, non si 
fosse in questa occasione nuovamente, posto 
innanzi alla Camera l ' importante problema. 

E di codesta linea allora, trent'anni fa 
(vuol dire che il periodo di incubazione, 
quel periodo del quale dianzi faceva parola 
l'onorevole maestro nostro il deputato Luigi 
Luzzatti è ormai trascorso) qui nella grande 
Assemblea, autorevolmente davvero e con 
una competenza superiore, il deputato Bac-
carini parlava così: 

« L'Adriaeo-Tiberina, basta gittar l'occhio 
sulla carta, è, dirò così, l'ideale delle linee 
di abbreviamento, e potrà divenire in un 
futurp più o meno remoto la più interes-
sante nel senso economico-commerciale. Se 
voi tirate una linea da Mestre a Baschi 
nelle vicinanze di Orte, voi avrete disegnato 
con una retta l 'andamento dell'Adriaeo-Ti-
berina ». 

E aggiungeva : « In astratto nessuno 
può mettere in dubbio che questa sia la 
più importante delle linee, che io aveva 
chiamato dell'avvenire, nel senso di perfe-
zionare il nostro sistema ferroviario italiano 
ed abbreviare le distanze ; non solamente 
tra i maggiori centri del nostro paese, ma 
con molti centri principali della Germania 
e dell'impero Austro-Ungarico ». 

Ora io domando: poteva essere tralasciata 
codesta linea in una occasione come questa 
in cui si trattava di dare assetto alle fer-
rovie del nostro paese f Assolutamente no. 
Ma udite ancora; la Camera di allora nella 
seduta del ! 2 maggio 1879 (eravamo in con-
dizioni economiche assai diverse da quelle 

ì .di oggi), votava l'ordine del giorno seguente, 
! che io raccomando proprio al ministro d'oggi, 
i perchè il ministro d'allora l'accolse e, con 

lui, l'accolse quasi unanime l'Assemblea. 
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L'ordine del giorno fu questo: 

« La Camera, riconoscendo che per il 
completamento della rete ferroviaria del 
Regno occorre un valico appenninico nel 
versante orientale coll'obbiettivo di Eoma, 
valico che sia coordinato alla grande linea 
progettata di una ferrovia Adriaeo-Tibe-
rina, passa alla discussione degli articoli ». 

Le autorità militari tutte riconobbero 
codesta linea rispondente in modo supremo 
alle necessità della difesa nazionale. E potrei 
qui ricordare i pareri dei varii uffici tec-
nici militari, e specialmente il pensiero su 
codesta linea dei generali Menabrea, Cugia, 
Garibaldi, i quali concordi riconoscevano 
il carattere assolutamente militare, sotto il 
punto di vista della nostra difesa, codesta 
linea Ariaco-Tiberina. 

In presenza di tutto ciò e dopo aver 
veVato con meraviglia che il Governo pro-
pone con questo disegno di legge un terzo va-
lico appenninico coll'obbiettivo di. Firenze, 
noi non potevamo non segnalare e viva-
mente raccomandare la costruzione di co-
desta linea e di un valico appenninico, che 
avesse per obbiettivo Eoma. 

Questo giustamente domandano con 
insistenza legittima, .Venezia e tutti gli altri 
centri e tutte le altre regioni che da Vene-
zia per Mestre, Ravenna o Ferrara, Ce-
sena o Forlì, Perugia, fanno capo a Roma. 

E a questo voto risponde -un interesse 
vero nazionale di primissimo ordine. 

Ecco le ragioni del mio ordine del giorno, 
ed ecco il motivo, per il quale i rappre-
sentanti di queste regioni lo hanno con me 
firmato, chiedendo con me al relatore e al 
ministro che, vuoi per la questione che è 
d'importanza superiore, vuoi per i prece-
denti parlamentari che ho ricordato, dicano 
una parola che riconosca la necessità di 
codesta arteria Adriaeo-Tiberina, e che al-
meno in massima conforti tutti i prece-
denti parlamentari che ho ricordato. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Angiolini che è il se-
guente: 

4 La Camera, mentre approva l'opera del 
Governo per quanto riflette il presente di' 
segno di legge, confida di vedere iniziata 
al più presto la costruzione della direttis-
sima Firenze-Bologna e passa alla discus-
sione degli articoli ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Angio-
lini ha facoltà di svolgerlo. 

A N G I O L I N I . Accade rare volte, anzi 
direi per mera eccezione, di sentire da que-
sta parte della Camera rivolgere parole di 
plauso e di lode al Governo. E questa cosa 
è degna ancora di speciale considerazione, 
se si tien conto del modo col quale ha pro-
ceduto la presente discussione in questa 
Assemblea-, poiché nè lievi nè aspre censure 
sono state risparmiate al ministro dei la-
vori pubblici. Non sarà quindi discaro al 
Governo che, con diapason diverso, io alzi 
la mia modesta voce per esprimere a lui. 
la sodisfazione provata non solo da me, ma 
da tutti gli altri colleghi i quali ebbero oc-
casione di svolgere le loro interpellanze per 
un nuovo allacciamento tra Bologna e Fi-
renze. E tanto maggiore sarà il nostro com-
piacimento derivato dalle risposte date alle 
interpellanze e dalle dichiarazioni fatte dal 
ministro nel suo discorso del marzo ultimo 
ora che esse hanno precisa e sostanziale 
conferma nel presente disegno di legge e 
sono anche omologate nella relazione dell'o-
norevole Calissano. 

E questo maggiore compiacimento no-
stro lo desumiamo anche dal fatto che gli 
argomenti addotti dai singoli colleghi che 
sostenevano la necessità della direttissima 
Bologna-Firenze, sono stati completamente 
confortati e confermati dalla opinione pub-
blica. 

Quest'opera così importante che appaga 
i desideri da lungo tempo nutriti da tante 
popolazioni, che mette d'accordo gli inte-
ressi generali della Nazione con l'interesse 
di valli che sono floride d'industrie, e in 
cui l 'agricoltura è fiorente, porteranno il 
senso di queste popolazioni grate all'opera 
del Governo per questo benefizio che esse-
hanno atteso da tanto tempo. 

Una preghiera debbo fare che è compresa 
nel mio ordine del giorno: quella che, al mo-
mento che sarà al Governo possibile, voglia 
affrettare gli studi per questa linea, studf 
che, per quanto è a mi a cognizione, sono 
già stati iniziati da moltissimi ingegneri, f 
quali ne ebbero l'incarico dalla Società della 
rete. Meridionale allora esercente la Rete; 
Adriatica e che ora fanno parte della Dire-
zione generale delle F e r r o v i e di Stato. 

""Con quest convincimenti , e per le ga— 
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ranzie offerteci già dal ministro dei lavori 
pubblici, confido che egli vorrà tener conto 
di questa ultima raccomandazione e nuova-
mente lo ringrazio per 1' interessamento 
preso al compimento di quest 'opera. [Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'o rd ine del 
giorno degli onorevoli Clemente Maraini, 
For tuna t i e Rasponi : 

« La Camera, convinta della importanza 
della linea Frosinone-Terracina, come al-
lacciamento tra l 'a t tuale linea Roma-Na-
poli e la fu tura direttissima, invita il Go-
verno a comprenderla in un ulteriore pro-
gramma di costruzioni ferroviarie ». 

Chiedo se quest 'ordine dei giorno sia 
.appoggiato. 

{.U' appoggiato). 
Onorevole Clemente Maraini, ha facoltà 

di svolgere il suo ordine del giorno. 
MARAINI CLEMENTE. L'ordine del 

giorno, da me presentato in unione con altri 
colleghi, riassume un antico desiderio delle 
popolazioni delle regioni che abbiamo l'o-

rli ore di rappresentare. 
Questo desiderio si è acuito dal giorno 

in cui fu decretata la direttissima R o m a -
Napoli, la quale toglierà importanza alla 
linea dorsale, che at t raversa le regioni dei 
nostri collegi. 

Riunire la linea centrale al porto di Ter-
racina attraverso la valle di Piperno, è una 
necessità agricola per lo sviluppo dei paesi, 
ed una necessità commerciale per lo svi-

l u p p o del porto di Terracina. 
È inutile pensare a spendere denari nel 

porto di Terracina se a questo non si fa-
ranno pervenire tu t t e le derrate, tu t t i i 
commerci, che naturalmente debbono es-
sergli diretti . 

La linea dovrebbe at traversare la grande 
"valle di Piperno, che, come ho detto, riu-
nisce la par te orientale della provincia ro-
mana al mare. 

Questa è stata la via tradizionale, per-
corsa dai commerci per avviarsi al mare, 
quella che ancora allaccia gli altipiani di 
Abruzzo al porto di Terracina. 

È questa la grande via che da tempi lon-
t a n i percorrono gli armenti, la via che con-
«fiii&é alle paludi Pontine, le quali oramai si 
vanno avviando ad una redenzione econo-
mica. 

Il fa t to stesso che la nostra benemerita 
Commissione ha riconosciuto l ' impor tanza 

di quanto noi le abbiamo esposto, ci dà 
animo a sperare che in avvenire il Governo 
vorrà prendere in seria considerazione la 
nostra proposta. 

Qualora nascessero iniziative private noi 
confidiamo che esse, per le ragioni suddette, 
vorranno essere aiutate dal Governo. Me 
ne dà affidamento specialmente la chiusa 
del discorso dell'onorevole ministro, il quale 
non ci considerò come importuni sollecita-
tori mossi da scopi pre t tamente locali, ma 
si mostrò convinto che l'assieme di questi 
bisogni locali forma un grande interesse na-
zionale nel sodisfacimento del quale sta l'av-
venire di questi paesi. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora il seguente 
ordine del giorno degli onorevoli Cascino, 
Libertini Gesualdo e Pasqualino -Vassallo: 

«La Camera, convinta della somma im-
portanza della linea ferroviaria Terranova-
Caltagirone-Piazzarmerina, che serve a com-
pletare il t ra t to già in costruzione Assoro-
Valguarnera - Piazzarmerina, riallacciando 
tre linee dello Stato già esistenti e mettendo 
in diret ta comunicazione regioni fertilissime 
e ricche di prodott i col mare, la quale impor-
tanza fu anche riconosciuta nella legge 9 lu-
glio 1905, n. 413, come risulta dall'allegato 
alla legge predet ta , invita il Governo a 
comprendere la det ta linea nell'elenco delle 
complementari da costruirsi a spese dello 
Stato, disponendo che vengano subito ini-
ziati gli studi occorrenti all'uopo ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ca-
scino s ' intende che abbia ri t irato il suo or 
dine del giorno. 

Viene ora il seguente ordine nel giorno 
degli onorevoli Camera, Giuliani e Guerri-
tore: 

« La Camera, poiché la rete ferroviaria 
della provincia di Salerno è evidentemente 
incompleta, e ^non risponde alle finalità della 
circolazione e del traffico di tu t to il Mezzo-
giorno di Italia; poiché le linee di Napoli-Sa* 
lerno - Sicignano - P o t e n z a - Metaponto; Na-
poli-Salerno - Sicignano - Lagonegro - Castro-
villari-Cosenza; Napoli-Salerno-Battipaglia-
Reggio-Calabria costituiscono con la-Napoli-
Foggia le quat t ro principali arterie ferro-
viarie del Mezzogiorno, e poiché manca la 
segante, che faccia rispondere le dette linee 
alle loro alte finalità »; 

« Convinta, che la trazione elettrica darà 
alle linee stesse la forma più perfezionata 



dell'esercizio, e meglio rispondente ai po-
stulati, cui le linee stesse debbono corri-
spondere, specialmente pel tratto Napoli-
Salerno; 

« Convinta, che è una necessità il collega-
mento dei due capoluoghi di circondario di 
Sala Consolina e Vallo della Lucania ; 

« che la diramazione per la Valle del 
Calore rappresenta una parte di quella li-
nea trasversale, che renderà completa la 
rete stradale del Mezzogiorno ; 

« che la Montesano-Sapri darà sola com-
pletamento alla segante delle quattro ar-
terie principali con la linea di Basilicata, 
eh© dalla Valle dell'Agri arriva nel Vallo 
di Teggiano, allacciandosi alla Sicignano-
Lagonegro; 

« che la Oontursi-Conza congiungerebbe 
con evidente utilità la Napoli-Avellino-Be-
nevento con la Napoli-Salerno-Potenza, e 
rappresenterebbe un correttivo di giusti-
zia per plaghe abbandonate, che unica-
mente da questa ferrovia possono trarre 
elementi di vita novella; 

« che la Sicignano-Lagonegro-Castro-
villari-Cosenza, non ha scopo, se non è 
proseguita a scartamento normale per ra-
gioni evidenti militari e commerciali; 

« Confìd a, che il Governo studierà il pro-
blema delle ferrovie -del Salernitano, ispi-
randosi alle necessità, specificate nelle con-
siderazioni, che precedono; e proporrà al 
Parlamento con la maggiore sollecitudine i 
provvedimenti opportuni ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

( 2 2 ' appoggiato). 

L'onorevole Camera ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

C A M E R A . Non dirò che pochissime pa-
role. 

La rete del Salernitano, come l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici ed il rela-
tore della Commissione hanno avuto occa-
sione di accertare, rappresenta la parte 
principale delle ferrovie del Mezzogiorno. 
V i sono due grosse questioni che vanno 
raccomandate allo studio ed all' interessa-
mento de Governo: cioè il perfezionamento 
dell'esercizio ed il completamento della 
rete. 

Io penso che n questa discussione di 
importante vi sia il buon volere del Gover-
no, che noi abbiamo il dovere di plaudire 
senza condizioni, perchè, quando vediamo 

integrate con i mezzi opportuni posizioni 
di fatto, che non trovavano la loro esecu 
zione, perchè mancavano i mezzi adeguati; 
quando vediamo impostate somme rilevanti 
come quelle impostate per la Basilicata e 
per le ferrovie del Mezzogiorno e delle altre 
parti d'Italia, abbiamo il dovere di affer-
mare che il Governo continua in quel suo 
interessamento, esplicato con la legge per 
Napoli, con quella per le Calabrie e COB 
quella del Mezzogiorno. E abbiamo anche 
il dovere di fare un'altra constatazione, che 
questa discussione con gli ordini del gior-
no, che si sono presentati, non è la espres-
sione di desiderii e di voti, che rappresen-
tano l'opportunità del momento, ma è la eco' 
di veri bisogni delle popolazioni, la eco di 
interessi che debbono rappresentare la piat-
taforma dello studio avvenire del Governo,-
perchè il problema della circolazione e del 
traffico non è un problema che si risolve in 
un breve corso di tempo. 

Da questo concetto deriva che due sono 
le raccomandazioni contenute nel mio or-
dine del giorno. Una si riferisce ai mezzi di 
esercizio, un'altra ai mezzi di completamento-
di quella rete, che rappresenterà veramente 
la espressione della vita futura, economica, 
commerciale ed industriale del Mezzogiorno! 

Ragioni di esercizio. Già ha avuto occa-
sione il sottosegretario di Stato, a propo-
sito di una interrogazione dell'onorevole 
Guerritore, di dichiarare che la trazione1 

elettrica sulle linee che da Napoli vanno 
verso il Mezzogiorno è una trazione che si 
raccomanda per il raggiungimento di qua 
grado di perfezione, che rappresenta l 'at-
tuazione piena degli scopi commerciali ed 
industriali, e che gli studi per la traduzione 
in realtà di questo miglioramento dell'e-
sercizio sono a buon punto, e che il pen-
siero del Governo è precisamente il pen-
siero contenuto in quell'ordine del giorno. 

Ed un'altra raccomandazione - e, come 
vede il Presidente, ho perfettamente man-
tenuto la mia promessa di essere breve r 

perchè ho finito, - un'altra raccomandazione 
concerne il completamento di quelle linee. 

Io debbo dichiarare che l'onorevole Ca-
lissano si è, con quella lucidità e con quel 
metodo sereno, che noi abbiamo sempre 
apprezzato, reso conto di tutti gli argo-
menti, che si riferiscono al completamente 
di quelle linee. 

Egli forse non ha potuto del tutto mi-
surare l'interesse di quelle popolazioni, ma 
certamente il suo studio è stato O Ì U I 
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©d ha r iconosciuto l ' impor t anza de l l ' a t tua -
zione di quelle l inee; ed anche per ques to 
s en to il dovere di r ingraziar lo . 

Ohe cosa noi ch ied iamo ? Senza en t r a re 
i n par t ico la r i dirò che le l inee che percor-
rono il Sa l e rn i t ano sono le q u a t t r o ar ter ie 
che v a n n o verso il Mezzogiorno d ' I t a l i a : 
la N a p o l i - B a t t i p a g l i a l i to ranea , la Napoli-
S ic ignano Lagonegro-Castrovi l lar i , la Na-
pol i -Avel l ino-Benevento e la Napol i Fog-
gia, e noi r i t en i amo che queste a r te r ie non 
r i spondano allo scopo del traffico e della 
circolazione se non siano f a t t e a scar ta-
men to normale e congiunte t r a di loro da 
t u t t e quelle t raverse che cost i tuiscono vere 
valvole, vera re te di c o m p l e t a m e n t o per 
r e n d e r e possibili le finalità di ques to mezzo 
di t r a spor to . 

E b b i occasione nel 1901 di p resen ta re 
min ord ine del giorno a propos i to delle r a m p e 
d ' accesso al Sempione , ed ebbi la f o r t u n a 
di vedere dal p res iden te del Consiglio d 'al-
lora , il c o m p i a n t o Zanardel l i , accol to il con-
ce t to con t enu to nel l 'ordine del giorno, con-
ce t to che fu accolto anche dal ministro dei 
lavori pubbl ic i del t e m p o , che era l 'onore-
vole Giusso. 

Allora mi in sp i r avo p rec i samente a que-
s to cri ter io : dicevo che quelle ar ter ie la-
sc iavano lunghe plaghe senza vi ta , quando 
m a n c a v a n o le cong iungen t i ; e in nome di 
ques to criterio, che è d iven ta to un assioma 
che è l 'espressione di una ver i t à che non 
si discute , io r a c c o m a n d o al Governo i vot i 
delle popolazioni del Sa le rn i tano . 

Io non dico già che l 'onorevole minis t ro 
dei lavor i pubbl ici debba accogliere con im-
pegno di i m m e d i a t a esecuzione ciò che è 
c o n t e n u t o nel mio ordine del giorno, ma 
i n t e n d o invece che l 'onorevole Ber tol in i e 
l 'onorevole Giolit t i , tener i del Mezzogiorno, 
nell 'esplicazione del loro organico p rogram-
m a legislativo per la Bas i l i ca ta , per Na-
poli e per le Calabr ie , mi dicano una pa-
rola di a f f idamento , che queste r ichieste 
s t ud i e r ànno , ed a suo t e m p o t r a d u r r a n n o 
in a t t o con o p p o r t u n i p rovved imen t i . Io 
s a rò pago e mi avvierò con loro ad un pe-
r iodo di f econda p reparaz ione e di uti le a t -
tuaz ione . (Approvaz ion i ) . 
M P R E S I D E N T E . Viene poi ques to 'o rd ine 
-del giorno del l 'onorevole Masciantonio, al 
q u a l e ha ceduto il t u r n o l 'onorevole De Fe-
l ice : 

« La Camera inv i t a il Governo a com-
p r e n d e r e f ra gli s t u d i di nuove fer rovie u n a 

v a r i a n t e della Su lmona- I se rn i a che, r ime-
d iando ai g rav i inconvenien t i del p resen te 
f r a le s tazioni di Canzano e Casteldisangro, 
r agg iunga il fine pe r cui f u cos t ru i ta quel-
l ' i m p o r t a n t e linea fe r roviar ia ». 

D o m a n d o se l 'o rd ine del giorno dell 'o-
norevole Masciantonio sia appoggia to . 

(13' appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Mascian-

tonio ha faco l tà di svolgere il suo ordine 
del giorno. 

M A S C I A N T O N I O . Rivolgo, con g rande 
speranza, u n a breve r accomandaz ione al Go-
verno. E voi, onorevol i colleghi, vogliate 
ascol ta rmi per pochi i s t an t i con benevo-
lenza. 

D a p iù anni è ape r t a all 'esercizio un ' im-
por t an t i s s ima l inea d ' i n d o l e economica e 
s t ra teg ica (e f u cos t ru i ta a ta l i fini), voglio 
d i re la Su lmona- I se rn ia , che doveva con-
giungere il cuore di Abruzzo r a p i d a m e n t e a 
Napol i . Or bene su ques ta impor t an t i s s ima 
l inea l 'esper ienza degli ann i d ' esercizio ha 
f a t t o r i levare molti inconvenien t i , che per 
b rev i t à non dico, e n ien temeno quello gra-
vissimo che in qua lche anno r i m a n e in ter-
r o t t o il servizio fino a q u a t t r o mesi consecu-
tivi, o quasi . Q u a n d o l ' i n v e r n o è rigido, la 
neve si accumula t a l m e n t e f r a le s taz ioni di 
Ganzano e di Cas te ld isangro , su nel Qua r to 
di S a n t a c h i a r a (poiché la fer rovia ragg iunge 
lassù i 1300 met r i sul livello del mare) che 
il servizio non solo non vi è più regolare, 
ma viene in t e r ro t to , r ipe to , di 15 in 15 
giorni quasi consecu t ivamen te per t r e o 
q u a t t r o mesi. E ques to si è anche r i pe tu to 
in inverni successivi con serio danno della 
regione. 

Ora, se la Su lmona - I s e rn i a fu cos t ru i t a 
con g rande onere finanziario dello S ta to , 
poiché si corr i sponde per 90 anni alle Me-
ridionali un sussidio chi lometr ico di 20,600 
lire a chi lometro , e v i d e n t e m e n t e il sacrificio 
f u compiu to per una l inea di pr imo ordine 
e che r ispondesse a de t e rmina t i scopi, non 
solo d ' indole economica, ma anche d ' indole 
mil i tare. 

E allora, poiché g l i i n v e r n i d ' A b r u z z o s i ri-
p e t o n o quasi s empre con ident ica r igidezza 
a quelle a l t imet r ie , io d o m a n d o al Governo 
se non sia g iun to il momento , foaendo in-
s e g n a m e n t o da l l ' e sper ienza degli anni pas-
s a t i c i s t u d i a r e una uti le va r i an t e , la quale 
m a n t e n g a quella fer rovia ad u n a quo t a 
alti metr ica , che possa ass icurarne il funzio-
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namento normale, a beneficio delle regioni 
che attraversa e di tutto il paese ! 

Si deve ammirare una ferrovia che per 
fine sportivo raggiunga i 1300 metri sul li-
vello del mare, ma non si potrà mai soste-
nere che essa sia buona al traffico e rispon-
da alle ragioni d'indole militare per cui fu 
ideata e costruita. 

Giovi ricordare al Governo, a questo pro-
posito, che due progetti furono studiati per 
conto dello Stato, per la costruzione di 
quella linea, ed entrambi portavano un trac-
ciato completamente diverso da quello, che 
effett ivamente fu poi eseguito dalla Società 
delle Meridionali. 

Nè sta a me d'indagarne le ragioni. Ma 
posso bene dire che, se due illustri inge-
gneri, per conto del Governo, avevano sta-
bilito un tracciato più rispondente alle esi-
genze della linea, proponendo di forare la 
Maiella a d u n a quota alt imetrica più bassa 
dell 'attuale, entrando nella valle dell'A-
ventino per discendere e risalire in quella 
del Sangro, valga la pena, con l'esperienza 
del passato, di includere subito in quelle 500 
mila lire stanziate in questo progetto dilegge 
una somma per lo studio di una variante, 
la quale, se non per se stessa, r ientra tut-
tavia nel concetto delle parole « linea prin-
cipale» nel senso che si debba ricongiungere 
immediatamente a quella linea principale, 
che è tut ta quanta la Sulmona- Isernia . Io 
la raccomando alr Governo, e non credo vo-
glia negarmi questo affidamento. 

Chiedo, dunque, mi si prometta uno 
studio completo della questione, e che nel 
più breve termine possibile ne sia presentata 
la risoluzione alla Camera. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Lucernari, G. Torlonia, Fu-
sco, Cantarano e Scellingo : 

« La Camera, riconosciuta la opportunità 
di congiungere il litorale Adriatico e quello 
Mediterraneo col minore onere possibile, e 
•convinta della urgenza di dotare importanti 
«entri agricoli-industriali delle necessarie 
comunicazioni ferroviarie, confida che il 
Governo voglia eseguire il progetto della 
ierrovia Roccasecca-Ponteeorvo-Formia ap-
provato da oltre 20 anni dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ». 

Domando se questo ordine del giorno 
isia appoggiato, 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Lucer-
nari ha facoltà di svolgere il suo ordine del 
giorno. 

L U C E R N A R I . Dopo le dichiarazioni così 
recise f a t t e alla Camera dall'onorevole mi-
nistro io dovrei rinunziare a svolgere il mio 
ordine del giorno, poiché esso avrà certa-
mente la sorte di tanti altri, che non sa-
ranno accolti dal Governo. 

Ma, poiché è stato affermato dal mio 
carissimo amico onorevole Yisocchi, che la 
congiungente tra l 'at tuale Roma-Napoli e 
la futura direttissima dovrà da Formia far 
capo a Cassino, io che sono di contrario 
avviso, ho il dovere di dirne le ragioni, on-
de nelle future leggi ferroviarie restino i 
precedenti parlamentari , insieme con gli 
affidamenti che il Governo crederà di dare. 

Questo mio ordine del giorno, firmato 
anche da altri colleghi delle provincie di 
Aquila e di Terra di Lavoro, non è che la 
ripetizione dell'altro, presentato da me e 
dall'onorevole Conte nel 1905, allorquando 
si discusse il disegno di legge Ferraris sulla 
costruzione delle ferrovie complementari. 

Ed è opportuno insistervi, perchè c o n i a 
costruzione della direttissima Roma-Napoli , 
la trasversale t ra Formia e l 'attuale ferro-
via diventa una necessità per lo S ta to , come 
ebbe a dire l 'onorevole Ferraris nel giugno 
1905, rispondendo colle seguenti testuali 
parole : 

« I l prolungamento della Avezzano-Roc-
casecca per Formia è connesso alla diret-
tissima Roma-Napoli , e diventerà la com-
plementare della direttissima Roma-Napoli . 

« Dunque allorquando sarà costruita la 
direttissima Roma-Napoli , allora prenderò 
in considerazione la costruzione della Roe-
casecca-Formia ». 

E disse l 'onorevole Ferraris in quella 
medesima tornata , rispondendo all'onore-
vole Visocchi, il quale fin d'allora si inte-
ressava alla Cassino-Formia, che doveva, 
prima dare i maggiori affidamenti alla Roc-
casecca-Formia che non alla Cassino-Formia 
essendo questione di maggiore convenienza. 

Ora, secondo i precedenti parlamentari, 
non solo è risoluta^ la questione di massi-
ma, ma anche quella del tracciato. 

Se la linea dovesse essere Formia-Cassi-
no-Sora, essa non sodisfarebbe gli interessi 
regionali, ed allungherebbe, con enorme 
spesa, la linea tra il Tirreno e l 'Adriatico; 
mentre il tracciato Formia-Roccasecca , per 
il polverificio del Liri , Isola Liri e Sora, servi-

' rebbe a regioni più popolose, più fertili, più 
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industri, e sarebbe certo di minor percorso 
e di più mite costo. 

Difatti , questo tracciato, che rappresen-
terebbe anche il prolungamento Avezzano-
Roccasecca, fino al mare di Formia, met te 
in diret ta comunicazione i circondari di 
Gaeta, Sora ed Avezzano, ed unisce l'A-
driatico al Tirreno nel punto medio in I ta-
lia, per una via più piana e più rapida. 

Basta git tare uno sguardo sopra la carta 
geografica per rilevare t u t t a p ' importanza 
di ciò che affermo. 

E questo tracciato Formia-Roccasecca 
è lungo appena quaranta chilometri, e non 
costa che set te milioni. 

Esso è tanto importante che la provin-
cia di Caserta fino dal 1886 volle a sue spe-
se farne compilare il progetto che fu poi 
anche approvato dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

Aggiungo che per questo tracciato For-
mia-Roccasecca, anche la provincia di Aqui-
la si è pronunciata favorevolmente con ap-
posito voto. 

È bene dunque che resti ancora una volta 
consacrato nei nostri at t i chela ferrovia da 
me propugnata è la più breve, la più faci-
le, la più necessaria e la meno costosa, men-
tre quella per Cassino-Sora costituirebbe 
un giro vizioso, che avrebbe una lunghezza 
di circa 100 chilometri, in terreno difficile 
e quindi più costoso. 

Dopo queste brevi osservazioni, non mi 
resta che at tendere una rassicurante parola 
dall'onorevole ministro che affidi le popo-
lazioni interessate che quando una ferrovia 
dovrà farsi, t ra l 'a t tuale Roma-Napoli e la 
direttissima, essa non potrà essere che la 
Roccasecca-For mia. 

In tal senso raccomando l'accoglimento 
del mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pinna ha 
presentato il seguente ordine del giorno, in-
sieme con l'onorevole Abozzi : 

« La Camera, convinta della urgenza e 
della necessità di provvedere al comple-
tamento delle ferrovie secondarie in Sar-
degna, e specialmente al prolungamento 
della Macomer-Nuoro fino al mare, e della 
Cagliari-Sorgono fino ad Oniferi, nonché 
all 'allacciamento della Cagliari-Tortoli con 
quest 'ultima, invita il Governo ad affret-
tarne gli studi relativi ». 

Domando se sia appoggiato. 
{E' appoggiato). i 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Pinna 
ha facoltà di svolgerlo. 

PINNA. Onorevoli colleghi, dopo le re-
cise dichiarazioni del ministro in senso com-
pletamente negativo all 'accettazione di qua-
lunque ordine del giorno; dopo le ampie ed 
esaurienti considerazioni del collega Scano 
sulla urgenza e necessità di completare le 
linee ferroviarie in Sardegna, parrà audace 
la mia nuova insistenza sull 'argomento. 

Io non mi illudo, come diceva l'onorevole 
Salandra nel suo splendido discorso, sulla 
sorte riserbata alla mia proposta, ma io ho 
l'obbligo di dire sia pure in forma telegra-
fica, attese le legittime impazienze della 
Camera, le ragioni di giustizia che assistono-
il buon diritto della Sardegna, ese, malgrado 
queste, la Camera seguirà inflessibilmente 
la linea rigida e severa tracciata dal mini-
stro proponente e adot ta ta dalla Commis-
sione, ciascuno di noi assumerà di f ronte al 
paese la par te di responsabilità che gli spet-
terà. 

Di ferrovie in Sardegna, onorevoli col-
leghi, cominciò a parlarsi nel 1862, ma il 
Governo di quell'epoca rifiutò qualunque 
impegno al riguardo finché non ebbe per 
legge la concessione di 200,000 et tar i dei 
suoi terreni più ricchi e più boschivi. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ma ritornarono beni ademprivili. 

P INNA. Onorevole ministro, tornarono 
al demanio dello Stato che prese possesso di 
quei beni che il senatore Paleocapa valutò 
in 36 milioni'di lire, e che oggi ne varreb-
bero oltre 100. 

Chiunque di voi crederà che il Governo, 
preso possesso di quei beni ed eseguitane 
di gran parte la vendita intascandone il 
prezzo, abbia sollecitamente pensato a man-
tenere gli impegni assunti: disilludetevi. 

La popolazione sarda, scossa la sua pro-
verbiale rassegnazione, dopo 14 anni di at-
tesa vana, dovette scendere, capi tanata dai 
suoi migliori f ra cui l ' a t tuale ministro Cocco -
Ortu, nei pubblici comizi, e solo allora nel 
maggio 1874 ot tenne le concessione delia-
linea longitudinale Cagliari-Terranova-Chi-
livani-Sassari, che potè essere aperta al 
pubblico esercizio circa 10 anni dopo. 

In tan to balzò agli occhi di tu t t i la stra-
nezza del percorso seguito, modificando il 
primitivo tracciato centrale e quindi la ne-
cessità di completarlo, colle traversali, f ra 
cui quella Nuoro-Orosei, nell ' intento dì 
congiungere i due mari occidentale e orien-
tale. Perciò l'articolo 33 della legge 29 lu-
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glio 1879 stabiliva che, un annoldopo l 'a-
pertura al pubblico esercizio della ferrovia, 
allora in costruzione, il Governo dovesse 
presentare al Parlamento un progetto* di 
legge per la rete delle ferrovie secondarie 
da costruirsi a sistema ridotto. 

Venne di fatti la legge, che, su rela-
zione dello stesso deputato Cocco-Ortu, fu 
discussa ed approvata alla Camera nella 
seduta del 22 dicembre 1884; ma, onore-
voli colleghi, quella legge e le linee in essa 
tracciate costituirono per la Sardegna la 
più penosa delle illusioni. La linea che do-
veva congiungere i due mari, fu fermata a 
Nuoro,[a distanza di trenta o quaranta 
chilometri dalla spiaggia orientale, e la linea 
Cagliari-Sorgono, che lo stesso Governo ri-
teneva la più importante perchè doveva 
servire al centro dell'isola, allacciandosi ad 
Oniferi, coll'altra Bosa-Orosei, fu strana-
mente sospesa a ssorgono, a distanza di 
circa 50 chilometri dalla trasversale. 

Così, onorevoli colleghi, le due principali 
e più importanti linee secondarie, i cui be-
nefìzii sarebbero stati incalcolabili per il 
risorgimento economico della Sardegna, ri-
masero monche ed incomplete. Tat t i ricor-
diamo le proteste lunghe e vivissime fatte 
allora contro la legge, ma, diceva l'onore-
vole relatore alla Camera,non sarebbe serio 
rinunziare ad una parte di bene perchè non si 
può avere subito il tutto per il necessario e 
completo sviluppo di tutte le linee: tanto 
più che appena si constateranno i vantaggi 
del primo tronco e incalzerà il bisogno di 
andare avanti renderasai indispensabile pro-
seguirle e recarle a compimento. 

E ciò in non lontano avvenire, e certa-
mente quando si provvederà a dare mag-
giore svolgimento alla rete ferroviaria ita-
liana; anzi fin d'ora, continuava lo stesso 
relatore, la Commissione fa di ciò al Ministero 
espressa raccomandazione, specialmente nel-
la ipotesi che si propongano ed approvino 
nuove strade ferrate. 

Onorevoli colleghi, ì e nuove leggi sulle 
ferrovie del 1884 ad oggi, son pur troppo 
venute, e parecchie fra le regioni più di-
menticate, Calabria e Basilicata, hanno avu-
to le loro reti, ma di tutte quelle migliaia 
di chilometri neppure un palmo è toccato 
alla-Sardegna. 

Dal 1897 al 1907, abbiamo avuto spe-
ciali provvedimenti per l'Isola, tre volte 
votati, e tre nuove volte corretti e ritoc-
cati; in quelle occasioni fu sempre accen-
nato al necessario completamento delle li-
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nee ferroviarie, ma, fu risposto, che se ne 
sarebbe parlato in occasione della nuova 
legge ferroviaria. 

E questa, onorevoli colleghi, è la legge 
in cui si sarebbe dovuto, per le promesse 
fatte, per gli impegni presi, far posto alla 
Sardegna: invece... nemmeno un accenno 
per l 'Isola infelice. E così da circa un quarto 
di secolo, pasciuti di erba trastulla, con affi-
damenti solennemente fatt i e mantenuti 
mai, trasciniamo fra le legittime impazienze 
questa questione di giustizia e di doverosa 
riparazione per la intera Sardegna, ma spe-
cialmente per quei comuni che, avendo con-
corso coi loro boschi a completare i famosi 
200,000 ettari chiesti e ottenuti dallo Stato, 
oggi sono ancora esclusi da qualunque be-
nefìzi o ferroviario. 

Ora, onorevole ministro, all'isola che sta 
in penosa attesa per la soluzione del suo più 
vitale problema, quale conforto di parole e 
di promesse noi porteremo ? 

Sarà proprio vero che ci negherete an-
che Pass|curazione di voler presto porre ri-
paro ai torti del passato affrettando gli 
studi per le linee nuove o almeno accettan-
do gli emendamenti da noi proposti per fa-
cilitare così alla industria privata la esecu-
zione di quelle opere? (Bene! Bravo!) 

Risultamene della votazione a scrutinio segreto . 
P [ R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione a scrutinio segreto ed invito gli ono-
revoli segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di legge : 

Autorizzazione di una tombola a benefì-
cio dei regi ospedali ed ospizi di Lucca e 
istituendo ospedale comunale di Viareggio: 

Presenti e votanti . . . 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 185 
Voti contrari . . . 60 

{La Camera approva). 

Tombola telegrafica nazionale a favore 
dell'erigendo ospedale comunale di iTico-
tera: 

Presenti e votanti , . „ 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 188 
, Voti contrari . . . . 57 
(La Camera approva). 
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Provvedimenti relativi alle tombole e 
lotterie: 

Presenti e votant i . . . . 243 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . . 191 
Yoti contrari . . . . 52 

(La Camera approva). 
Per gli ospedali riuniti di Roma: 

Presenti e votant i . . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . . 204 
Voti contrari . . . . . 40 

{La Camera approva). 
Acquisto del fabbricato ad uso della scuo-

la allievi ufficiali carabinieri: 
Presenti e votanti 
Maggioranza . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

243 
122 

210 
33 

Sulla sequestrabilità e cedibilità degli 
stipendi e delle pensioni dei funziofiari delle 
amministrazioni pubbliche: 

Presenti e votant i . . . 242 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . 209 
Voti contrari . . . . 32 

(La Camera approva). 
Modificazioni alle leggi 2 giugno 1904, 

n. 216, e 14 luglio 1907, n. 484, relative agli 
ufficiali d'Ordine delle amministrazioni di-
pendenti ed agli ufficiali d'ordine dei ma-
gazzini militari: 

Presenti e votanti . . . 241 
Maggioranza . . . . . . 121 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . 29 

(La Camera approva). 
Provvedimenti per facilitare l'esecuzione 

delle volture negli antichi catasti: 
Presenti e votanti . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . 218 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnetti — Albasini — Albertini 
— Albicini — Alessio Giovanni — Alessio 
Giulio — Angiolini — Arlotta — Aroldi — 
Artom — Astengo — Aubry — Avellone. 

Baranello — Barracco — Bastogi — 
Bergamasco — Bertarelli — Bertett i — 
Bertolini — Bettolo — Biancheri — Bian-
chini — Bolognese — Bonicelli —Borghese 
— Borsarelli — Boselli — Botteri — Bracci 
— Brandolin — Brizzolesi. 

Calissano — Callaini — Calieri — Ca-
mera — Camerini — Campi Emilio — Ca-
nevari — Capaldo — Caputi — Cardani — 
Carmine — Carnazza — Cassuto — Casti-
glioni — Castoldi — Cavaghari — Centu-
rini — Cerulli — Cesaroni — Chimienti — 
Chiozzi — Ciacci Gaspero — Ciappi An-
selmo — Cicarelli — Ciccarone — Cimati 
— Cimorelli — Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu — Compans -— Cornaggia — 
Cornalba — Costa Andrea — Cottafavi — 
Credaro — Crespi Silvio — Curreno — 
Cuzzi. 

Da Como — D'Alife — Dal Verme — 
Daneo — Dari — De Asarta — De Bellis 
— Del Balzo — Dell 'Acqua — Della Pie-
tra — De Marinis — De Michele-Ferran-
telli — De Michetti — De N a v a — De No-
velli s — De Viti De Marco — Di Cambiano 
— Di Lorenzo — Di Sant 'Onofrio. 

Fabri — Facta — Falconi Gaetano —-
Falconi Nicola — Falletti — Fani — Fa-
randa — Farinet Alfonso — Fasce — Fazi 
Francesco — Félissent — Fera — Ferraris 
Carlo — Finocchiaro-Aprile — Fortunat i 
Alfredo — For tunato Giustino •— Frade-
let to — Furnari . 

Galli — Gallini Carlo - Gallino Natale 
— Gallo — Gaudenzi — Giaccone -—• Gi-
nori-Conti — Giovagnoli — Giovanelli — 
Girardi — Giuliani — Giusso — Goglio — 
Gorio — Greppi — Grippo — Guarracino 
— Guastavino — Guicciardini. 

Lacava — Landucci — Leali — Leone 
— Libertini Pasquale — Loero — Lucca 
— Lucernari — Luciani — Lucifero Al-
fonso — Lucifero Alfredo — Luzzat t l Luigi. 

Majorana Giuseppe — Manfredi — Man-
go — Manna — Maraini Clemente — Maraini 
Emilio — Marazzi — Maresca — Margaria 
— Masciantonio — Masoni — Matteucci —-
Meardi — Mendaja — Merci — Meritani — 
Mezzanotte — Micheli — Mira — Molmenti 
— Montagna — Montauti — Morando — 
Morelli Enrico — Morelli-Gualtierotti — 
Morgari — Moschini. 

Negri de Salvi — Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele — Ottavi. 
Pais-Serra — Pala —- Paniè — Pansini— 

Papadopoli — Pascale — Pellerano — Pen-
nati — Pescetti — Pini — Pinna — Placido 
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<— Podestà — Pompilj —Pozzi Domenico 
— Pozzo Marco -— Proto-Pisani — Pu-
gliese. 

Queirolo. 
Raineri — Rampoldi — Rasponi — 

Rava — Rebaudengo — Reggio — Riccio 
Vincenzo -— Ridola — Rizzetti — Rossi 
Luigi — Rossi Teofìlo — Rota Francesco 
— Rubini — Ruffo — Ruspoli. 

Santamaria — Santini — Scaglione — 
Scalini — Scano — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarmi Coppola — Silva — Solim-
bergo — Sonnino — Sormani — Spirito 
Beniamino — Staglianò — Strigari. 

Targioni — Tedesco — Teodori — Ti-
nozzi — Torlonia Giovanni — Torrigiani 
•— Treves — Turati — Turbiglio — Turco. 

Valentino — Valeri —Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vicini — Villa. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zerboglio. 

Sono in congedo: 
Ballarmi, — Barzilai — Bernini. 
Capece-Minutolo — Coffari — Cortese 

— Costa Zenoglio. 
D'Aronco. 
Fazi Vito. 

^Gallina Giacinto— Gucci Boschi — Gus-
soni. 

La r i zza— Libertini Gesualdo. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Mare-

scalchi — Marghieri — Melli. 
Orioles. 
Pavia — Pipitone — Poggi. 
Raccuini — Raggio — Rastelli — Ra-

vaschier i— Resta-Pallavicino — Rizza E-
vangelista — Romanin-Jacur — Romussi 
— Rosadi — Rossi Gaetano — Rovasenda. 

Soulier. 
Teso — Testasecca. 
Ventura —- Vetroni. 

Sono ammalati : 
Arnaboldi. 
Bottacchi — Buccelli. 
Calvi Giusto — Cocuzza. 
De Luca Paolo Anania — Donati.g 
Massimini — Modestino — MontirGuar-

nieri — Mor purgo. 
Pantano — Pilacci. 
Rizzo Valentino — Rossi Enrico. 

* 

Assenti per ufficio pubblico : 
De Amicis. 
Pastore. 

Si riprende la discussione del disegno di l egge : 
.Concessione e costruzione di ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge sulla concessione 
e costruzione di ferrovie. 

Viene ora un ordine del giorno dell'ono-
revole Francesco Spirito ed a l t r i : 

« La Camera invita il Governo a provve-
dere alla costruzione dell'intera linea diret-
tissima Roma-Napoli nell 'istesso periodo 
di tempo già stabilito per la costruzione del 
t ra t to intermedio Amaseno-Formia, esten-
dendo la disposizione dell'articolo 22 del 
disegno di legge anche alla spesa ulteriore 
occorrente per la costruzione di t u t t a la 
linea ». 

« Francesco Spirito, Arlotta, San-
tamaria, Mango, Salvia, Pla-
cido, Materi, Masoni, Leone, 
Spirito Beniamino, De Tilla, 
Cacciapuoti, Salvia, Strigari, 
Colajanni, Cantarano, Girardi, 
Venditti, Fede, Ravaschieri, 
Giusso, Grippo, Marghieri, Ca-
paldo, Pansini, Talamo, De 
Marinis, [De Luca Anania, 
Nitti, Mazziotti ,Ruffo, Cipria-
ni-Marinelli, Mendaja, Salan-
dra ,̂ Proto-Pisani, Cicarelli, 
Guarracino, Lucernari ». | 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
y^ Essendo appoggiato, l'onorevole Spirito 
Francesco ha facoltà di svolgerlo. 

S P I R I T O FRANCESCO. Onorevoli col-
leghi, quando l'onorevole Bertolini nel chiu-
dere il suo importante discorso disse che 
doveva dichiarare a nome del Governo che 
nessuna domanda di nuove comunicazioni 
potevasi accogliere, noi sottoscrittori di que-
st 'ordine del giorno fummo confortati . Noi 
non domandiamo alcuna nuova comunica-
zione, ma chiediamo che sia accelerata l'e-
secuzione di una linea che ha per sè t u t t a 
una lunga e dolorosa istoria. 
""P Dunque, dicemmo, possiamo nutrire spe-
ranze divedere accolti i nostri desideri. Ed 
alcuni di noi, prima di discuterne qui alla 
Camera, pensarono di discorrerne amichevol-
mente eoll'onorevole ministro. Ma grande fu 

' la nostra delusione quando dal suo labbro 
sentimmo ripeterci che anche per noi era inu-
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tile ogni discussione e che anche per noi il 
disegno di legge era un'arca santa intan-
gibile. 

Nondimeno io dovrò parlare, onorevole 
Bertolini, e spero che ella vorrà avere la cor-
tesia di ascoltarmi. Dovrò parlare, perehè 
molti colleghi, ad una importante adunanza 
tenuta a Napoli, vollero farmi il non gradito, 
anzi rifiutato, onore di incaricarmi di svol-
gere quest' ordine del giorno, e non posso 
venir meno al dovere che mi si volle im-
porre. Debbo parlare perchè si tratta di un 
altissimo interesse che riguarda sopratutto 
la più grande città d'Italia. 

E quando parlo di un altissimo interesse 
che riguarda la più grande città d'Italia, 
debbo augurarmi che questo interesse di 
Napoli sia ancora oggi, come fu per secoli, 
un interesse che indirettamente riguarda 
civilmente, economicamente, politicamen-
te, tutto il Mezzogiorno d'Italia. 

È un altissimo interesse. Non starò io a 
farne la dimostrazione: mi basta accennare. 

Ho qui dinanzi a me la relazione di una 
Commissione reale, che fu presieduta dal 
ministro pro tempore Girolamo Giusso. 

E quando egli si dimise da ministro, si 
volle che continuasse a tenere la presidenza 
di questa Commissione, ed egli l 'accettò. 
E scrisse in questa relazione una pagina 
che è tutto un inno alla direttissima Roma-
Napoli. Voglio solo leggerne alcune parole: 
« A conseguire la maggiore velocità l'intera 
linea avrà doppio binario». Leggo queste 
parole, perchè dopo sei anni ci si fa il re-
galo di dire che voi stabilite che si faccia 
il doppio binario per l'intera linea. 

B E R T O LINI, ministro dei lavori pubblici. 
Ma non c'era un soldo per farlo. L'impor-
tante è di stanziare i fondi. 

S P I R I T O F R A N C E S C O . L'importante 
è di stanziare i fondi ? 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Naturalmente. 

S P I R I T O F R A N C E S C O . Per me sta 
che, quando dopo sei anni ci si dice che 
avremo il doppio binario, sia pur stanziando 
i fondi, io posso ancora dire, onorevole Ber-
tolini: quando li farete i due binari? Que-
sto ora importa. 

B E R T O L I N I , ministro dei luvori pub-
blici. Perchè non l'ha domandato ai miei 
antecessori, onorevole Spirito ? 

S P I R I T O F R A N C E S C O . Con maggiore 
diritto posso domandare, dopo tanti anni, a 
lei che oggi è al Governo: quando la co-
struirete questa benedetta direttissima ? 

Camera dei Deputati 
— '2a T0RNATA DEL ~12 GIUGNO Í908 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ed io la risposta l'ho data con la pre-
sentazione di questo disegno di legge. 

S P I R I T O F R A N C E S C O . Posso dire a 
lei che l'esecuzione di questa linea sia fatta 
in un modo serio. Dateci pure due o tre bi-
nari, quanti ne volete, ma sopratutto noi 
vi chiediamo la strada: è la strada che non 
vedo. 

E continuava l'onorevole Giusso: 
« Concepita così questa nuova linea, essa 

non solo raggiunge lo scopo di avvicinare 
Napoli, il Mezzogiorno e la Sicilia a Roma 
e al resto d'Italia; ma anche quello di fare 
di Napoli e di Roma quasi una sola città, 
legando insieme le loro due vaste reti di 
tramvie, di cui la direttissima non è che la 
continuazione e il congiungimento. Se la 
nuova linea non avesse che questo solo scopo 
sarebbe già di indiscutibile utilità, ma altri 
fini ed assai importanti si raggiungono nello 
stesso tempo e tali da renderla non solo utile 
ma anche necessaria ». 

Non vado oltre nel ricordare tutte le ra-
gioni che per la Commissione reale dimo-
stravano l'utilità e la necessità di questa 
linea. 

Debbo parlare perchè quest'altissimo 
interesse è curato in guisa che si spendono 
a decine i milioni dei contribuenti in opere 
le quali sono destinate a star lì a guardare 
il sole per lustri e per decine di anni senza 
che la ferrovia possa essere in esercizio. 

E non solo, ma quando manca l'esercizio 
manca l'utilità e l'interesse del capitale che 
si è speso ; manca anche la manutenzione 
perchè l'esercizio è la prima manutenzione 
delle opere pubbliche, sopratutto delle opere 
stradali. Sicché dopo molti anni, quando 
vorremo aprire all'esercizio questa linea, la 
troveremo in uno stato tale che dovremo 
ricorrere a nuovi lavori ed a nuove spese 
per poterla esercitare. 

Un'altra ragione m'impone di parlare, 
nonostante che il ministro ci abbia detto 
che è inutile ogni discussione. Parole amare... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Spirito, mi guarderò bene, d'ora 
innanzi, di parlare confidenzialmente con lei; 
perchè in questo modo mutiamo la discus-
sione della Camera in un pettegolezzo. 

S P I R I T O F R A N C E S C O . Ma scusi, ono-
revole Bertolini, siamo venuti da lei, io e 
alcuni deputati, a chiedere una discussione 
privata intorno a questa linea, ed ella ci ha 
detto che era inutile ogni discussione... Era 
forse un discorso intimo quello che ella fa-
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ceva e che doveva rimanere nel segreto 
della min. coscienza? Non credo. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Io le ho detto che aveva otto ore sulle ven-
tiquattro da dedicare a questa discussione, 
e che di più. non ne aveva. 

P R E S I D E N T E . Prego di non far dia-
loghi. 

B E T T O L I N I , ministro elei lavori pubblici. 
Ma non si può sentirsi dire certe cose. 

SPIRITO FRANCESCO. Manonledeve 
dire, quando non vuole lasciarsele ricordare. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Le dico, le ricordo, e rispondo sempre di 
tutto quello che dico. 

SPIRITO FRANCESCO. Risponderà a 
suo tempo. {Commenti). 

Dunque un'altra ragione, e la più grave, 
è quella che riguarda la storia di questa 
derelitta linea direttissima Roma-Napoli. 

Essa ha per sè nove leggi; ed è comin-
ciata ad apparire sul ruolo delle leggi dello 
Stato nientemeno che nel 1879. 

Sono scorsi ormai circa trent'anni ; e la 
direttissima è sempre di là da venire. Ma 
noi vogliamo, trattandosi di un altissimo 
interesse, più che napoletano, più che me-
ridionale, nazionale, vogliamo augurarci che, 
non ostante la durezza reale od apparente 
del Governo, questa linea sarà studiata ed 
eseguita con quella sollecitudine con cui gli 
uomini del Governo debbono curare gli 
alti interessi del. paese. E voglio augurarmi 
che lo stesso sentimento abbia l'onorevole 
Bertolini, per quanto egli si dimostri risen-
tito, alle mie giuste parole. 

Di queste nove leggi mi piace ricor-
darne qualcuna: per esempio, quella del 1882. 
Eh, andiamo molto indietro! Ventisei anni 
fa! Il secondo articolo di questa legge del 
1882 dieeva: « La linea diretta da Roma a 
Napoli dovrà essere aperta all'esercizio, non 
più tardi del 31 dicembre 1886 ». Nel 1886 
(è inutile dirlo) non avemmo neanche una 
pietra di questa linea Roma-Napoli; in com-
penso, nel 1887, avemmo un'altra legge che 
nell'articolo 7 diceva cosi : « L'intera linea 
diretta da Roma a Napoli dovrà essere 
aperta all'esercizio, dentro il 31 dicembre 
dell'anno 1898». Dieci anni f a ! E poi sono l 

venute le leggi del 1892, del 1902, del 1904 j 
e d«l 1906. 

Nel 1906, nella legge Gianturco, ci si di-
ceva che, oltre l'appalto delle due gallerie 
che sono ancora in esecuzione e che sa-
ranno ancora in esecuzione per parecchi 1 

anni, era allo studio il progetto d'appalto 
pel tronco Formia-Napoii (Bagnoli). 

E questo era importante: perchè quella 
è la vera direttissima; dappoiché, fino a che 
vi manterrete, onorevole Bertolini, nel tron-
co medio da Terracina o dall'Amaseno fino 
a Formia, voi farete una congiungente di 
altre due linee: la Yelletri-Terracina e la 
Sparanise-Gaeta. Sicché la vera direttissima 
è da Roma all'Amaseno, da Formia a Na-
poli. 

Ed io non so perchè con una ostina-
zione degna di miglior causa il Governo 
esegua lavori solo lì, nel tronco intermedio: 
perchè di lavori nel primo e terzo tronco 
niente ? 

Fino a che non iriizierete i lavori su que-
sti altri tronchi, nelle popolazioni non sor-
gerà la fiducia sicura ed assoluta che voi 
vorrete la direttissima. Orbene, l'appalto 
del tronco Formia-Napoli per Bagnoli era 
pronto fino dal 1906 sotto Gianturco; ed 
invece, di questo tronco ora che cosa ne è? 
E ' ancora di là da venire: è nei sogni. Quale 
è la condizione che ci fate oggi, onorevole 
Bertolini, con la vostra legge ! Le gallerie 
lungo il tronco Amaseno-Formia saranno 
costruite per il 1912; e sia, ma vi è un'altra 
galleria che viene dopo Formia, sotto il mon-
te Massimo, galleria lunga cinque chilometri, 
per potere eseguire la quale occorrono pure 
degli anni. O perchè, trovandovi ad eseguire 
gallerie, non volete eseguire quella che sta sul 
tronco della vera direttissima Roma-Na-
poli 1 Al 1912 voi ci promettete, sono pa-
role della vostra legge, di provvedere con 
altre leggi per gli esercizi successivi sino a 
tutto il 1923 e 1924. Con altre leggi! Io 
voglio augurarvi, onorevole Bertolini, che 
voi possiate essere ancora a quel posto... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non me lo auguro io. 

S P I R I T O FRANCESCO. Io voglio au-
gurarvelo e voglio augurarmi pure che voi, 
a quella forza di carattere che pure mi piace, 
che pure è bella negli uomini politici, non 
aggiungiate quella certa durezza... {Si ride), 

GRIPPO. Ecco il ponte che si è gettato! 
{Ilarità). 

SPIRITO FRANCESCO. ...chenon giova 
agli uomini politici in un Governo parla-
mentare. 

Ed allora con questo augurio io sarò più 
sicuro di questi nuovi provvedimenti legi-
slativi che voi ci promettete nel 1912. Ma 
se non ci sarete voi, chi ci può dire quale 
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sarà allora il Governo del nostro paese t 
Quale sarà allora il ministro dei lavori pub-
biici ? {Commenti). Quali saranno le condi-
zioni economiche del paese, le condizioni 
finanziarie dello Stato, le condizioni poli-
tiche del Governo ? Quali saranno gli uo-
mini del Governo e della Camera? E voi 
GÌ volete ancora promettere nuove leggi, 
dopo quelle che abbiamo avute, per il 1912? 
Ecco quello che ci addolora, che amareggia 
profondamente l 'animo nostro. 

Quindi è giusto, s ' impone il bisogno di 
vedere questa linea eseguita con maggiore 
sollecitudine, con maggiore celerità. Se tu t t i 
i progetti vostri potessero essere a t tua t i si-
curamente senza ostacoli (ma si sa che l 'av-
venire è sulle ginocchia di Giove e gli osta-
coli sono assai più frequenti che le occasioni 
propizie negli umani eventi); se tu t to andasse 
pel migliore dei mondi possibili, noi, se-
condo le vostre previsioni, avremmo la di-
rettissima Roma-Napoli nel 1924 ! (Si ride). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. No ! 

S P I R I T O FRANCESCO. Ed io che ho 
t an to sognato, che ho tan to aspet ta to la 
direttissima Roma-Napoli, sarò condannato 
a lasciarla godere ai miei nipoti! Veda 
dunque, onorevole Bertolini, come è dolo-
roso che ella ci annunzi, come un grande 
benefìzio per la città di Napoli, che la sua 
direttissima la si avrà nel 1924 ! 

B E R T O L I N I , ministro deilavori pubblici. 
Non è vero ! Glielo spiegherò, se permet te . 
Ma mi dispiace che abbia questa impres-
sione. 

S P I R I T O FRANCESCO. Io non solo 
desidero che mi dia questa assicurazione, 
ma anche altre più promettent i ancora nel 
suo interesse, nell'interesse di lei uomo po-
litico, nell'interesse del Governo, di cui fa 
parte e nell'interesse delle popolazioni, cbe 
noi rappresentiamo e in mezzo alle quali 
viviamo. 

Ora, ci si sono fa t te due obbiezioni. Pri-
ma di tu t to , possono esservi delle difficoltà 
tecniche, nell'eseguire celeremente una gran 
massa di lavori. Orbene, onorevole Berto-
lini, (io non sono uomo da dare consigli, ma 
bo dirit to di esprimere anche i miei pen-
sieri e le mie idee) le dirò che la Direzione 
generale delle ferrovie, col grave pondo del-
l'esercizio di Stato, se le si deve aggiungere 
il peso gravississimo di t u t t e le costruzioni 
ferroviarie, forse non potrà adempiere al suo 
alto, difficile, .forse quasi quasi direi im-
possibile, compito. È bene attenuarglielo un 

poco, è bene correggere questa pletora di 
poteri; e se, quindi, fosse necessario, per 
la Roma-Napoli, pensare a darla all 'indu-
stria privata, sarebbe un benefìcio non solo 
per noi che l 'aspett iamo più celeremente, 
ma anche per l 'Amministrazione dello Stato. 

Le difficoltà di ordine finanziario io non 
le comprendo. 

Ha detto' l 'onorevole Calissano, nella sua— 
importantissima relazione, che il Governo 
sentirebbe il dovere di una parità di t ra t -
tamento per t u t t e le altre linee, se dovesse 
provvedere, anche a termine dell'articolo 22» 
alle mag'giori spese che occorrono per l'ac-
celeramento della costruzione della diret-
tissima Roma-Napoli. 

Orbene, se voi credete davvero che ci 
sia bisogno di questa doverosa pari tà di t r a t -
tamento, non sono io che mi opporrò ; ma 
se, per caso, non voleste affrontare questa 
difficoltà e voleste fare una eccezione per 
la esecuzione della direttissima Roma-Na-
poli, credete voi, onorevole Calissano, che 
si troverebbe in questa Camera, f ra i 508 
nostri colleghi, uno solo il quale direbbe che 
sarebbe una parzialità ingiusta aver fa t to 
una eccezione per la direttissima Roma-Na-
poli, che è nata con la legge del 1879, che 
si sperde fra le nostre leggi da t rent 'anni , 
cbe è da t rent 'anni ineseguita, che ha per sè 
ben nove leggi lacere tu t t e ? Bandiera vec-
chia onor di capitano; ma per le leggi non 
è lo stesso che per i reggimenti: quando le 
leggi sono lacerate, per lo meno, se non è 
una vergogna, non è neppure un onore, 
mentre per un reggimento la bandiera la-
cera è sempre un onore. 

Se potete fare una pari tà di t ra t tamento f 
e fatela pure; ma se volete procedere con 
quel metodo indicato da noi per la direttis-
sima Roma-Napoli, questa è una eccezione 
che non è un favore, ma è un diritto. Ri-
spettatele una buona volta queste leggi cbe 
hanno consacrato questo diritto: diritto cbe 
è un bisogno e questo bisogno non è sol-
tanto della città di Napoli, ma di tre PRO-
vincie, del Mezzogiorno e di tu t t a l ' I tal ia . 

Io ricordo, ed è bene che sia presente 
qui Girolamo Giusso, quando nel 1901 egli 
si affrettò a portare alla Camera il disegno 
di legge per la costruzione celerissima degli 
accessi al Sempione. Allora io gli dissi : 
Amico Girolamo, hai compiuto il tuo dovere 
di italiano. 

Ma, e la dirett issima? Egli mi rispose i 
Sta pur sicuro, sarà eseguita con la mas-
sima celerità. 
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Amico Giusso, sono passati sette anni, 
e non c'è ancora il primo principio per ve-
dere eseguita la nostra direttissima. (Inter-
ruzioni). 

Emanuele Gianturco aveva dichiarato 
nel 1906, come ho avuto l 'onore di ricor-
dare alla Camera, che era pronto l 'appal to 
per il t ronco Formia-Napoli per Bagnoli. 
Nel 1906. 

Ed ora l 'onorevole Bertolini viene nel 
1908, con questa nuova legge, a dire: ne par-
leremo nel 1912! 

Sei anni dall' epoca in cui Emanuele 
Gianturco diceva: È pronto, è allo studiò 
l ' appal to di questo tronco della direttissima 
Roma-Napoli . 

Non solo questo; ma io debbo credere 
che sia s ta to il Governo, mi ascolti l 'onore-
vole Bertolini.. . anzi continuerò a chia-
marlo, per a t tenuare un po' il suo malumore, 
l ' amico Bertolini... {Si ride). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ma che malumore! Neanche per idea. 

S P I R I T O FRANCESCO. Dunque, senta; 
io credo che sia s ta ta proprio opera sua e 
se non opera sua, opera della Direzione 
generale delle ferrovie, che u l t imamente , 
alcuni mesi fa, è s ta to invi ta to il Consiglio 
comunale di Napoli ad aff re t tare i suoi 
studi e le sue proposte sulle stazioni ci t ta-
dine per la direttissima Roma-Napoli. E 

l f u un entusiasmo generale. 
Dunque, si disse','è pronta, è imminente 

la direttissima Roma-Eapol i . Qualcheduno 
vedeva già passare la vaporiera sot to le sue 
finestre. 

E ricordo che in quella discussione si ma-
nifestavano dei desideri e che, poiché que-
sti desideri potevano creare delle difficoltà, 
l 'onorevole Arlotta, anche egli firmatario di 
quest 'ordine del giorno, disse: ma no! fa te 
tacere t u t t i questi singoli interessi! rendiamo 
t u t t i omaggio alle proposte del Governo, 
perchè non si dica che per opera nostra sia 
r i t a rda ta di un giorno la esecuzione della 
direttissima! 

Dunque voi, proprio voi, avete fa t to con-
cepire la viva speranza che questa diret-
tissima si sarebbe avuta in breve scadenza 
di termini. 

Ora quando i nostri concit tadini legge-
ranno, cosa, che non sanno ancora, legge-
ranno, come ho let to io, che per g±i stan-
ziamenti necessari alla esecuzione degli altri 
t ronchi ne parleremo al 1912 che all 'uopo 
occorreranno nuovi provvedimenti di legge, 

e che questa direttissima si potrà avere nel 
1924; sarà una amara delusione, per quelle 
popolazioni, pari all 'entusiasmo, che le ave-
va commosse all 'annunzio della dirett issima 
prossima, anzi imminente. Allora, ascoltate-
mi, onorevoli signori del Governo, anzi non 
se lo abbia a male l 'onorevole Bertolini, per-
chè io non intendo passare sul suo capo... 
{Si ride) . . .ma è una questione t an to impor-
tante , che nessun'al t ra mai, e quindi, pur 
invocando il suo benevolo giudizio ed i suoi 
più solleciti provvediment i intorno a que-
s t 'a l to interesse, mi consenta che io mi 
rivolga a t u t t o il Governo, e sopra t tu t to al 
capo del Governo, il quale, come tale, ha 
maggiori diritti ed anche maggiori doveri 
e più gravi responsabilità, che sono la con-
seguenza immediata di questi diri t t i e di 
questi doveri. 

Or bene, l 'onorevole Giolitti venne a Na-
poli per rendere l 'estremo suo omaggio alla 
salma di Emanuele Gianturco e i napoletani 
glie ne furono e glie ne sono grati. 

Faccia ora qualche cosa di più e di me-
glio, renda omaggio alla memoria di Gian-
turco, alle sue intenzioni, ai suoi propositi , 
all 'opera sua. Non faccia, onorevole Gio-
litti , che questa legge sia il seppell imento 
delle intenzioni, dei propositi, delle opere 
di Emanuele Gianturco. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Ma lo stanziare dei mi-
lioni di più è un seppellimento ! 

S P I R I T O FRANCESCO. Onorevole Gio-
litti, non basta stanziare dei milioni, ma oc-
corre che sieno eseguite le opere in confor-
mità e in proporzione dei milioni, che si 
stanziano. Ecco ciò, che noi non vediamo 
nella legge; ecco ciò che noi domandiamo. 

Mi consenta quindi che io invochi l ' in-
tervento di t u t t i ; in primo luogo del mini-
stro competente, in secondo luogo del capo 
del Governo, e chieda a lui, chieda ad essi, 
chieda a tu t t i , che si s tudi questa questione 
delia direttissima, perchè non è possibile 
che essa debba dipendere ancora da nuove 
leggi fu tu re di lunga scadenza; non è giusto, 
non è possibile che essa debba essere aper ta 
all'esercizio nientemeno che ¡nel 1924. Si 
met tano d'accordo; ci diano ragione e ci 
rendano giustizia ! ( Vive approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giusso ha 
chiesto di parlare per f a t t o personale. In-
dichi il suo fa t to personale; perchè vera-
mente mi è parso Che gli sia s ta to f a t t o 
un elogio ! {Si ride). 
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GIUSSO. {Segni di attenzione). Spesso 
sotto un elogio si può nascondere un rim-
provero; non è'questo nell'animo dell'onore-
vole Spirito, e, se l'onorevole presidente mi 
consente la parola, spiegherò brevemente il 
mio fatto personale. 

Quando l'onorevole Spirito ha detto le 
parole testé pronunziate a mio riguardo, io 
escludo assolutamente in lui il concetto di 
volermi muovere rimprovero; però il rim-
provero può essere ritenuto dagli altri che 
non conoscono pienamente l'animo dell'o-
norevole Spirito a mio riguardo, e quindi 
debbo spiegare perchè nel momento in cui 
io presentava, come ministro, alla Camera 
la legge per gli accessi al Sempione, che 
ebbe per iscopo di compiere un'opera no-
bilissima ed utilissima nel minor tempo pos-
sibile, io credetti di non fare altro che il 
mio dovere di italiano. 

Ricordo le parole dell'onorevole Spirito, 
e non mi pento di quello che ho fatto per-
chè in quel momento, se avessi voluto ab-
binare la direttissima con gli accessi al 
Sempione, probabilmente avrei fatto ritar-
dare di molto quell'opera, la quale era di 
necessità grandissima e si doveva compiere 
in un tempo determinato. 

Ma fu un errore il mio f Io non credo. 
Ma vi ha di più. 
I l medesimo errore, onorevole Spirito ed 

onorevoli colleghi, avrei compito una se-
conda volta, quando occupandomi della di-
rettissima, io misi a pari con la medesima 
tutte le altre linee complementari. 

Io divido il dolore dell'onorevole Spirito 
quando egli dice: ma come, si debbono 
compiere altre direttissime in brevissimo 
tempo e la Roma-Napoli no? E perchè % 

Onorevole Spirito, ella ha pienamente 
ragione, ma ella non me ne può volere co-
me non me ne vuole, se in entrambi questi 
casi io m'ispirai ad un altissimo sentimento 
d'italianità. 

Tutti coloro che, dal paese donde io 
vengo, sono stati ministri dei lavori pub-
blici, non hanno mostrato mai di esssr par-
tigiani nelle loro deliberazioni. Non furono 
mai regionalisti, ma sempre italiani. Io 
quindi non mi pento dell'opera mia, ma deb-
bo con dolore vedere che non solo la di-
rettissima Roma-Napoli,decretata per legge 
da trenta anni, non va alla pari con le altre 
direttissime, che sono nate, potrei dire, or 
ora, ma debbo vedere altresì come tutte le 
altre complementari, perle quali io ho fatto 
il dover mio, e vi ho lavorato con amore, 
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siano quasi tutte appaltate e invece di que-
sta direttissima, e ripeto le s,ue parole^ non 
se ne vedrà il compimento nemmeno nel 
1924. . 

Ed ora una parola all'onorevole Berto-
lini. 

Onorevole Bertolini, mi perdoni la fran-
chezza del linguaggio, e si inspiri anche lei 
a quel pensiero di italianità che ha guidato 
la mia azione di ministro, come quella di 
Emanuele Gianturco, e di molti altri, e fac-
cia per la direttissima Roma-Napoli ciò che 
è strettissimo dovere di un ministro ita-
liano dei labori pubblici. Ed ho finito. (Vive 
approvazioni — Commenti). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

(Segni di attenzione). Io ho un fatto perso-
nale. Sono stato addolorato dal discorso del-
l'onorevole Spirito, e non addolorato, ono-
revole Spirito, per quegli strali che ella ha 
creduto di rivolgere a me: l'epidermide mia 
è abbastanza spessa per non temerne le a-
cute punte, ma perchè ella, certo in buònis-
sima fede, ma per difetto di studio delle di-
sposizioni del disegno di legge, andava dif-
fondendo nella Camera (e dalla Camera si 
sarebbero andate diffondendo nel paese) no-
tizie affatto inesatte sui propositi, non solo, 
ma sulle proposte stesse del Governo. 

Di questo io mi dolevo, onorevole Spi-
rito; e poiché l'onorevole Giusso ha creduto 
di rivolgermi un invito ad ispirarmi al pa- . 
triottismo suo e del compianto mio prede-
cessore, gli dirò: onorevole Giusso, in fatto 
di patriottismo, io accetto anche l'invito 
che ella mi ha rivolto, poiché non credo che 
di patriottismo se ne abbia mai abbastanza! 
Dunque, io mi ispirerò sì, all'esempio di pa-
triottismo che ha dato lei e che ha dato il 
mio compianto predecessore; ma devo os-
servarle, che anche lei non ha bene consi-
derato ciò che è proposto col disegno di 
legge. Con la legge del 1904 non era stata 
autorizzata che una spesa di 34 milioni. 
Quando io arrivai, nella fine di novembre, 
al Ministero, e mi resi conto dopo pochi 
giorni del modo con cui procedeva la co-
struzione della direttissima Roma-Napoli, 
di una cosa ebbi percezione immediata: che 
non si sarebbe potuto lasciar costruire quella 
direttissima a un solo binario, e per conse-
guenza avviai immediatamente gli studi per 
determinare quale sarebbe stata la spesa ne-
cessaria, non solo per completare la linea, 

D I S C U S S I O N I 
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come si era proget ta ta , ma per costruirla 
a doppio binario. E la conseguenza di tali 
studi fu la domanda di autorizzazione di 
una maggiore spesa di 86 milioni, che io ho 
presentata con questo disegno di legge alla 
Camera. 

Ed ho ancor nell'orecchio l'eco delle di-
chiarazioni di riconoscenza che, quando io 
presentai questa domanda alla Camera, mi 
Tennero qui fa t te dai deputat i di Napoli. 

Onde io non so davvero perchè la rico-
noscenza e la sodisfazione di quei giorni 
oggi si siano improvvisamente t r amuta t e 
in amarezza. Non lo so, perchè nulla è mu-
ta to certo nelle disposizioni del disegno di 
legge per opera della Commissione, la quale 
fu felice di associarsi alle proposte del Go-
verno. Cosa è m u t a t o ? i o non lo so; non 
lo comprendo. 

Riscontro un ' interpretazione (mi per-
mettano di dirlo) pessimista, per non chia-
marla diversamente, delle proposte fa t te dal 
Governo. Esso chiede al Parlamento di au-
torizzare una spesa di 86 milioni in ag-
giunta alla spesa di 34 milioni, che è s ta ta 
già autorizzata; ma, per alte ragioni di po-
litica finanziaria, non propone stanziamenti 
determinati se non per un quadriennio com-
preso il 1908-909. Ognuno sa che nel 1911 
avrà compimento (l'ho già ricordato anche 
l 'altro giorno) l 'operazione della conversione 
della rend i ta ; e f r a t t an to nessun finanziere, 
credo, oserebbe proporre di pregiudicare la 
condizione delicata del nostro eredito con 
emissioni di consolidato o lasciando che 
grandi quant i tà di obbligazioni ferroviarie 
andassero a pesare sul mercato. Ed è pro-
prio questo che giorni fa mi veniva doman-
dato. Mi veniva infa t t i domandato di con-
sentire che le direttissime fossero appal ta te 
a società di speculazione, le quali avreb-
bero emesso obbligazioni garant i te dallo 
S t a to ; ed io aspramente dissi: «no ! que-
sto oggi non si può assolutamente consen-
tire, perchè sarebbe al tamente dannoso al 
credito dello S ta to ; e d 'al t ra parte, per 
quanto riguarda la direttissima Roma-Na-
poli non mi sento di cedere ad appaltatori 
lavori già iniziati dallo Stato, esponendo 
questo a probabili liti». Su questo punto 
fui reciso e rimango reciso. 

Ciò nulla toglie al mio impegno, perchè 
i lavori per la direttissima Roma-Napoli 
procedano colla maggiore celerità possibile. 
Ma è inutile, signori, dare in appalto i 
tronchi estremi, quando non sia prossimo 
il compimento delle gallerie: evidentemente 
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la linea non potrà essere aperta all'eserci-
zio, se non quando le gallerie siano com-
piute. 

S P I R I T O FRANCESCO. Ma c'è una 
terza galleria. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pub-
blici. Su questo punto, onorevole Spirito, 
non sono in grado di darle precise informa-
zioni tecniche, perchè qui non ho gli ele-
menti; ma le dichiaro il fermo proposito di 
fare tu t to quello che è possibile per acce-
lerare i lavori entro i limiti della disponi-
bilità effettiva di personale e di mezzi. 

D'al t ro canto, onorevole Spirito, se que-
sto disegno di legge prevede uno svolgi-
mento di sedici anni per il suo compimento, 
non ne viene affatto di conseguenza che 
ancora sedici anni debbano durare i lavori 
della direttissima Roma-Napoli! Niente af-
fa t to; questi lavori saranno compiuti in un 
termine minore di sedici anni. 

Altri sono i lavori, per cui si s tanno an-
cora s tudiando i progetti e che richie-
deranno maggiore tempo di quello, che 
oggi si possa prevedere necessario per la 
direttissima Roma-Napoli. E l 'onorevole 
Spirito non deve ignorare che, quando si 
preventivano sedici anni per il pagamento, 
i lavori possono essere ben compiuti in do-
dici o tredici anni, perchè, dopo compiuti 
i lavori, più di qualche anno deve correre 
prima che, compiute le liquidazioni ed i 
collaudi, possa essere pagato il saldo. 

Per tale ragione è assolutamente inutile 
che gli stanziamenti coincidano con la du-
ra ta della esecuzione delle opere. 

Queste cose è bene che si sappiano, per-
chè è dannoso che si diffondano timori, i 
quali non hanno assolutamente alcuna ra-
gione di essere. 

S P I R I T O FRANCESCO. Ci dia qualche 
affidamento per la terza galleria di circa 
cinque chilometri! 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Spirito, io le do l 'affidamento 
che tu t to quello, che è possibile di fare, 
sarà fa t to ; io non saprei dare altro affida-
mento che questo, perchè, intendiamoci 
bene, le leggi non possono trasformarsi in 
capitolati di lavoro, determinare, per e-
sempio, il periodo per la perforazione di 
una galleria o per una posa di binari. In 
siffatto modo non si è mai proceduto nè 
nel nostro, nè in altri paesi. 

Ma, se non si ha fiducia, onorevole Spi-
rito... 
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SPIRITO FRANCESCO. Voglio averla 
nelle sue dichiarazioni... 

B E R T O LINI, ministro dei lavori piilMici. 
...Se non si ha fiducia negli uomini, che 
sono al Governo, il sistema parlamentare 
non offre il rimedio di fare delle leggi con 
metodi irrazionali, ma quello di cambiare 
gli uomini che sono al Governo. 

Altro rimedio non vedo che questa. Io 
ho fa t to dichiarazioni che credo dovrebbero 
sodisfare completamente l'onorevole Spirito. 

Ho assunto da sei mesi appena il Mini-
stero dei lavori pubblici; ritengo di aver 
continuato, nel miglior modo per me possi-
bile, nell'indirizzo del mio predecessore; e 
se l 'onorevole Spirito mi darà tempo, credo 
che non avrò affatto da arrossire pei risul-
ta t i dell'opera mia. 

Non ho altro da dire. {Approvazioni — 
Commenti). 

S P I R I T O FRANCESCO. Voglio avere 
completa fiducia, ma desidererei che gli 
affidamenti fossero ancora più espliciti. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Paniè, Daneo, Albertini, Di 
Cambiano, Richard: 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà alle opportune opere: 

1° per porre il t r a t to »oltre Arquata 
della Genova-Torino nelle stesse condizioni 
della direttissima Milano-Genova oltre Ar-
quata; 

2° per la pronta e completa sistema-
zione della linea del Fréjus in modo che 
essa corrisponda adeguatamente alle esi-
genze del tipifico internazionale ». 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Paniè j 

ha facoltà di svolgere il suo ordine del ! 
giorno. 

PANIÈ. Primo a parlare fra i rappresen- | 
tant i politici di Torino, dopo la discussione | 
generale, sento anzitut to il dovere di rin- j 
graziare gli egregi colleghi delle altre re- i 
gioni, che si sono uniti a noi nel sostenere ! 
le ragioni, gli interessi della nostra città. , 

Qualunque sia il risultato che le loro, le j 
nostre parole, avranno nelie risoluzioni del 
Governo e della Camera, r imarrà sempre 
vivo in noi il ricordo di questa larga e cor-
diale adesione; di questa spontanea, e quindi 
tan to più apprezzabile, dimostrazione di 
solidarietà. 

Ma sodisfatto questo debito di gratitudi- | 
ne, io mi affretto, onorevoli colleghi, a dichia- ! 

rarvi che io non sconfinerò dai limiti del 
mio ordine del giorno; mi at terrò, anzi, e 
stret tamente, nell'orbita dei voti che esso e-
nuncia. 

Il collega Daneo, nel suo eloquente di-
scorso, ha dimostrato ciò che si deve dare 
a Torino ed alla regione piemontese. Io 
dirò di ciò che non le si deve togliere. A 
questo essenzialmente mira l 'ordine del 
giorno stato da me proposto, in unione ad 
altri colleghi, nelle due part i di cui esso si 
compone, r iguardante l 'una la linea Genova-
Torino, l 'al tra la linea del Frejus. Ed al-
meno, in questo anche più ristretto campo 
di richieste spero di avere consenziente il 
Governo. 

La direttissima Genova-Milano fu affer-
mata e raccomandata al Governo dal voto 
concorde delle tre rappresentanze, ligure, 
lombarda e piemontese. Consentite, onore-
voli colleglli, che io ricordi ancora una volta 
il tenore preciso di questo voto, espresso 
nel convegno di Genova del 24 febbraio 1907. 

« Le regioni lombarde, piemontesi, li-
guri... affermano l 'urgente necessità dell'at-
tuazione della linea direttissima Genova-
Milano con allacciamento a Torino nel modo 
più breve possibile. 

« Deliberano la formazione di un Comi- » 
t a to unico da costituirsi dai sindaci di To-
rino, Milano e Genova sotto -la loro presi-
denza. 

« Invi tano i rappresentanti politici delle 
tre regioni ad un'opera concorde ». 

La por ta ta di questo ordine del giorno, 
già lo dissi altra volta, non ha mestieri di 
essere illustrata; perchè è resa, chiara, ol-
treché dal suo tenore, dalla concordia degli 
intenti , a cui era dovuto. 

Genova e Milano volevano la direttis-
sima: ma questa non avrebbe mai dovuto 
arrecare danno a Torino ed al Piemonte. 

Genova è il porto comune della Lom-
dia e del Piemonte. L'avvicinarvi maggior-
mente una delle due regioni senza fare al-
t r e t t an to per l 'altra, è porre questa in con-
dizione d'inferiorità. I viaggiatori saranno 
sempre a t t ra t t i là dove la via è più breve 
e più comoda. Nell ' industria poi, lo sap-
piamo tut t i , la concorrenza è spinta a tale 
estremo che una minima ragione di prefe-
renza nella velocità, nella spesa di tra-
sporto o in qualsiasi altro fat tore della pro-
duzione basta ad alterarne profondamente 
le sorti. 

Bisognava dunque - e i primi a con-
sentirlo non solo ma a chiederlo furono con 
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alto senso di fraternità, i rappresentanti 
della nobile regione lombarda - che pur 
costruendosi la direttissima Milano-Genova 
si conservasse al Piemonte (ben s'intende 
nei limiti del ragionevole) la equidistanza 
dal porto di Genova che attualmente esi-
ste tra esso e la regione lombarda. Questo 
significava il voto che io ho testé ram-
mentato. 

Il Governo ha riconosciuto la suprema, 
la evidente giustizia di siffatto trattamento. 
Ed è certo in questo ordine d'idee che esso 
ha annunziato prima per bocca dell'onore-
vole ministro dei lavori pubblici nella tor-
nata del 13 marzo scorso, ed ha poi con-
fermato alla Commissione parlamentare, 
come -ne attesta l'autorevole suo relatore, 
che la direttissima Genova-Milano sarebbe 
stata utilizzata per le comunicazioni con 
Torino nel tratto Genova-Arquata. E noi 
siamo grati al Governo di questa sua de-
liberazione. Ma quest'atto di giustizia non 
può essere lasciato a metà; giacché così rie 
scirebbe presso che inefficace. 

Che varrebbe infatti sopra i cento e ses-
santasei chilometri, che separano Genova 
da Torino, migliorare le condizioni di 32 
(quanto è oggi la distanza tra Genova ed 
Arquata) lasciando il resto nelle condizioni 
di prima? Con la direttissima Genova-Mi-
lano il percorso fra le due città si farà in 
poco più di due ore se con la trazione a 
vapore, ed in assai minor tempo ancora 
quando si applicasse la trazione elettrica. 
Ora, anche coll'utilizzazione del tronco Ge-
nova-ArquataTorino si troverebbe -a di-
stare da Genova, secondo gli stessi calcoli 
dell'onorevole ministro, sempre due ore e 
tre quarti, ossia quasi un'ora più di Milano. 

È questa sperequazione, che si deve im-
pedire, e per impedirla, bisogna come 
noi chiediamo nella prima parte dell'or-
dine del giorno, mettere non solo fino ad 
Arquata, ma anche da Arquata in poi, le 
due linee per Torino e per Milano il più 
che sia possibile in parità di condizioni sia 
rettificando opportunamente ove occorra il 
tracciato della linea tra Arquata e Torino 
sia applicando alle due linee le stesse mo-
dalità di esercizio. 

Il problema, lo conveniamo, noìi è <ii 
immediata risoluzione; e lo si dovrà coor-
dinare con quello del complemento della 
direttissima Genova-Milano nel tratto oltre 
Tortona, per cui il Governo ha per ora so-
spesa ogni decisione. 

Ma è dovere nostro di segnalarglielo fin 

d'ora perchè gli studi procedano d'accordo; 
e noi non dubitiamo che esso vorrà a tem-
po debito tenere presente le nostre legittime 
istanze, dirette non alla conquista di mi-
glioramenti, ma puramente a mantenere im-
mutato alla regione nostra lo stato di fatto 
che ha oggigiorno. 

E ci sia poi lecito aggiungere che alla, 
difesa degli interessi dèi Piemonte non è 
sufficiente la disposizione piena (nessuno lo 
nega) di buone intenzioni del capoverso del-
l'articolo 1° del progetto di legge per cui 
le direttissime non godranno delle disposi-
zioni dell'articolo 92 delle tariffe. 

Prima di tutto questa disposizione vale 
solo per le merci. Ai viaggiatori rimarrà 
sempre l'allettamento del percorso più breve-
per Milano. In secondo luogo anche le merciy 
se pagheranno la tassa del percorso più 
lungo, avranno il vantaggio della maggior 
velocità. 

Ed è vano il credere, me lo consenta l'o-
norevole ministro, che le merci continuino 
a transitare sulle linee attuali, senza per-
correre le direttissime, le quali serviranno» 
quasi esclusivamente per i viaggiatori. 

Questa ipotesi, alla quale ha accennato 
l'onorevole ministro nella tornata del 13 
marzo, se vera per altre direttissime, non 
può esserlo per la Genova-Tortona. > 

Per questa, le statistiche ultime dànno-
le seguenti proporzioni tra il traffico viag-
giatori e il traffico merci: 23 per cento 
per il traffico viaggiatori, il 77 per cento 
quindi quasi il quadruplo, per il traffico 
merci. 

Se pertanto questo si dovesse istradare 
soltanto per le linee esistenti, a che servi-
rebbe la direttissima ? 

E difatti la relazione Dietfer, Colombo e 
Tortarolo « sull'esercizio ferroviario attra-
verso l'Appennino fra Genova e Valle Seri -
via », la quale per quanto risalga all'anno-
1902 per l'incontestabile e incontestata au-
torità delle persone che l'hanno fatta, ha 
certamente avuto un gran peso nelle deli-
berazioni del Governo, nel fare il calcolo 
della potenzialità della direttissima Genova-
Tortona segna : sei coppie di treni viaggia-
tori contro 57 coppie di treni merci con 
2964 carri ossia circa i nove decimi del mo-
vimento sulla linea sono rappresentati dalle 
merci e appena uuo dai viaggiatori! 

Dunque le merci, comunque tassate, do-
vranno necessariamente percorrere la di-
rettissima, e avranno còsi la preferenza della, 
maggiore velocità del trasporto. 
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Senza dire poi che quando la linea più: 
brev^ costituisce una necessità de te rmina ta 
da imprescindibili ragioni di servizio, io non 
non so quanto tempo po t rà durare la pr®-

»scrizione di fa r pagare alle merci la tassa 
di un ipotetico percorso più lungo! 

l a conclusione pe r tan to è, che pure dan-
do lode al ministro delle buone disposizioni 
da cui è par t i to nel proporre sia l 'eccezione 
dell 'applicazione dell 'articolo 92 delle tariffe,, 
sia nel determinare il raccordo ad A r q u a t a 
della linea di Torino colla dirett issima Ge-
nova Milano, t u t t o questo non b a s t a : oc-
corre che la par i tà di t r a t t a m e n t o accorda-
tac i ora fino ad Arqua ta , sia assicurata 
anche per l 'ulteriore percorso fino a Torino. 

Passo alla seconda par te dell 'ordine del 
giorno, nella quale s ' invoca la p r o n t a e 
completa sistemazione della linea Torino 
Modane, in modo che la medesima possa ri-
spondere adegua tamente alle esigenze del 
traffico internazionale. 

Per questa linea l 'onorevole ministro ha 
nella seduta del 13 marzo enunciato il se-
guente p rogramma di l avoro : 

Costruzione del doppio binario da To-
rino a Modane, eccetto che nel t r a t t o Bus-
soleno-Sanbert rand, nel quale si f a rà una 
stazione d'incrocio tra Oulx e Sanber t rand . 

Elet tr izzazione della linea nel t r a t t o Bus-
soleno-Modane. 

Ora noi diciamo per prima cosa al Go-
verno : fa te queste opere il più presto che 
sia possibile. Ed interprete sicuro dell 'uomo 
venerando, e venerato che in questo mo>-
mentg mi siede vicino, l 'onorevole Villa, io 
concreto il presto in una da ta precisa. 
Quelle opere sieno cer tamente compiute per 
l 'esposizione internazionale, che Torino e 
Roma haDno indet to per il 1911. 

Quale contr ibuto più degno, e ad un 
tempo più doveroso da par te dello S ta to 
alla giandiosa impresa, che quello di ap-
prestare alla cit tà, da cui par t ì l ' iniziativa, 
migliorata l 'unica via internazionale che ad 
essa f acc ; a d i re t tamente capo? 

D'a l t ronde anche dal pun to di vista de-
gl'interessi generali e materiali, perchè pro-
trarremo s ta to a t tua le di marasma della 
linea? 

Se le opere sono indispensabili - e su 
ciò non vi è - e non vi può essere dis-
senso dal momento che vennero deliberate -
non è forse interesse anche dello S ta to eser-
cente di a f f re t t a rne la esecuzione e porre 
così la linea in grado di dare t u t t o il red-
dito, di cui è suscet t iva? 

Perchè è proprio' ©©si: il reddi to, che del : 

resto oggidì supera le lire 40,000 per chilo-
metro, è tarpato^ non dalia mancanza del 
traffico ma dall ' impossibilità di smaltirlo.. 
Si ripete in sostanza a proposito di questa-
linea,, ciò che avviene per quella diSavonac: 
per le men felici condialoni in cui f u ori-
g inar iamente cos t ru t ta , che oggigiorno ri-
sal tano anche più per i valichi più- perfe-
zionati s ta t i successivaraente costrut t i , per 
le fort i pendente che essa ha, per le sue-
ca t t ive condizioni di esercizio, la linea dèi 
F ré jus vede deviato da sè una gran parte-
dei suo traffico a favore di altri valichi; 
cosicché non v ' h a dubbio che, migliorate le 
sue condizioni, aumenterà ancora» il , suo 
prodot to . 

Ma le, opere ehse il ministro ha Indicate 
non sono e non possono rappresentare che 
il p rogramma di ciò che si deve fare subito-
per togliere immedia tamente la linea dalie-
angustie in cui si d ibat te . 

Il Governo non deve dimenticare le 
grandi, le impor tan t i finalità di questaj 
linea. 

I l valico del F ré jus è il più breve da. 
Londra -Par ig i a Roma. 

Esso, per essere s ta to il primo- dei v a -
lichi alpini, se fu allora e sarà, ini ordine' 
a da ta di costruzione, sempre una mirabile 
prova del genio eost rut t ivo italiano, pre-
senta però quei difetti che l 'esperienza ed 
i perfezionament i della tecnica hanno inse-
gnato ad evitare nei valichi successivamente 
aperti ; quei difett i che si r iscontrarono ezian-
dio nel primo valico costruito a t t r averso 
l 'Appennino nella galleria dei Giovi, la so-
verchia altezza della galleria, la eccessiva 
pendenza t an to di questa quanto delle s t rade 
di accesso. 

Ora, come si è provvisto a rimediare le 
deficienze del primo t raforo dell 'Appennino, 
così si deve provvedere per quello del Fréjus , 
colla visione esa t ta della sua impor tanza e 
dei fini a cui deve servire. 

La mancanza del doppio binario t r a 
Bussoleno e Sanber t r and costituirà sempre 
un grave incaglio al conseguimento della 
completa potenzial i tà della linea, incaglio 
che la p roge t ta ta stazione d'incrocio pot rà 
solo mediocremente a t tenuare . Si t r a t t a in-
vero di una lunghezza di ben 24 chilometri 
che r imarrebbe a semplice binario sui 19 del 
t r a t t o Bussoleno a Modane, che è quello 
nel quale si r iscontrano le maggiori diffi-
coltà a cui importa porre r iparo. 

Si aggiunga che vi sono esigenze interna-
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zinnali, le quali reclamano riintegrale rad-
doppiamento dèi binario. Io ho già ricor-
dato al tra v o l t a l e vivaci discissioni seguite 
su «f u«sto a rgomento alla Camera francese; 
ove si è notato, meglio si è deplorato che, 
mentre la t r a n c i a aveva aff ronta to lavori 
-e spese gravissime per porre nel suo ver-
sante t u t t a la linea a doppio binario, finora 
non si « a fa t to a l t re t tan to in I ta l ia . E chi 
segue i particolari di quella discussione, 
comprende agevolmente che quella lentezza 
da par te del «Governo francese nei lavori 
4ella Cuneo-Nizza che giustamente spin-
geva l 'onorevole collega Rbvasenda, alcuni 
•giorni fa, ad interpellare il nostro ministro 
•dei lavori pubblici, può avere la sua spie-
gazione nei r i tardo dal eanto del Governo 
i ta l iano a completare il doppio binario sulla 
linea di Modane. 

S ' agg iunga ancora che questo doppio 
binario rappresenta non soltanto una aspi-
razione, ma una promessa legislativa quasi 
c inquantenaria . 

L'onorevole Spirito nella calorosa difesa 
che ha testé fa t to della direttissima Roma-
Napoli ha chiamata derelitta questa linea 
perchè è tu t todì da compiere, nonostante 
abbia per sè una legge del 1882. 

Ma sotto questo aspetto quella qualifica 
conviene ben più alla Torino-Modane, perchè 
fin dal 1864, nella cessione che allora lo S ta to 
faceva delle sue linee, f ra cui la Torino-Susa, 
imponeva alla Società eessionaria l 'obbligo 
di costrurre il doppio binario una volta che il 
prodot to lordo raggiungesse le lire 35 mila 
per chilometro. Così s ta scrit to nell 'articolo 
15 della convenzione 30 giugno 1864 appro-
va ta dalla legge 14 marzo 1865. 

Ora lo Stato, succeduto a sua volta alla 
Società,nonpuò non riconoscere doveroso per 
sè quello che altra volta esso imponeva alla 
sua eessionaria per l 'interesse generale. 

E sta poi di fa t to , come ho già osser-
vato, che la linea da molto tempo ha oltre-
passato di gran lunga il prodot to di 35 mila 
lire per^chilometro.' 

Con tu t to ciò non è intendimento nostro 
di l imitare l 'azione del Governo nella scelta 
dei mezzi; t an to più che al progetto del 
doppio binario si accoppia ora, secondo gli 
s tudi di un valentissimo tecnico, quello di 
una galleria succursale, così comesi è fa t to 
per la galleria dei Giovi, che risolverebbe 
anche più radicalmente il problema. Noi ci 
l imitiamo ad indicare al Governo il fine che 
importa raggiungere; la necessità di dare e 
garantire alla linea del F r é j u s l a s u a poten-

-jr 
zialità. Ad esso, alla saviezza sua, lo avvi-
sare alle opere più ada t t e per conseguire 
tale scopo. E voglia esso tenere presente 
che non si t r a t t a solo di un a t to-di giusti-
zia per il Piemonte, ma di interessi che toc-
cano t u t t a l 'economia nazionale. 

Onorevoli colleghi, io non voglio abu-
sare .oltre della cortesia vostra. Al senno 
del Governo, alla benevolenza vostra affido 
senza più l 'accoglimento del nostro ordine 
del giorno. (Vive approvazioni — Congra« 
tubazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora il s e -
guente ordine del giorno: 

« La Camera, approvando il disegno di; 
legge in esame, confida che il Governo vo-

| glia disporsi agli s tudi relativi alla fer-
j rovia t an to reclamata per la valle del Ca-

lore nel Salernitano. 
« Giuliani, Camera, Guerritore, 

De Marinis ». 

Ma quest 'ordine del giorno è uno dei 
cinque che non possono essere svolti per-
chè i proponenti non erano iscritti a par la re 
prima delia chiusura della discussione. 

GIULIANI . Confido nel Governo e nella 
Commissione per il suo accoglimento. 

P R E S I D E N T E . Segue quindi l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Leal i : 

« La Camera, convinta de l l ' impor tanza 
commerciale, agricola, militare d # l a linea, 
trasversale umbro-maremmana Foligno-To-
di-Orvieto Por to S. Stefano, invita il Mi-
nistero a compiere l 'esame degli studi pre-
sentat i dal Comitato locale ed a compren-
derla nell'elenco delle linee da costruirsi ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Leali ha 

facoltà di svolgerlo. 
LEALI . Sarò brevissimo. Ho presentato 

quest 'ordine del giorno poiché una Commis-
sione composta di umbri, di maremmani e 
di romani ha già presentato al ministro dei 
lavori pubblici un proget to per la linea 
trasversale umbra, la quale si distacca da 
Foligno e, per Orvieto, Acquapendente e 
Talamone, va a Por to Santo Stefano. Come 
si vede, questa linea allaccia i due mari a t 
t raversando l ' I ta l ia per un territorio di circa 
quat t romila chilometri quadrat i e benefi-
cando 230 mila abi tant i . 

Questa linea sarebbe t an to più neces-
saria inquantochè due delle p rov ince at-
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t raversate , ma specialmente la provincia di 
Roma, sono sfornite di qualunque mezzo 
di comunicazione che possa congiungerle al 
mar Tirreno ed all 'Adriatico; per la pro-
vincia romana non esiste d i e una sola linea 
che la congiunga al mare, cioè quella di 
Civitavecchia. 

Mijpare che sia giusto che questi paesi, ora 
dimenticati , usufruiscano anch'essi dei bene-
ficii che altre Provincie d ' I ta l ia hanno già da 
tempo ottenuti , e pregherei quindi l'onore-
vole ministro, se non volesse darmi un af-
fidamento sicuro, di tenere per lo meno in 
evidenza questa linea per la quale il sim-
patico relatore ha det to benevoli parole, a 
pagina 48 della sua splendida relazione. 
{Commenti). 

Su questa linea ha già parlato il mio 
amico e collega Fazi ; per conseguenza mi 
dispenso da ulteriori raccomandazioni, t an to 
più che non sono un oratore. E poi, se anche 
oratore fossi e facessi un discorsco come 
Demostene, credo che non commuoverei il 
cuore del ministro per questa linea. Rac-
comando, però, al ministro di dirmi una 
parola benevola in proposito: chè io sono 
pronto anche ad a m m e t t e r e i sedici anni che 
non si vogliono at tendere per la direttissi-
ma Roma-Napoli . Sono pronto ad a t ten-
dere i sedici anni, purché mi si faccia que-
sta linea. (Commenti). Ma contentiamoci! . . . 

E n o n ^ a r l o della direttissima Roma-
Bologna (me è s ta ta propugnata t an to bene 
dagli onorevoli Casciani e Fani . Anche 
quella linea sarebbe desiderio della nostra 
provincia che fosse fa t ta : t an to più che il 
primo tronco di essa, il tronco Roma-Vi-
terbo, è già in esercizio. 

In fine, dovrei dire una parola per la 
Oivitaveechia-Orte. Poiché il ministro ha 
avan t i a sé progetti su cui il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ha dato il suo 
parere, ne scelga uno, purché quella linea 
si faccia. 

Non ho altro a dire. (Bene!) 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ohimienti 

tia rinunziato a svolgere il suo ordine del 
giorno. (Benissimo!). _____ 

L'onorevole Pini ha presentato quest 'or-
dine del giorno : 

« La Camera, plaudendo al concetto in-
formatore della legge passa alla discussione 
degli articoli ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
.appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Pini ha 
facoltà di svolgerlo. 

P I N I . Non tedierò la Camera più di tre 
minuti . (Bene!). 

I l mio ordine del giorno non ha bisogno 
di grandi parole per essere illustrato; esso 
non è che la parafrasi delle conclusioni della 
relazione diligentissima, da t u t t i lodata , del 
nostro collega Calissano il quale scriveva, 
chiudendo quella relazione : 

« La legge at tuale segna un momento di 
grande interesse nello svolgimento della le-
gislazione ferroviaria ». 

Essa di fa t t i provvede al l 'apertura di due 
nuovi valichi appenninici, dotando di due 
massime arterie la nostra rete ferroviaria e 
rendendo, così, la nostra I tal ia capace di 
corrispondere ai bisogni di un traffico in-
ternazionale a cui dalla sua posizione geo-
grafica for tuna ta è s t a t a chiamata. 

Questo bisogno f u segnalato già dalle 
relazioni dei senatori Adamoli e Colombo; 
fu"segnalato dalla relazione che fece il no-
stro collega Carmine al disegno dilegge per 
le spese del biennio 1905-906 e 1906-907, 
del ministro Ferraris; e fu segnalato altresì 
nella mozione che io presentai alla Camera, 
sotto la da ta del 2 luglio ult imo scorso. 

Ora che a questo bisogno il disegno di 
legge che abbiamo in esame ha provveduto, 
è naturale che io rivolga il mio plauso sin-
cero al Governo. 

Ma non mi posso tacere, senza avere 
assoluto un altro debito di riconoscenza che 
sento d 'avere; ed è quello di ringraziare 
t u t t i i numerosissimi eolleghi che dai varii 
settori della Camera, rappresentant i varie 
regioni, vollero onorare con la loro firma 
quella mozione, dimostrando, così, nel modo 
più autorevole, al paese, al Governo ed al 
Par lamento la necessità di provvedere a quei 
bisogni che la mozione jstessa indicava. 

Ed ora che abbiamo vinta la bat tagl ia 
senza colpo ferire, poiché è s ta to presentato 
il disegno di legge prima ancora che la mo-
zione sia s ta ta svolta, lasciate che la mia 
parola di riconoscenza viva vada a t u t t i 
questi colleghi indis t intamente . 

Una raccomandazione voglio fare al-
l 'amico carissimo, l 'onorevole Bertolini, che 
con t an to intelletto d 'amore presiede alla 
important iss ima amministrazione dei lavori 
pubblici, ed è che tenga in qualche consi-
derazione le osservazioni che fece in una 
delle passate sedate l 'onorevole Carmine 

i colla competenza che t u t t i gli riconoscono 
! intorno alle disposizioni di legge che concer-
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nono l'applicazione delle tariffe di trasporto. 
Quelle osservazioni non tolgono minima-
mente pregio al disegno di legge, della cui 
bontà lo stesso onorevole Carmine si fece 
elogiatore; ma siccome indicano conseguen-
ze che potrebbero riverberarsi con effetti 
economici abbastanza rilevanti per l ' indu-
stria ed il commercio del Paese, a me pare 
che sia degna di esame la serie di conside-
razioni che l'onorevole Carmine faceva. 

Ho ascoltato nei giorni passati i di-
scorsi veramente ispirati con cui i rappre-
sentanti della illustre e vaga città, che è 
ornamento della valle dell'Ombrone, fecero 
in difesa della città stessa; ed io riconosco 
che non si poteva meglio dell'onorevole Ca-
sciani e dell'onorevole Morelli-Gualtierotti 
mettere più cuore e più mente in questa 
difesa. 

Essi sollevarono obbiezioni circa la op-
portuni tà di affrettare l'esecuzione special-
mente della direttissima Bologna-Firenze : 
erano nel loro diritto legittimo di farlo per-
chè difendevano gli interessi della loro città. 

A queste obbiezioni io non rispondo poi-
ché s ' infrangono nel consenso unanime che 
in un diverso avviso fa coincidere t u t t a la 
Camera. Però essi chiusero i loro lirici di-
scorsi con una nota altissima e nobilissima: 
essi seppero riepilogare questa loro difesa 
strenua e tenace dei diritti di Pistoia, sa-
crificando l'interesse locale al concetto ge-
nerale del bene supremo del Paese, e 'pro-
misero il loro voto devoto al progetto che 
abbiamo in esame. 

Ora è da parte mia doveroso, parlando 
in nome di Bologna anche in rappresen-
tanza dei miei colleghi, di muovere una 
preghiera all 'onorevole ministro: io non 
chiedo a lui, sconvolgendo l'economia della 
legge, che comprenda nel progetto fin da ora 
la linea Empoli-Pistoia, ma non neghi una 
parola confortatrice perchè Pistoia possa 
sperare in un non lontano avvenire di t rarre 
maggiore vantaggio da una più diret ta co-
municazione col porto di Livorno. 

Oso sperare che questo voto che io fac-
cio a nome di Bologna tornerà gradito alla 
città sorella e agli egregi colleghi che ne 
perorarono la causa. 

E sodisfatto questo debito di grati tudine 
mantengo la promessa e termino il mio dire. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Rubini ed altri in 
questi termini : 

« La Camera, augurando prossima un' in-
tesa coll'amica Confederazione elvetica, cir-

ca la costruzione di un nuovo valico alpino, 
il quale congiunga i Cantoni orientali di 
quello Stato colla valle del Po, esprime il 
voto, che il concorso di qualsiasi specie, a 
cui l ' I tal ia fosse chiamata per l'esecuzione 
dell'opera, sia esclusivamente riservato a 
quella soluzione che mantenga in territorio 
italiano le linee meridionali di accesso alla 
galleria centrale delle Alpi e non ci metta 
in condizioni di inferiorità riguardo al pos-
sesso e all'esercizio di quest ultima. 

Rubini, Rota Attilio, Tecchio, 
Arlotta, Torrigiani, Torlonia 
Leopoldo, Turati , Pini, Luz-
zatti, Carmine, Gavazzi, Reg-
gio, Alessio Giulio ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Rubini 
ha facoltà di svolgere il suo ordine del 
giorno. 

R U B I N I . Il problema, al quale accenna 
il nostro ordine del giorno, non viene da-
vanti a voi posto di nostra libera inizia-
t iva: esso è la conseguenza d'impegni for-
malmente ed assolutamente assunti dalla 
Confederazione Elvetica verso i suoi can-
toni orientali, impegni confermati per ben 
tre volte in occasione in cui il Governo 
svizzero sussidiava e interveniva nella crea-
zione di altri valichi alpini, quali sono il 
Gottardo e il Sempione, che più interessava-
no i cantoni centrali. 

Questo impegno ha f a t to sorgere, o ri-
sorgere, diversi progetti per congiungere di 
nuovo quei cantoni orientali della Svizzera 
colla valle del Po. 

I vari progetti possono però limitarsi a 
due, oramai, che rimangono in competi-
zione, quello dello Spluga, antichissimo, sto-
rico, che fu forse il primo dei valichi delle 
Alpi studiato, e quello del Greina che è una 
variante dell 'altro antico Lucomagno. 

Si crearono due Comitati svizzeri, quello 
dei Grigioni, con sede a Coirà, il can-
tone più autenticamente orientale della Sviz-
zera, il quale patrocina lo Spluga, e quello 
che ha sede a Zurigo, ma che è mosso prin-
cipalmente dal cantone Ticino, meridionale 
non propriamente orientale, che promuove 
il Greina. 

I due Comitati hanno già prodotto da-
vanti al Governo svizzero la loro domanda 

I di concessione e ciascuno reclama per sè 
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quell 'assistenza del Governo federale eli e f u 
impegnata per legge. 

Ecco il perchè e come la questione fu 
posta. 

Di conserva, e sulle ceneri di un antico 
Comitato operosissimo italiano, è r inato un 
al tro nostro Comitato per lo Spluga, che si 
valse degli s tudi precedenti ed altri ne fece 
per proprio conto, il quale, d 'accordo col 
Comitato dei Grigioni, ha chiesto al nostrb 
Governo, presentando insieme il r isul tato 
dei suoi nuovi s tudi , la concessione dellalinea 
meridionale d'accesso a quel valico, non-
ché di parte, o anche di t u t t a la galleria 
centrale, a seconda che interverranno ac-
cordi successivi f ra i vari interessati e a se-
conda che indicheranno i concorsi dei due 
paesi. 

La domanda italiana è firmata, per la 
Lombardia, da Milano, Bergamo; Lecco, 
Como, Sondrio, eChiavenna; per il Veneto, 
da Venezia; per la Liguria, da Genova; per 
l 'Emil ia e la Romagna, da Bologna ed ha 
il suffragio di Cremona, di Brescia, di Fi-
renze, di Roma, di Napoli, di Bari . 

Questa larghezza di consensi, questo im-
pegno di concorrere che prende tan ta pa r t e 
d ' I ta l ia , vi rappresenta , egregi colleghi, più 
della mia parola cer tamente, quanto sia ita-
liana, veramente i tal iana la questione del 
valico dello Spluga. Ed essa merita di es-
serlo. 

L'egregio relatore della Commissione 
al quale il nostro Comitato italiano ha 
rivolto una petizione a fine che il proget to 
da esso s tudiato fosse elencato f ra quelli da 
rivedersi dal Governo, in occasione che si 
a t tuerà questo disegno di legge, ha messo 
in luce, in modo veramente scultorio, la 
superiorità di questo valico nuovo, che noi 
patrociniamo, e volle calla sua parola viva, 
così bene tratteggiarlo, che io farei male a 
ripetere, ciò che egli così bene ha det to e 
scr i t to in modo più autorevole ed ornato. 

Ne rendo grazie all 'amico, onorevole Ca-
li ss a no 

Tut tav ia almeno un breve cenno mi sia 
consenti to su di esso per farmi intendere, 
da vói, egregi colleghi, pur tenendo conto 
-dell'ora t a rda e del giusto riguardo che vi 
debbo. 

Basta get tare uno sguardo sulla car ta 
geografica, perchè si veda subito che quella 
par te della catena centrale delle Alpi alla 
quale noi arriviamo sino allo spart iacque, 
non offre in direzione continua Nord-Sud 

che una sola doppia spaccatura, ed è quella 
che corrisponde allo Spluga. 

Altri valichi in direzione Nord-Sud vi 
sono: come il Gottardo, il Brennero. 

Ma pur t roppo le loro pendici meridionali 
non sono in nostro possesso. 

Altri valichi ancora furono successiva-
mente aperti: la Pontebba a Oriente, ma 
volge subito nella valle della Sava e della 
Drava ancora più ad oriente; e il Sempio-
ne, il quale a sua volta volge viceversa ad 
occidente, non appena superata la catena 
centrale. 

Ripeto, di linea diret ta come meridiano, 
senza mai deviare, che passi dalle Alpi cen-
trali ed i cui terri tori sieno reciprocamente 
posseduti sino allo spart iacque, al di là dal 
paese vicino, al di qua da noi, non vi è che 
la linea dello Spluga. 

La Greina, che vorrebbe concorrere, 
prende le mosse anch'essa dal lago di Co-
stanza, dalla valle del Reno al di là delle 
Alpi, ma poi per linea ro t ta a zig-zag volge 
ad occidente e viene a sboccare al di qua 
delle Alpi ancora nel Canton Ticino, come 
la ferrovia del Got tardo, in un paese a noi 
amicissimo, che è italiano, e tnicamente e 
geograficamente, ma polit icamente non è 
italiano. 

Lasciando in disparte questa considera-
zione, valga l 'a l t ra che, come dissi, al di 
qua delle Alpi, la zona di efficienza del 
Greina si sviluppa sovrapponendosi esat ta-
mente a quella del Got tardo. 

Per il che, al di qua delle Alpi, questo 
valico concorrente non crea nulla di nuovo, 
non crea nessuna nuova zona di efficienza, 
e cer tamente non può sostenere il confronto 
dello Spluga, perchè meno propizio alla 
maggior par te dei paesi i taliani, alla Lom-
bardia orientale, alla Venezia, all 'Emilia, alla 
Romagna , a t u t t o il Mezzogiorno e al centro^ 
a Roma e Napoli, delle quali regioni il gan-
glio ferroviario per le comunicazioni col nord 
è s i tuato a Bologna. 

Ma vi è di più. Mentre lo Spluga, geo-
graficamente, rappresenta il cammino più 
breve fra la p ianura Lombarda e il centro 
della Germania meridionale, esso ha anche 
il merito di veder espandere subito la sua 
zona naturale geografica di efficienza di 
traffici al di qua e al di là delle Alpi, perchè 
a breve distanza, re la t ivamente breve, dallo 
spar t iacque si incontrano i due grandi ba-
cini del lago di Costanza al di là e del lago 
di Como al di qua dei monti, dai quali i l 
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movimento facilmente si irradia nei rispet-
tivi paesi. 

Inoltre ha quest'altro vantaggio, elie 
mentre rappresenta come diceva, in pieno 
la via più breve che colleghi i centri princi-
pali italiani coi centri principali della Ger-
mania, è insieme quella via che permette di 
mantenere la maggior percorrenza così delle 
merci come dei passeggieri, sulle nostre fer-
rovie, mettendoli, così, sotto la salvaguar-
dia delle nostre tariffe più miti. 

Infatti per la via del Gottardo la per-
correnza sulle ferrovie svizzere, partendo 
da Pino fino a Basilea, è di circa 320 chi-
lometri e sino a Singen, confine del Wiir-
temberg, di 290 chilometri. Se si conta da 
Chiasso, bisogna aggiungervi altri venti chi-
lometri circa, mentre per la via dello Spluga, 
dallo spartiacque fino a Bregenz, cioè al 
lago di Costanza, non vi sono che 143 chi-
lometri di ferrovia altrui, da percorrere. 

Onde è che questa dello Spluga è l'unica 
ferrovia, per la quale ci può essere consen-
tito di mantenere il dominio delle tariffe 
per il più lungo percorso, di congegnarle in 
guisa, che favoriscano i nostri interessi, non 
dico a danno, ma quanto meno alla pari 
degli interessi altrui. 

Quanto gli artifici, le facilitazioni e gli 
ostacoli, dipendenti e connessi alle tariffe 
ferroviarie, abbiano di valore, noi sappiamo 
per molteplici esempi. 

Vedasi: il valico del Brennero dovrebbe 
geograficamente essere in dominio del porto 
di Venezia, e invece non serve a nulla, per-
chè, coll'artificio delle tariffe, il traffico del 
Brennero per la Pusterthal ha deviato verso 
Trieste. Vedasi lo stesso Gottardo: le ta-
riffe, che vi applica la Svizzera, sono fatte 
per favorire più il calore fra di noi delle 
importazioni altrui, che lo espandersi verso 
gli altri paesi delle nostre esportazioni. 

Vediamo ciò che è avvenuto del Sem-
pione. È vero che il Sempione non può van-
tare la supremazia di linea diretta in dire-
zione nord-sud attraverso alle Alpi, requi-
sito maestro per la copia dei traffici, di cui 
poc'anzi discorrevo, perciò è meno adatto 
allo scambio delle merci, in quanto sboc-
cando al lago di Ginevra, vi incontra la 
concorrenza del porto di Marsiglia; ma a 
tale ostacolo naturale aggiunge l'ostacolo 
delle tariffe svizzere; e infatti piccolo è il 
movimento delle merci per quel valico. 

Quindi, se potremo mantenere in nostre 
mani l'esercizio-della linea nuova, affinchè il 

congegno delle tariffe non sia in possesso di 
altrui e non si volga a nostro pregiudizio,, 
noi faremo certamente in prò dei nostri 
scambi quanto di meglio è consentito di 
fare per essi. Se ne avvantaggeranno spe-
cialmente il porto di Venezia, le derrate 
della valle Padana, i prodotti preziosi de! 
Mezzogiorno, gli ortaggi, i legumi, le pri-
mizie; se ne avvantaggeranno Genova e 
Milano, che, come tutti i grandi centri di 
attrazione vedono sempre volgere a sè la 
messe dei traffici che nasce e si raccoglie in 
nuovi mercati sotto nuovi orizzonti, pur-
ché questi siano realmente di nuova crea-
zione ; specialmente Genova può sperare di 
volgere attraverso allo Spluga i suoi tran-
siti alla Germania meridionale, che si spec-
chia nel lago di Costanza, assai meglio che, 
attraverso al Gottardo, non le sia riuscito 
colla Germania renana, per la competizione 
che vi incontra, dei porti del Nord. Ma, di-
rete, vi è ancora posto per lo Spluga? 

La domanda è onesta, è doverosa. 
Onorevoli colleghi, io non sarei qui a so-

stenere tale cansa, nè il Comitato lo vor 
rebbe qualora non fossimo pienamente per-
suasi che quella nuova linea sarà rimune-
rativa. 

Non si tratta di una piccola linea di pic-
colo interesse, ma di una di quelle vie che 
il Carlo Cattaneo chiamava le vie delle 
genti. 

Se gli indizi più chiari non temono di 
fallire, noi siamo sicuri, lo ripeto, che una 
rimunerazione conveniente si potrà avere 
dalla esecuzione di quella linea. 

Difatti il Gottardo, ormai, è saturo. Non 
lo dice soltanto il Comitato dello Spluga 
nella sua petizione, che venne riferita tanto 
bene dall'egregio relatore Calissano, lo dice 
con maggiore autorità, perchè più disinte-
ressato, il direttore generale Bianchi delle 
nostre ferrovie, in una recentissima rela-
zione che ha mandato alla Commissione di 
vigilanza parlamentare, nella quale accenna 
a questo fenomeno: che il Gottardo, nel-
l 'autunno scorso, era così sovraccarico di 
merci, che i nostri carri carichi di ortaggi, 
di derrate, di mele, ecc., si sono trovati 
racchiusi ed immobilizzati su quelle linee 
non più capaci di dar sfogo ad un ulteriore 
traffico. Tanto che avvenne ciò che non era 
mai avvenuto: che la nostra amministra-
zione ferroviaria fu creditrice di carri e di 
materiale rotabile verso la società del Got-
tardo, mentre generalmente gliene è debi-
trice. 
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Lo Spinga quanto cos ta ! Secondo il pro-
getto presentato dal Comitato svizzero sui 
piani dell' ingegnere Locher, costerebbe 125 
milioni. TI Comitato italiano, che ha rive-
duto e migliorato quel piano e prevede già 
fin d'ora la costruzione della grande galle-
ria e le espropriazioni per il doppio binario, 
ne porta la spesa a 140 milioni. 

Ora il Gottardo, di cui vi ho già parlato, 
col suo traffico ha ormai, più che raggiunto, 
superato le 100 mila lire al chilometro, ed 
arriva con i suoi proventi a dare il f rutto di 
un capitale doppio del suo capitale aziona-
rio, vale a dire di circa 100 milioni, senza 
contare i ben più considerevoli benefìci eco-
nomici, che ne traggono i paesi ai quali 
esso serve. 

I l Sempione si può dire che è appena 
aperto, e, pur non avendo il benefìcio del 
movimento delle merci, o ben poco di que-
sto benefìcio, è arrivato a più di 50 mila 
lire di traffico al chilometro, quel traffico 
che è una eccezione sulle nostre ferrovie 
italiane, per una grande parte di esse al-
meno. 

E ciò che è meravigjioso si è, che la crea-
zione di questo nuovo traffico del Sempione 
non ha pregiudicato menomamente l 'ascen-
sione trionfale del traffico del Gottardo. 
Sono vie delle genti, ripeto. 

Quando si t rat ta , come in questo caso, di 
mettere in relazione ed in comunicazione 
paesi che hanno qualità di prodotti diversi, 
che si integrano a vicenda, che hanno co-
stumi e genti diversi, che amano conoscersi 
reciprocamente, vogliono vedere splendere 
il sole se mancano di sole, o vanno in cerca 
frescura, se di frescura hanno difetto, al-
lora, quando queste vie nuove rispondono 
a tali requisiti,e creano nuovi mercati, nuovi 
orizzonti*, allora il traffico giganteggia in 
breve tempo e rimunera i sacrifìci che per 
esso si sono fatt i . 

E lo Spluga, come già vi dissi, risponde 
a tutti questi requisiti, di guisa che merita 
quegli elevati sacrifìci che per la sua ese-
cuzioDe intendono di fare i corpi locali che 
lo promuovono. Come merita dei sacrifìci 
anche da parte dei Governi rispettivi. 

Specialmente da parte del Governo ita-
liano, in base ad una considerazione che 
non sfuggirà certamente alla acutezza di 
voi e dei nostri governanti. 

E d è questa: che il maggior traffico dello 
Spluga si riverserebbe a beneficio delle altre 
linee d'accesso già esistenti. A calcolare sol-
tanto la linea d'accesso da Lecco aChiavenna 

(63 chilometri) si può,senza tema di errare, in 
base a ciò che avviene già oggi pel Sempione, 
ritenere che il prodotto di quella linea abbia 
a migliorare di almeno 3 milioni e mezzo 
e forse 4. E d essa quasi per intero ott ima-
mente costruita, ed esercitata colla trazione 
elettrica, ben può aggiungerlo all 'attuale, 
senza inconvenienti o necessità di migliorie 
costose. Ecco perchè io dicevo: «special-
mente da parte del Governo italiano ». 

Non è così per il Gottardo, essendo quelle 
linee già sature, ed in parte, cioè, almeno 
da Bellinzona a Chiasso, in condizioni non 
molto felici; tal i che richiederebbero una 
grossa spesa per metterle in grado di assor-
bire un ulteriore traffico. 

Io credo che il Governo svizzero vorrà 
anch'esso non contrastare questi nostri fini. 
Esso anzi, di certo li vorrà secondare, me-
more dei grandi sacrifici che, noi a suo tempo, 
abbiamo fat to per dotare quel paese della 
via maestra delle sue comunicazioni, quella 
del centrale Gottardo, di un valore enorme 
commerciale, ma che ha per il popolo sviz-
zero un valore politico anche più elevato; 
nè ho bisogno di spiegarlo. 

Per quella linea noi abbiamo sborsato a 
fondo perduto 58 milioni; ed io non credo 
che possiamo temere di essere tacciati di 
voler farci ripagare a caro prezzo, se in base 
a questi precedenti noi domandiamo al Go-
verno svizzero di non contrastare di prefe-
rire, anzi, per l 'adempimento della promessa 
data ai suoi cantoni orientali, quel valicp 
che, dopo tutto, tanto al di qua come al di 
là delle Alpi, rappresenta l 'unica soluzione, 
equa e dignitosa per ambedue i paesi, per-
chè lascia al Governo svizzero le linee di 
accesso a nord, al l ' I tal ia quelle di accesso 
a sud, proprio come devono tra loro fare i 
buoni amici e vicini. 

Ed è perciò che io, a nome mio e dei 
colleghi che fanno parte del Comitato par-
lamentare dello Spluga, mi sono permesso 
di presentare l 'ordine del giorno, firmato 
anche da loro e di svolgerlo con queste 
brevi parole, sperando che voi, onorevoli 
colleghi, e il Governo abbiate ad accoglierlo. 

I l nostro ordine del giorno va inteso nel 
senso di pregare il Governo di continuare 
nel suo interessamento a favore dello Splu-
ga ; e va inteso altresì in un altro senso: 
cioè di far presente, come nessun'altra so-
luzione all ' infuori di quella, la quale man-
tenga sul nostro territorio le linee di ac-
cesso meridionali, al nuovo progettato va-
lico, meriti da parte nostra dei sacrifizi. 
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La soluzione proposta concordine del 
•giorno è l 'unica che sodisfa, ripeto, gli in-
teressi e la dignità di ambedue i paesi; per 
questa sol » soluzione noi soltanto per essa, 
noi dobbiamo riserbare i nostri sacrifìci di 
qualsiasi na tu ra che ci potessero essere ri-
chiesti. Ogni al tra soluzione non merita, da 
par te nostra, nessun concorso, nessun sa-
crifìcio. ( Vive approvazioni — Molti deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E , Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni presentate oggi. 
CIMATI, segretario, legge: 
I sottoscri t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro dell 'agricoltura, circa la presenta-
zione, più volte promessa, di un disegno di 
legge per il miglioramento economico del 
personale delle regie scuole agrarie spe-
ciali. 

G. Oiacci, Raineri, Cameroni, 
Poggi, Ottavi , Scalini. 

« Il sottoscrit to interroga il ministro delle 
poste e dei telegrafi, sulle cause del per-
manente disservizio telefonico t ra la Capi-
tale e la Sicilia. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se in tenda presentare il 
disegno di legge sul miglioramento delle 
scuole pratiche e speciali di agricoltura, pri-
m a che la Camera prenda le vacanze. 

« De Felice-Giuffrida ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

l e t t e saranno iscritte nell 'ordine del giorno. 

Presentazione ili una relazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bolognese 

ha facoltà di presentare una relazione. 
BOLOGNESE. Mi onoro di presentare 

alla Camera ìa relazione sulla propostaceli 
legge: « Tombola nazionale a favore ^del-
l 'ospedale di Bar le t ta» . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita. 

Camera dei Deputai.* 
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Sull'ordine del giorno e sui lavori parlamentari. 
R O N C H E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O N C H E T T I . Chiedo che si iscriva nel-

l 'ordine del giórno di domani la proposta di 
legge: « Aggregazione del comune di Lo-
nate Pozzolo al collegio elettorale di Gal-
la rate ». 

P R E S I D E N T E . Se l 'onorevole presi-
dente del Consiglio non ha nulla in con-
trario, così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
DE MICHETTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE MICHETTI . Sono già tre anni dac^ 

chè si a t tende la relazione della Commis-
sione sulla mia modesta proposta di legge, 
pel distacco del comune di Fano Adriano dal 
mandamento di Tossicia, per aggregarlo a 
quello di Montorio al Vomano. Ora non mi 
pare ul teriormente ammissibile il r i tardo; 
quindi sono costretto, mio malgrado, a do-
mandare alla Camera, che applichi l 'arti-
colo 67 del regolamento e stabilisca un ter-
mine brevissimo, dentro il quale debba la 
Commissione presentare la sua relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Michetti 
si era già rivolto alla Presidenza per avere 
notizie di questo disegno di legge presentato 
nel 1905. Ne feci richiesta alla Commissione; 
e ne ebbi risposta che era s ta ta nominata una 
sot to Giunta all 'effetto di esaminare la con-
venienza, o no, di accogliere questa do-
manda di aggregazione del comune di Fano 
Adriano al mandamento di Montorio al 
Yomano. 

Ora l 'onorevole De Michetti propone che 
si applichi l 'articolo 67 del regolamento 
della Camera, secondo il quale il Governo, 
o qualsiasi deputato, può chiedere che si 
fìssi un termine alla Commissione per pre-
sentare la sua relazione. « 

E allora proponga lei, onorevole De Mi-
chetti, se crede, questo termine! 

DE MICHETTI . Propongo un termine 
di ot to giorni. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Vorrei fare una osserva-
zione, riguardo alla interpretazione precisa 
del regolamento, per non stabilire un pr.e 

— 22651 — 
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cedente, che possa produrre in seguito degli 
inconvenienti . 

Che cosa dice^l'articolo 67 del regola-
mento ? Il Governo o qualsiasi deputa to può 
chiedere alla Camera che si fìssi un termine 
alla Commissione per presentare la sua re-
lazione. Ma, evidentemente, si deve sentire 
anche la Commissione, si deve dar modo a 
chi abbia qualche cosa da dire di sostenere 
una discussione. Quindi, credo che questa 
proposta debba essere iscrit ta all 'ordine del 
giorno, ma non si possa improvvisamente , 
senza che nessuno sappia che esiste la pro-
posta medesima, prendere una delibera-
zione. 

Io sollevo sol tanto la questione: non in-
tendo affa t to proporne la soluzione. Potreb-
be in certi casi essere pericoloso che si im-
ponesse ad una Commissione di presentare 
entro due giorni la sua relazione. 

P R E S I D E N T E . Il nostro regolamento 
ha diverse disposizioni in mater ia . Una re-
gola il funzionamento della Giunta del bi-
lancio, e dice che, quando la relazione non 
sia s ta ta presenta ta in febbraio, col primo 
di marzo la discussione si aprirà sul di-
segno di legge presentato dal Governo, anche 
senza la relazione della Giunta. Abbiamo 
poi le disposizioni, che si riferiscono alle 
t re let ture, per le quali sono fissati dei ter-
mini, con proroghe che possono essere am-
messe dalla Camera. Abbiamo inoltre delle 
disposizioni speciali per le autorizzazioni a 
procedere, per le quali sono pure stabi l i t i 
speciali termini, prorogabili altresì, per ri-
chieste di documenti , od altro. 

Invece, per i disegni di legge, che vanno 
agli uffici, la procedura non ha termini o 
sanzioni speciali, al l ' infuori di quella che dà 
facoltà al Governo o ad un depu ta to di 
chiedere che si stabilisca un termine alla 
Commissione per presentare la sua relazione. 
Ciò ad impedire che la Commissione possa 
a suo libito, e anche per ragioni di opposi-
zione scorret ta , differire indefini tamente, e 
anche sopprimere, la discussione di una pro-
posta di legge. 

Voci. È vero ! 
P R E S I D E N T E . Però ha det to giustamen-

te l 'onorevole presidente del Consiglio, che 
questa applicazione dell 'articolo 67 dovrebbe 
essere f a t t a mediante proposta da inscri-
versi all 'ordine del giorno. 

Non è così, onorevole presidente del Con-
siglio % 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io facevo questa semplice 

osservazione. Qui si t r a t t a , è vero, di u n 
progetto, che non darà luogo a grande di-
scussione; ma è un precedente che si ver-
rebbe a stabilire. È detto, nella seconda 
par te dell 'articolo 67: « Se la Commissione 
non presenta la relazione nel te rmine sta-
bilito, la Camera può deliberare che la di-
scussione si apra sul proget to del Governo 
0 di iniziativa par lamenta re» . 

Ora supponiamo che si t r a t t i di un pro-
getto di grande impor tanza , e che in fine 
di seduta, presenti dieci deputa t i , uno do-
mandasse che la Commissione entro tre gior-
ni presenti la relazione; cioè domandasse 
una cosa impossibile a farsi. Allora verrebbe 
stabili to, con questa deliberazione, di pas-
sare sopra al lavoro della Commissione e 
di deliberare sul progetto del Governo. Io 
parlo t an to contro, come in prò del Governo; 
non è questione in cui il Governo abbia 
interesse. Un solo interesse v ' è : che non vi 
siano sorprese. 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, onore-
vole presidente del Consiglio, ella chiede 
che la proposta debba essere inscri t ta al-
l 'ordine del giorno; perchè, veramente, qui 
si dice che la Camera può d i re t t amente 
deliberare... # 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Allora bisognerebbe che 
fosse bene inteso che la seconda delibera-
zione deve essere iscri t ta nell 'ordine del 
giorno ; perchè una deliberazione definitiva, 
in questa materia, senza che sia iscr i t ta 
all 'ordine del giorno, sarebbe pericolosa. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
CAVAGNARI. Credo che, senza bisogno 

della iscrizione all 'ordine del giorno, si possa 
fa re una sollecitazione in fine di seduta, e 
che la Camera possa prendere la sua deli-
berazione senza questa formale iscrizione 
all 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ma qui si t r a t t a della 
fissazione del termine per presentare una. 
relazione !... 

CAVAGNARI. Ma fissare il termine è 
una proposta che credo si possa fare in fine 
di seduta, senza bisogno di inscrivere que-
sta proposta nell 'ordine del giorno dell'in-
doman i ; perchè, altr imenti , verrebbero a. 

1 mancare i motivi per cui si chiede questa 
abbreviazione di termini . Si t r a t t a di una. 
procedura sommaria, apposi tamente consen-
t i t a dal regolamento. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Io osservo che, se si tratta 
di sollecitazione, sta bene: ne facciamo tutti 
in fin di seduta; ma quando si tratta di de-
liberare che si passi sopra al lavoro della 
Commissione parlamentare, e che si discuta 
sulla proposta del Governo, la Camera deve 
dirlo in modo regolare ed esplicito. Ad ogni 
modo credo che qui si tratti di una que-
stione di interpretazione del regolamento, 
che sarebbe bene fosse sottoposta alla Com-
missione permanente per il regolamento della 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Io credo che, leggendo 
l'articolo 67, apparisca chiaro che vi è in-
clusa anche la presentazione della proposta, 
perchè dice: 

« Il Governo o qualsiasi deputato può 
chiedere alla Camera ché si fìssi un termine 
alla Commissione per presentare la sua re-
lazione. Se la Commissione non presenta la 
relazione nel termine stabilito, la Camera 
può deliberare che la discussione si apra 
sul progetto presentato dal Governo o di 
iniziativa parlamentare ». 

Dunque mi sembra che si debba iscri-
vere nell'ordine del giorno la proposta del-
l'onorevole DeMichetti, perchè sia assegnato 
un termine di giorni otto alla Commissione 
che deve riferire. (Benissimo!) 

Voci. Sì, sì, questa è la migliore solu-
zione, la più liberale. 

P R E S I D E N T E . Allora, onorevole De 
Michetti, rimane stabilito così. Nell'ordine 
del giorno di domani metteremo la sua pro-
posta di legge, 

D E MICHETTI. Sta bene. 
La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 

Discussione del disegno di legge: 
2. Aggregazione del Comune di Lonato 

Pozzolo al collegio elettorale di Gallarate 
(1060). 

3. Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (1016). 

Provvedimenti per il Corpo contabile 
militare (864). 

Costituzione in comune di Ossona, 
frazione di Casorezzo (964). 

Proroga del termine per il cambio 
delle vecchie cartelle del credito fondiario 
in liquidazione del Banco di Napoli in car-
telle di nuovo tipo (999). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per 
l'esercizio finanziazio 1907-908 (1000). 

Concorso dello Stato nelle spese per 
le onoranze ad Evangelista Torricelli e per 
la Mostra d'arte in Faenza (1013). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
1907-908 (1036). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1907-
1908 (1038). 

4. Proposta del deputato De Michetti per 
fissare un termine di otto giorni per pre-
sentare la relazione sulla proposta di legge 
per aggregazione del comune di Fano Adria-
no a; m a n d a m e n t o di Montorio al Vomano. 

5. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Concessione e costruzione di ferrovie 
(962). 
6. Seconda lettura del disegno di legge : 

Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Convalidazione del Regio Decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

8. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

9. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

10. Mutualità scolastiche (244). 
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11. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di car te di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratui to od a 
prezzo r idotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Sta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
12. Piantagioni lungo le s t rade nazionali, 

provinciali e comunali (171-B). 
13. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
14. Disposizioni sulla navigazione interna 

(542). 
15. E insa ldamento , r imboschimento e 

sistemazione dei bacini montani (538). 
16. Proroga del termine stabilito dall 'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente f ra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse in-
terne dei Corpi del regio esercito (844). 

17. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

18. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l 'ordinamento delle Camere di 
commercio e d ' i ndus t r i a (682). 

19. Ist i tuzione di una Cassa di Maternità 
(191). 

20. Applicazione della convenzione inter-
nazionale di Berna, 26 set tembre 1906, per 
l ' in terdizione del lavoro not turno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

21. Convalidazione del Eegio decreto 
17 aprile 1907, n. 179, che modifica le tare 
legali degli oli minerali di resina e di ca-
t rame (736). 

22. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
ta to Enrico Ferri per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della s t ampa (471). 
(Sospesa la discussione. —Deliberazione delia 
Camera 2 aprile 1908). 

23. Domanda dì autorizzazione ad ese-

guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro-
il deputa to Todeschini per il reato di diffa-
mazione (927). 

24. Disposizioni per la leva sui nati nel 
1888 (949). 

25. Einnovazione Cai Consigli comunali 
e provinciali (718). 

26. Is t i tuz ione in E o m a del Circolo delle 
armi di terra e di mare (959). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Luzzatto 
Arturo per contravvenzione (994). 

28. Sta to economico dei professori delle 
Eegie Università e dei Eegi Is t i tu t i Univer-
sitari (925). 

29. Assestamento dei bilanci di previsione 
per l'esercizio finanziario 1907-908 (877).] 

30. Autorizzazione di maggiore assegna-
zione nella parte straordinaria dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero di agri* 
coltura, industria e commercio per l'eser-
cizio 1907-908 per le spese della Commis-
sione d'inchiesta sulle condizioni dei conta-
dini nelle Provincie meridionali e della Si-
cilia (991). 

31. Maggiore spesa per la costruzione di 
un edificio ad uso di sede della Eegia Le 
gazione i tal iana in Cettigne (992). 

32. Proroga della tombola telegrafica a 
favore degli I s t i tu t i ospedalieri di Cagliari 
(1046). 

33. Eiordinamento del regime dei Tra t tur i 
del Tavoliere di Puglia (338 e 338 Ms). 

34. Modificazioni alla legge 22 luglio 1906, 
n. 534, sulle r ivendi te di privative di sali e 
tabacchi (947). 

35. Sta to degli impiegati (1035) (Appro-
vato dal Senato). 

36. Vendita di terreni arenili demaniali 
al comune di Eimini per il prezzo di lire 
75,000 (995). 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione t Stenografia 

Roma, 1908 — Tip. della Camera dei Deputati. 


